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Deferimento a Commissioni 
di disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 
ta. in precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
disegni e proposte di leggr. possano essere 
deferiti all’esame e all’approvazione delle sot- 
toindicate Commissioni permanenti, in sede 
legislativa : 

alla 111 Commzssionie (Oiustzzza): 
Senatore ZOLI.  (( IProwedimenti per l’as- 

3istenza ai liberati dal carcere (Approvata 
dalla I l  C o m i s s i o n e  permanente dei1 Senato) 
:517) (Con pnrepe della I V  Cornmisszone); 

nlla 1’1 Commissione (lsirusone): 
(( Concessione di un contributo annuo di 

lire U milioni all’università di iPavia per il 
funzionamento del Centro appenninico di ge- 
netica istituito sul Monte Termini110 )) ( A p -  
provato dalla VI Cornmisstone p e r m m e n t e  
del Senato) (818) (Con parere della IV Corn- 
misszone) ; 

(C Classifica e trasformazione delle scuole 
d’arte )) (Approvato dalla VI Comwizssione 
permanente del  Senato) (819) (Con parere 
della Il7 Cornmisszone); 

alla VI1 Commtssiorie (Lawon pubblzcz): 
FAILLA ed altri: «Provvidenze a favure 

delle zone alluvionate della Sicilia )) (736) 
(Con parere della I V Commssszone); 

aila VI11 Cornmisszone (Trasporta): 
Senatore TRABUCCHI . (( Modificazione al- 

l’articolo 2 della legge 15 dicembre 1949, 
n. 966, concernente sistemazione del perso- 
nale del ramo esecutivo dei gmdi inferiori al 
X delle ferrovie dello Stato distaccato agli 
uffici )) (Apprqvota dalln T’lI  C m i s s s o n e  
pwwanen te  del Senato) (820) (Con parere 
della 1 Commissione); 

(( Approvazione delle tabelle nazionali di 
qualifiche del personale dei pubblici servizi di 
trasporto in concessione )I (i2pprovato dalla 
I’ll Comwisszone permanente del Sennto) 
(821) (Con parere della X I  C o m z s s i o r i e ) ;  

(( Agevolazioni a favore di alcune catego- 
rie della gente d i  maw )) (..lpprovato dalla 
VI1 Comhmksionie p r m n e n t e  del Senato) 
(825) (Con p n z r e  clelln X I  Cornmisszone); 

(( Provvedimenti n favore dell’industria 
delle costruzioni navali e dell’armamento )) 

(Urgenza) (833) (Con p m r e  deUa IV e della 
X Commissione); 

cclln I X  Comrnzssione (Agricoltura): 
AUDISIO ed altri: (( Difesa contr.0 la gran- 

dine 11 (%2) (Con parere della 1V C o m m w  
.nonle) ; 

(( Disciplina della erogazione dei contri- 
buti e della conctissione di borse di studio da  
parte del Ministero dell’agrieoltura e dellr 
foreste )) (Approvato dalla VI11 ComW.ssione 
pernomenite del Senato) (822) ; 

allo X Comm~ssione (Industr ia):  
(( Concessione a favore dell’Istituto nazio- 

nale per il commercio estero di un contributo 
di lire 500 milioni, quale rimborso delle spese 
sostenute per le operazioni d i  rilevamento, 
controllo e contabilizzazione delle importa- 
zioni in Italia d i  merci sul Piano E.R.iP. e sul 
successivo programma di aiuto economico 
(M.S.A. )  >) (Approvato dalla I X  Commusioiie 
p e r m l m t e  del Senato) (823) (Con parere 
della IV Comnnzssaone); 

(( Riordinamento del servizio metrico e 
modifica dei diritti metrici )I (Approvato dalla 
I X  CombnQssione p e n m a n a t e  del Senato) 
(826) (Con  parere della ZV Commissione); 

alla X I  Cornmisszone (Lavoro): 
(( Disciplina della. produzione, del com- 

mercio e dell’impiego degli stupefacenti )) 

(Appro v n io dalla X I  Conima s sion e perrnn - 
nente del Senato)  (824) (Con pare.r.e delln X 
e‘ della Il l  Comrn?ssione); 

SANTI ed al t r i :  N Estensione agli agenti e 
rappresentanti di commercio delle assicura- 
zioni soc i a li gesti te d all ’ I. N .P . S., d ell ’ assi cu - 
razione malattia gestita di111’1.N.A.M. e del- 
l’assicurazione inforiuni gestita dal1’I.N.A. 
I.L. )) (827) (Con parepe della X C o m w  
o o n e ) .  

Se noi1 vi sono obiezioni, rimane così std- 

(Cosi rikmone s fab ih to ) .  

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti, in sede referente : 

alla IV  Commisnone  ( R n a n z e  e tesoro): 
CERRETI ed altri: (( Revisione del tratta- 

bilit0. 

mento tributario delle cooperative >) (536); 

alla V Commzssione (Difesa): 
GUTTITTA e SCIAUDONE : <( ICompletamento 

del ruolo ufficiali naviganti speciale dell4 
Aeronautica militdre )) (828) (Con parerf  della 
I Cowin~?sszone) ; 

. 
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RESTA e DI LEO: (( Provvedimento a favore 
degli ufficiali superiori dell’Esercito in pos- 
sesso del titolo scuola di guerra che, a causa 
di provvedimenti speciali conseguenti allo 
stato di guerra, non beneficiarono dei van- 
taggi di carriera loro attribuiti dalla legge 
n. 370 in data 9 maggio 1940 sull’avanza- 
mento degli ufficiali dell’Esercito 1) (830) (Con 
p a w m  della I C o m i s s i o n e ) ;  

alla V I I  Con-LtmMsszone (Lavori p b b l i c z ) :  
DEL FANTE: (( Studio, predisposizione d i  

progetti e costruzione di grandi camionabili, 
trasversali e longitudinali, nella penisola e 
nelle isole 1) (689) (Con parere della IV e della 
V I I I  Comhntissionie) ; 

alla X I  C o m i s s i o n ~  (Lavoro): 
ROSSI MARIA MADDALENA ed altri: (( Sulla 

tutela fisica ed economica delle lavoratrici 
madri, familiari di coloni e mezzadri )) (829). 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riunio- 
ni di stamane delle Commissioni permanenti, 
in sede legislativa, sono stati approvati i! se- 
guenti provvedimenti : 

idalla I C m m s s i o n i e  (Interni):  
(( Ricongiunzione ai fini del trattamento di 

quiescenza e della buonuscita dei servizi resi 
allo Stato con quelli prestati presso gli Enti 
locali )) (344); 

(( Modifica all’articolo 8 del decreto-legge 
7 aprile 1948, n. 262, ratificato con legge 
29 gennaio 1951, n. 33, relativo alla istituzione 
d: ruoli speciali transitori per la sistema- 
zione del personale non di ruolo in servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato )) (553) 
(Con m&fìficazioni) ; 

(( Modificazioni all’ordinamento dell’Ente 
nazionale per la protezione degli animali )) 

(Approvato d d l a  I Cornmisszone permanente 
del S m a t o )  (739); 

\dalla I I  C m m i s s i o n ~  (Esteri): 
(( Modifica dell’articolo 2 della legge 1 0  ago- 

sto 1949, n. 770, concernente la destinazioric 
all’estero del personale d’ordine del Mini- 
stero degli affari esteri )) (Approvato dalia ZII 
Comm‘ssZone permunente del Senato) (737) ; 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
VIOLA e LA SPADA: (( IProroga del termine 

per la riscossione delle polizze della guerra 
1915-18 )) (82) (Con modaficazioni); 

Senatore SPAGNOLLI ed altri : (( Aumento 
delle pensioni agli ex dipendenti pubblici 
dell’ex impero austro-ungarico )) (Approvata 
dalla V Cornm’sszorte pemamerile del Senato)  
(748) ; 

(< Vendita a trattativa privata all’Istituto 
autonomo per le case popolari della provincia 
di Napoli dell’area d i  metri quadrati 4,826 
retrostante alla (( ex ICaserma Bianchini )) di 
Napoli )) (Approvato dalla V Com%isstone 
p m n a n e n t e  de l  Senato) (768); 

(C  Cessione a1 comune di Imperia dell’arca 
ricavata dalla parziale demolizione dell’edi- 
ficio denominato (( ex Casa d i  lavoro )) di 
Oneglia e della parte di tale fabbricato non 
ancora demolita, di proprietà dello Stato, in 
permuta del compendio costituente la caserma 
(( Vittorio Emanuele )) di Porto Maurizio, di 
proprietà di detto comune )) (Approvalto dalla 
V Colmhizzsszoine p e m a n e n t e  del Senato) 

(( Autorizzazione di spesa per lire 
126.900.000 quale concorso dello Stato a l  piano 
per la rinascita economica della Sardegna )) 

(Approveto dalla T7 COrnmzsSWne permlanentc 
del Senato) (795); 

(( Disposizioni relative ai depositi già costi- 
tuiti presso le ex Intendenze di finanza di 
Fiume, Pola e Zara, nonché ai depositi iscritti 
negli Uffici depositari della Repubblica, i cui 
atti siano stati distrutti o smarriti per fatti 
di guerra )) (Approvato dalla V Co%mtssione 
permanente del Senato) (796); 

(769) ; 

dalla V Commzssione (Di f e sa ) .  
C( Indennità di servizio serale e notturno e 

indennità professionale per il personale civile 
di ruolo e non d i  ruolo delle Amministrazioni 
militari appartenente a determinate cate- 
gorie )) (Approvato dalla IV Cornmrsszone per- 
manente  @el Senato) (777); 

daUa VI  Cornmksionie (Istruzione): 
(( Disposizioni integrative alla legge 26 mar- 

zo 1953, n. 188, sugli esami di abilitazione 
alla libera docenza )) (802) (Con m d i f i c a -  
zzonz); 

dalla VI11 Commissione (Trasporti):  
(( Regolazioni finanziarie per maggiori 

spese di trasporto del carbone durante il pe- 
riodo bellico )) (Approvato d(alla VU C o n h i s -  
sioroe p m m m t e  @el Senato) (728); 

cc Autorizzazione della y-esa di lire 10 mi- 
lioni per provvedere all’arredamento delle 
stazioni marittime di Brindisi, Civitavecchia 
e IPalermo u (Approvalo dalla VII Comimis- 
sione pe./4mianente diel Senato) (729). 
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Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
h a  trasmesso alla IPrcsidenza della Camera i 

-tguenti disegni di legge. 

(( Aumento da lire 2.400.000 a lire 
5.000.000, a decorrere dal 10 gennaio 1952, del- 
la sovvenzione straordinaria a favore del 
Gruppo medaglie d’oro al valor militare )) 

(Approvato do quella 1 Com‘m;lsszone perma- 

(( Modificazioni alle norme relative alle 
agevolazioni tributarie a favore della piccola 
proprietà contadina )) (Approvato da quella 
I’ Commizsszone permanente) (848). 

?lente) (847); 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle competenti Commissioni permanenti, con 
i.;seiva di stabilire se dovranno essere esami- 
nati in sede referente o legislativa. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. iSono state presentate alla 
Presidenzlt le seguenti proposte di legge di 
iniziativ<~ parlamentare : 

da l  deputato Lenza: 
(( Disposizioni sulle condizioni di vendita 

delle specialità farmaceutiche )) (849); 

dai clepirlati Foderaro, Cacruri, De M e 0  
P Vedo ?? CI to 

<( Assunzione da parte dello Stato della 
spesa di lire centocinquanta milioni per la 
costruzione di un Palazzo di giustizia in Ni- 
castro )) (850); 

dal depulato Vzola: 
(( Concessione di un contributo finanziario 

al comune di Gassino per far fronte alle spese 
addebitate al comune stesso per cure sanitarie 
causate dalla guerra e non pagate al momento 
opportuno dai suoi cittadini perché profughi 
e nullatenenti )) (851). 

Sar<inno stampate e distribuite. La prima, 
avendo l’onorevole proponente rinunziato 
allo svolgimento, sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con iiserva di stabilire se 
dovrà essemi es<iminat(r in sede referente o 
Irgislativa. Delle altre due, che importano 
onere finanzi<irio, sarà fissata in seguito -- a 
norma dell’aiticolo 133 del regolamento - la 
dlitn di svolgimento. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il presideritc 
del Comitato dei ministri per il Mezzogioriio 
ha tresmesso, ai sensi dell’articolo 4 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, i programmi ese- 
cutivi per l’esercizio 1953-54 delle opere da  at- 
luarsi dalla Cassa per il Mezzogiorn,), già ap- 
provati, a norma d: legge, dallo stesso Co- 
mitab.  

Saranno depositah in segreteria, a dispo- 
sizione degli onorevoli deputati. 

Per la sciagura nella miniera di Ribolla. 

PRESIDENTE. (Si  leva in piedi e con lui  
tutti i deputati e i membri del Governo). Onore- 
voli colleghi, quando ieri alla Camera dai vari 
settori, il Governo e la Presidenza della Ca- 
mera associandovici di tut to  cuore, fu ricor- 
data  la tremenda sciagura avvenuta nella 
miniera di Riholla, noi non avevamo ancora 
l’idea dell‘ampiezza tremenda del disastro. 
Le notizie che abbiamo a mano a mano rice- 
vuto non soltanto fanno accrescere l’orrore 
per una sventura così immane, m a  certo ri- 
destano in noi ancora più vivi e profondi i 
sensi di una umana e profonda pietà e di 
fraterna preoccupazione per coloro i quali, 
nell’esercizio della loro quotidiana fatica, sono 
esposti a rischi così tremendi. 

Io credo di interpretare il pensiero della 
Camera dando una forma di solennità a que- 
sto nostro rammarico e proponendo che so- 
spendiamo i nostri lavori per un’ora. Ho giB 
espresso alle famiglie e al Comune di Rocca- 
strada il cordoglio ieri manifestato dalla Ca- 
mera. Questa nostra sospensione di lavori dia la 
misura, esleriore e formale ma altamente si- 
gnificat iva, della nostra partecipazione al  cor- 
doglio di lut t i  i lavoratori e della nazione 
iniera. (Segni  d i  generale consentimento). 

( L a  seduta, sospesa alle 16,15, è ripresa 
alle 17,15).  

PR E s I D E N z A DE I, VI c E P R E s I D E N T E 

TARGETTI 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. Cominciamo con quella del- 
l’onorevole Maglietta, ai ministrj dell’indii- 
stria e commercio e del lavoro e previdenza 
sociale, (( sulla situazione dell’ Ilva di Bngiioli 
ed in particolare: i o )  se si pub escludere - 
dopo severo e sereno esame della situazione 
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- che il frequente numero di lavoratori in- 
fortunati (sia dipendenti dell’ Ilva che delle 
imprese) sia collegato ai metodi di organizza- 
zione e di direzione dello stabilimento; 30) se 
6 vero che agli autisti dei camion che, per 
ragioni di servizio, circolano nello stabili- 
mento, si fa firmare una dichiarazione coil 
la quale accettano di farlo a loro rischio e 
pericolo; 30) se è da ritenersi cautelato i1 
contribuente italiano da metodi e sistemi di 
appalto che fanno dichiarare (nell’assemblea 
dei soci) al presidente dell’impresa Ilca: 
( ( i l  nostro unico cliente, la società Ilva, ci 
dà  tut te  le garanzie e la sua stessa solvibilità 
e correttezza ci permette di svolgere un la- 
voro imponente senza la necessità di impegna- 
re capitali )); 40) se si ritiene conforme agli 
interessi dell’Ilva e del paese che resti inu- 
tilizzata la cava di calcare di Ieranto (Mas- 
salubrense) di proprietà dello stabilimento, 
mentre - a mezzo di imprese - si acquista 
calcare altrove; 50) se è saggio criterio di dire- 
zione aziendale e di amministrazione di uno  
stabilimento di tanto interesse per la nazio- 
ne, lo spezzettamento di vari settori o peggio 
lo spezzettamento di uno stessa settore di 
lavorazione; G O )  se è vero e si ritiene corretto 
e tollerabile che il direttore dello stabilimento 
convochi una riunione di tecnici ed impjegati 
ed accetti che si proponga un documento di 
solidarietà con lui (poi non firmato), facendo 
partecipare alla riunione alcuni esponenti 
di imprese per dichiarare ai convenuti che 
nessun regalo è stato fatto alla moglie del 
direttore dello stabilimento; 70) se per l’am- 
piezza delle denunzie e la pubblicità data  non 
si ritenga giusto imporre una vasta, rigorosa 
e democratica inchiesta per l’accertamento 
dei fatti, per la riparazione degli errori, per 
la Salvaguardia degli onesti e per la persecu- 
zione penale, civile ed amministrativa degli 
eventuali colpevoli ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio ha facoltà di ri- 
spondere. 

QUARELLO, Sottosegretario d i  Stato per  
l ’ industr ia  e il commercio. L’onorevole Ma- 
glietta ha segnalato numerose circostanze 
riguardanti lo stabilimento Ilva di Bagnoli e 
ha posto sulle medesime alcuni interrogativi. 
Ritengo, pertanto, opportuno dar risposta 
alla interrogazione considerandone i singoli 
punti. 

I1 primo punto è il seguente: « s e  si può 
escludere, dopo severo e sereno esame nella 
situazione, che il frequente numero di lavo- 
ratori infortunati (dipendenti sia dell’Ilva sia 
delle imprese) sia collegato ai metodi di 

organizzazione e di direzione dello stabili- 
mento ». 

Si può escludere che il numero dei lavora- 
tori infortunati, sia dipendenti dall’Ilva che 
dalle imprese, sia collegato ai metodi di or- 
ganizzazione e di direzione dello stabilimento 
di Bagndi. L’indice di frequenza degli in- 
fortuni, che, come è noto, rappresenta i1 
numero di infortuni verificatisi per ogni 100 
mila ore di lavoro ed indennizzati dall’(c Inail )) 

almeno con liquidazinrii temporanee, è stato 
negli ultimi tre anni il seguente: anno 1951, 
indice 6,877, anno 1052 indice 7,239, anno 
1953 indice 6,491. Questi indici rientrano 
nella normalità per l’industria siderurgica in 
genere. 

Risulta alla mia amministrazione che la 
società Ilva cura nel miglior modo possibile 
tut te  le previdenze a t te  a prevenire o limi- 
tare il verificarsi di dolorosi casi di infortunio. 

Funziona presso la direzione generale un 
comitato centrale di sicurezza. Funzionano in 
tut t i  gli stabilimenti - e, quindi, anche in 
quello di Ragnoli di Napoli - comitati locali 
per la sicurezza del lavoro. 

Piti in particolare, posso aggiungere che 
all’attività di prevenzione antinfortunistica 
nello stabilimento di Bagnoli presiedono i se- 
guenti organismi: oltre al comitato direttivo 
di sicurezza del lavoro, costituito dal diret- 
tore dello stabilimento e da  14 membri 
(capi servizio e capi sezione) che si riuniscono 
almeno una volta al mese, funzionano un 
comitato di sicurezza, composto da  un  capo 
servizio presidente e 17 membri (primi assi- 
stenti ed assistenti), che si riunisce in media 
tre volte ogni mese; nonché 13 sottocomitati, 
uno per sezione o reparto, che si riuniscono 
una volta al mese. 

Nello stabilimento un  funzionario ha, 
inoltre, il compito esclusivo e continuativo di 
addetto alla sicurezza; e ciò al fine di coordi- 
nare adeguatamente tut te  le attività concer- 
nenti la prevenzione degli infortuni. 

Secondo punto dell’interrogazione: (( se 6 
vero che agli autisti dei camion che, per ra- 
gioni di servizio, circolano nello stabilimento, 
si fa firmare una dichiarazione con la quale 
accettano di farlo a loro rischio e pericolo ». 

Gli autisti degli autocarri che, per ragioni 
di servizio, circolano nello stabilimento contro- 
firmano un avviso appositamente predisposto, 
del testo seguente: (( Avviso ai conducenti di 
automezzi. I1 traffico di automezzi di qual- 
siasi tipo nell’interno dello stabilimento pre- 
senta grave pericolo. I signori visitatori so110 
pregati di lasciare la macchina in portineria 
e di percorrere a piedi le strade dello stabi- 
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limento. La direzione dello stabilimento si 
scarica di qualsiasi responsabilità qualora alle 
macchine dovesse accadere qualche signistro. 
Gli autocarri per trasporto merci devono per- 
correre le strade (( a passo )) facendo atten- 
zione ai numerosi attraversamenti di binari. 
L’automezzo targato - e qui è indicato il nu- 
mero della targa - è stato avvertito del peri- 
colo. La direzione 11. 

L’avviso ha  il duplice scopo di richiamare 
l’attenzione dei conducenti di autocarri sulla 
necessità di circolare a passo d’uomo e di fare 
rispettare tut t i  gli avvisi di attraversamento 
o di altra natura posti nell’interno dello sta- 
bilimen to. 

La dichiarazione di scarico di responsa- 
bilità è quella consueta agli effetti della re- 
sponsabilità civile verso terzi; contru la 
quale, peraltro, la societS, Ilva risulta regolar- 
mente assicurata. 

Terzo punto dell’interwgaziorie: (( se è 
d a  ritenersi cautelato il contribuente italiano 
d a  metodi e sistemi di appalto che fanno di- 
chiarare - nell’assemblea dei soci - al  presi- 
dente dell’impresa Ilca: (( I1 nostro unico clien- 
te, la società Ilva, ci dà  tut te  le garanzie e 
la sua stessa solvibilità e correttezza ci per- 
met te  di svolgere un lavoro imponente senza 
la necessità di impegnare capitali ». 

La società Ilca è una delle ditte che ha  
fornito all’Ilva il calcare occorrente per i 
fabbisogni dello stabilimento di Bagnoli. La 
frase clie ella h a  citato, onorevole Maglietta, 
è nel testo della relazione che il consiglio 
d’amministrazione dell’ Ilca ha  presentato al- 
l’assemblea dei soci del novembre 1953. Per 
quanto mi è possibile giudicare, tale frase 
indica che, essendo l ’ h a ,  a differenza della 
generalità dei committenti, puntuale nel pa- 
gamento delle forniture (cos1 con la Ilca come 
con gli altri fornitori) la det ta  impresa, la cui 
natura  di commissionaria dei propri soci non 
le consente di disporre di capitali, può con- 
tare su incassi regolari, tali d a  permetterle di 
equilibrare il ciclo dei suoi finanziamenti. 

Quarto punto dell’iiiterrogazioiie: (( se si 
ritiene conforme agli interessi dell’ Ilva a 
del paese che resti inutilizzata la cava di cal- 
care di Ieranto (Massalubrense) di proprietà 
dello stabilimento mentre - a mezzo di 
imprese - si acquista calcare altrove ». 

La cava di calcare di proprietà dell’Ilva 
sulla costa di Ieranto (comune di Massalu- 
brense) si è da  tempo manifestata non più 
idonea ad  una gestione economica, sia per la 
insufficienza della quantità di scavazione, sia 
per le difficoltà connaturate con i1 trasporto 
via mare, sia infine per l’elevato costo della 

escavaziorie e del trasporto. Questa situa- 
zioiie ha  reso per qualche tempo necessario 
l’approvvigionamento di calcare d a  terzi. 
Già d a  molti mesi la  questione è stata  inqua- 
drata  in un  programma di piena efficienza 
industriale, il quale ha  dato luogo alla costi- 
tuzione, avvenuta nell’anno 1952, della so- 
eietà per azioni (( Cave meridionali », con sede 
in Roma. AI capitale di quest’ultirna parte- 
cipano per metà  1’Ilva e per inetà la 
c Ceinentir )) di Roma, consnciata del gruppo 
I. R. I. che, come l’Ilva, ha  un  notevole fabbi- 
sogno di calcare per la propria cementeria di 
Bagnoli, contigua allo stabilimento Ilva. 
La nuova società (( Cave meridionali )) ha  
acquistato la grande cava di calcare denomi- 
nata  (( Vittoria )) situata in comuiie di Madda- 
loni (Caserta) e la s ta  appositamente attrcz- 
zaiido con importanti installazioni, che 
consentiranno la fornitura di tu t to  o quasi 
tu t to  i1 calcare occorrente all’Ilva e alla 
Cementir negli stabilimenti di Bagrioli iri 
Napoli, a condizioni di massima convenienza 
economica. La nuova cava entrerà in eser- 
cizio nell’agosto di questo anno; la sua produ- 
zione sostituirà quella antieconomica della 
cava di Ieranto, eliminando, così, o quanto 
meno, riducendo al minimo la necessità di 
acquisti d a  terzi. 

Quinto punto dell’interrogaziorie: (( se i! 
saggio criterio di direzione aziendale e di 
amministrazione di uno stabilimento di tanto 
interessc per la Nazione, lo spezzettamento 
di vari settori o pcggio lo spezzettamento 
di uno stesso settore di lavorazione ». 

In tale domanda il suo acceiiiio, oiiorevolc 
Maglietta, (( allo spezzettamento di vari set- 
tori i) peggio di uno stesso settore di lavo- 
razione )) non appare chiaro. Comunque posso 
dire che lo staknlimento Ilva di Bagnoli di 
Napoli, per il suo tipo di lavorazione a ciclo 
integrale, è una delle unità sideriirgiche piii 
complete e organicamente efficienti, non solo 
in Italia, ma anche nel più vasto ambito della 
Comunità europea del carbone e dell’acciaiu. 

Sesto punto dell’interrogazione: (( Se è 
vern e si ritiene corretto e tollerabile che il 
direttore dell« stabilimento convochi uiia 
riunione di tecnici ed impiegati ed accetti 
che si proponga un documento di solidarietà 
con lui (poi non firmato) facendo partecipare 
alla riunione alcuni esponenti di imprese 
per dichiarare ai convenuti clie nessun regalo 
6 stato fatto alla moglie del direttore dello 
stabilimento ». 

In una riunione, che il dircttore dello 
stabilimento di Bagnoli tenne il 29 novembre 
1953 coil i suoi diretti collaboratori, egli 
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- per quello che mi risulta - avrebbe solo 
dato notizia di quanto la direzione generale 
gli aveva scritto per confermargli la propria 
stima. Infatti nell’ottobre-novembre di quel- 
l’anno sul giornale l’ TJnith di Napoli era stata 
pubblicata una serie di articoli concernenti 
lo stabilimento Ilva di Bagnoli e la persona 
del suo direttore. 

Settimo punto dell’interrogazione: c Se 
per l’ampiezza delle denunzie e la pubblicità 
data non si ritenga giusto imporre una vasta 
rigorosa e democratica inchiesta per l’ac- 
certamento dei fatti, per la riparazione degli 
errori, per la salvaguardia degli onesti e per 
la persecuzione penale, civile e amministra- 
liva degli eventuali colpevoli ». 

Per quanto concerne le norme vigenti 
in materia di lavoro e di prevenzione infor- 
tuni, posso assicurare l’onorevole Maglietta 
che il ministro del lavoro, sia direttamente 
che per il tramite dei locali ispettori, prov- 
vede agli opportuni accertamenti e verifiche 
a che ne sia assicurata la piena osservanza. 
E così ha fatto anche nel caso dello stabi- 
limento Ilva di Bagnoli. 

Per quanto riguarda, poi, le denunzie a 
cui ella accenna, la informo che le medesime 
hanno già formato oggetto di istruttoria 
da parte della competente procura della 
Repubblica di Napoli; la quale, peraltro, 
dopo esperite le opportune indagini, ha de- 
ciso l’archiviazione della relativa pratica, 
essendo risultati destituiti di ogni fonda- 
mento i fatti di carattere penale che avevano 
formato oggetto di esse denunzie. 

PRES ID ENTE. L’onorevole Maglietta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIETTA. Ringrazio l’onorevole sot- 
tosegretario per la dettagliata risposta che ha 
dato ai sette punti della mia interrogazione. 
Però non posso dichiararmi sodisfatto. 

A I  primo punto si è affermato che il 6-7 
per mille di infortuni per ogni 100 mila ore di 
lavoro rientra nella normalità. La risposta 
non devo darla io, perché la stessa cosa si 
sarebbe detta tre giorni fa parlando della 
miniera di Ribolla. Oggi gli infortuni che si 
sono verificati alla miniera di Ribolla rispon- 
dono per me sulla maniera con la quale ven- 
gono valutati gli infortuni nel campo indu- 
striale. 

Secondo punto: se è vero che gli autisti 
degli autocarri sono costretti a firmare una 
dichiarazione che essi percorrono lo stabili- 
mento a loro rischio e pericolo. L’onorevole 
sottosegretario ha dichiarato che, in sostanza, 
il fatto si verifica. I1 che lascia dubbiosi sul 
sistema di organizzazione di uno stabilimento. 

nel quale coloro che per ragioni di lavoro de- 
vono introdurre automezzi, si trovano a do- 
verlo fare correndo dei rischi su cui la dire- 
zione non assume responsabilità. l o  ritengo 
che il Ministero dell’industria non debba 
prendere soltanto atto di questa dichiara- 
zione, ma debba esaminare se questa dichia- 
razione è consona ai metodi di direzione o di 
organizzazione aziendale. A mio giudizio, que- 
sto non è giusto. 

Ho chiesto, ancora. se i sistemi di appalto 
in uso nell’ Ilva garantiscono il contribuente 
italiano. Qui siamo nel campo del comico. 
Perché ? Esiste una impresa appaltatrice, co- 
stituita da un ex funzionario dell’Ilva, ex 
squadrista fascista, espulso dall’azienda. che si 
chiama signor Tricarico, il quale ha costituito 
un  impresa di comodo per ottenere la conces- 
sione in appalto della fornitura del calcare al- 
l’Uva di Bagnoli, la quale Ilva è proprie- 
taria di una cava di calcare. Adesso si dice 
che quella cava è antieconomica. Ad ogni mo- 
do, economica o no, io domando se è possibile 
ammettere che un’azienda controllata dallo 
Stato conceda in appalto un suo servizio e poi 
si tolleri che nella riunione annuale dei soci si 
dichiari che 1’Ilva dà tutte le garanzie fino 
al punto da poter assolvere al servizio senza 
impiego di capitali. M a  allora perch8 non si dà 
l’appalto a me ? Perché senza impiego di ca- 
pitali posso assolvere anch’io quel servizio; 
e credo che chiunque sia in grado di farlo. 

Onorevole sottosegretario, se non si im- 
piegano capitali autonomi per fare questo ser- 
vizio e si usano i capitali dell’Ilva, perché 
questo servizio non lo fa 1’Ilva ? Che bisogno 
c’è di concedere un appalto ? 

Si tratta di dubbi leciti a cui occorre dare 
un chiarimento e del resto tutto ciò rie:itra in 
un più vasto settore in cui dovrà far luce l’o- 
norevole De Caro, quale grande purificatore 
dell’amministrazione dello Stato. 

Per quanto concerne il quarto punto 
apprendo in questo momento che si è costi- 
tuita una società. Speriamo che questa so- 
cietà che dovrà gestire la cava, arrivi, come 
primo risultato, aIl’eliminazione dell’appalto. 
Se elimina l’appalto, elimina la materia del 
contendere e non ne parliamo più. 

Circa il quinto punto ella ha parlato di 
spezzettamento dei vari settori. Onorevole 
sottosegretario, esistono nell’ Ilva di Bagnoli 
delle altre imprese di comodo le quali sono 
adibite a diversi servizi. Per esempio, per lo 
scarico ed il carico di merci dalle navi esi- 
stono tre appalti; anzi, un appalto e due 
sottoappalti; e nemmeno a farlo apposta ti- 
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tolari di questi organismi sono parenti del 
direttore dell’ Ilva. 

Ecco la denunzia immediata che bisogna 
fare e che era contenuta in un’altra mia 
interrogazione che è decaduta. Perché, pur- 
troppo, vi è la prassi di punire in tal modo 
il deputato che ha  presentato un’interroga- 
zione quando il ministro non risponde. Ad 
ogni modo, l’interrogazione è decaduta, ma 
la domanda rimane: esiste o non esiste una 
impresa bagnolese, nella quale sono parti 
interessate parenti e amici del direttore 
dell’I. L. V. A. ,  la quale ha  in appalto il 
carico e lo scarico e poi dà in sotto appalto alla 
cooperativa (( La Gru )) e ad una sotto coope- 
rativa (( La Balzan )) l’effettivo carico e sca- 
rico della merce ? 

Io domando se questi sono metodi e si- 
stemi che corrispondono ad una saggia am- 
ministrazione e agli interessi di una società 
così importante e del contribuente italiano; 
perché qualche centesimo anche mio e suo, 
onorevole sottosegretario, va a costituire il 
capitale dell’Ilva di Bagnoli. 

Constato con piacere, circa il sesto punto, 
che l’onorevole sottosegretario ha ammesso che 
la riunione in direzione vi è stata. Perché il 
fatto grave è questo: che il giornale L’UiiitÙ 
ed io personalmente abbiamo pubblicamente 
denunciato questo fatto e questi signori 
non hanno smentito. Noi abbiamo denunciato 
che il direttore Vetraroli crea società di co- 
modo, che la moglie :accetta regali dalle im- 
prese in riunioni conviviali nell’epoca degli 
onomastici. Ora, i1 direttore Vetraroli non 
ha  smentito tut to  questo, continua a restare 
il direttore dello stabilimento e continua ad 
essere avallato dalla direzione generale del- 
1’Ilva e, disgrazia del nostro paese, da  un au- 
torevole sottosegretario per l’industria. 

Circa l’ultima domanda, l’onorevole sot- 
tosegretario ha fatto riferimento esclusiva- 
mente agli infortuni, mentre io accennava 
anche agli onesti e ai disonesti, a questi 
appalti e sotto appalti fatti a parenti ed 
amici ed anche a delinquenti italo-americani. 
Pare impossibile, quando andiamo a mettere 
le mani in faccende sporche ci troviamo 
quasi sempre dei delinquenti italo-americani 
o ex fascisti; come un  certo Montanari, già 
espulso dall’Ilva, i1 quale ha  trovato il 
modo di avere con una società od una coo- 
perativa appalti in questo stabilimento. Del 
resto, recenti avvenimenti hanno provocato 
l’intervento del ministro Villabruna per una 
controversia dell’ Ilva, avvenimenti che hanno 
gettato una luce particolare su questo stabi- 

Quindi, nel dichiararmi insodisfatto, ri- 
cordo, non soltanto all’onorevole Quarello ma 
al Governo tutto, che affermando che certe 
società non sono in grado di dare aumenti di 
salari, di provvedere alla sicurezza di tut to  
il personale, ecc., mentre si tollera che il 
pubblico denaro venga sperperato in questo 
modo, non garantendo né il contribuente ita- 
liano né i lavoratori non si rende iin servigio 
né all’industria italiana né all’amminis tra- 
zione pubblica. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazionc 
dell’onorevole Lizzadri, al ministro della 
difesa, (( per conoscere se risulta che la società 
I?. A. T. M. E. di Roma abbia licenziato un 
suo dipendente, il signor Rlocci Renato di 
Domenico, che aveva lavorato per sei mesi 
come operaio specializzato con la seguente 
mo tivazioiie: (( L’Alocci viene licenziato perché 
lavorando noi per l’Aeronautica, non possia- 
mo tenere occupato iin operaio licenziato da  
detto Ministero )I. 1ii caso affeitmativo, l’in- 
terrogante chiede di sapere se i dirigenti 
della F. A. T. M. E. hanno applicato direttive 
ministeriali o hanno agito arbitrariamente, 
chiamando in causa il Ministero della difesa D. 

Per accordo intervenuto fra interrogante 
e Governo. lo svolgimento di questa inter- 
rogazione t? rinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Cala- 
brò. al ministro dei trasporti, i( per conoscere 
se inai ritenga opportuno un suo idoneo 
intervento, per disporre che venga apportata 
una sensibile riduzione al prezzo che si paga 
alle ferrovie dello Stato per il trasbordo 
degli autoniezzi attraverso lo stretto di Mes- 
sina, prezzo che si ritiene veramente esage- 
rato se si tiene conto della brevità del percorso 
e del fatto che l’imbarco e sbarco non richiede 
nessun impegno né di personale né di mezzi di 
bordo. Ciò agevolerebbe di molto le comuni- 
cazioni t ra  la Sicilia e il continente, facili- 
tando movimenti commerciali e turistici ». 

Poiché l’onorevole Calabrò non è presente, 
a questa interrogazione sarà da ta  risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Luz- 
zatto, al ministro dell’interno, (( per sapere 
se sia informato che i commissariati di pub- 
blica sicurezza di Venezia conducono inda- 
gini e rilasciano certificati attestanti che de- 
terminate persone non sono iscritte a deter- 
minate organizzazioni politiche e sindacali; 
se ritenga compatibile con i diritti democra- 
tici sanciti dalla Costituzione una siffatta i attività di indagine e di documentazione da  

, parte di pubblici uffici dipendenti dal suo 
limento. ~ Ministero, e in specie nel caso denunciato, in 
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cui tale attività risulterebbe diretta al fine 
illecito, e denegato dallo stesso Presideiite 
del Consiglio dei ministri nelle sue recenti 
dichiarazioni al Parlamento, di una discri- 
minazione tra cittadini all’eifetto della as- 
sunzione di operai nello stabilimento Jung- 
hails di Venezia; e per conoscere, infine, quali 
provvedimrnti abbia adottato o intenda udot- 
tare nei riguardi dei funzionari responsabili 
di tali abusi, per farne cessare la perpetra- 
zioiie e per garantire l’eguaglianza dei cit- 
tadini ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

RUSSO, Sottosegretario d i  Stato per l’iriter- 
no. Non risulta che la questura di Venezia né i 
dipendenti commissariati abbiano rilasciato 
certificati attestanti che determinate persone 
sono iscritte a determinati partiti politici o 
a organizzazioni sindacali. 

Per quanto si riferisce al caso specifico, 
lamentato dall’onorevole Luzzatto, della di t ta  
Junghans, la questura, su richiesta dell’ufficio 
regionale del lavoro, ha  fornito allo stesso 
ufficio informazioni relative alle condizioni 
economiche e allo stato di bisogno di coloro 
che dovevano essere avviati al lavoro, e ci6 
allo scopo di fornire all’ufficio regionale del 
lavoro gli elementi necessari per compilare una 
graduatoria degli aspiranti all’assunzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Luzzatto ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUZZATTO. Sono veramente dolente di 
avere ascoltato una risposta dell’onorevole 
sottosegretario che accetta per buona una iii- 
formazione che probabilmente gli è pervenuta 
dall’autorità competente e ne accetta peraltro 
la paternità dinanzi al Parlamento, laddove iri- 
vece, non si tratta affatto di questo caso. Non 
si tratta di assunzioni attraverso l’ufficio del 
lavoro, e di ciò ho fatto oggetto di apposita 
interrogazione al ministro del lavoro, che per 
questa parte è competente. Non si t ra t ta  di 
informazioni della questura o di organi dipen- 
denti all’ufficio del lavoro, m a  di informazioni 
dei commissariati di pubblica sicurezza diret- 
tamente alla di t ta  che intendeva assumere 
lavoratori secondo determinati criteri, in 
violazione della legge vigente sulle assunzioni. 
Questa è la situazione veramente gravissima 
che si è determinata, e non serve venirci a 
dire qui che non è accaduto ciò che invece 
risulta accaduto, e risulta, in questa materia, 
gravissimo. 

Un commissariato di pubblica sicurezza 
della città di Venezia ha mandato a chiamare 
un operaio in quel momento disoccupato che 
aveva chiesto di essere assunto dalla di t ta  

Junghans; perché la fame è cattiva consigliera, 
questo operaio ha creduto di non seguire la via 
legale ed ha accettato di rivolgersi diretta- 
mente alla ditta. Egli si è visto chiamare dal 
commissariato, si è visto sottoporre ad iiiterro- 
gatorio circa la sua iscrizione a organizzazioni 
politiche o sindacali, alle quali egli peraltro 
non è iscritto, e a conclusione dell’interroga- 
torio si è visto consegnare una busta chiusa. 
Gli hanno detto: vada pure dalla ditta con 
quest a bust a. 

L’operaio, del quale non posso fare i1 nome, 
perché non è risultato e non è iscritto a partiti 
o ad organizzazioni sindacali che possano es- 
sermi particolarmente vicine, ma ciò non di 
meno è un operaio cui non intendo causare la 
perdita del suo lavoro, uscito dal conimissa- 
riato, ebbe paura ed aprì la busta leggendo 
quello che vi era dentro, non solo, ma fece 
vedere il contenuto del foglio anche a colleghi 
di lavoro. In quella busta i1 commissariato 
trasmetteva alla di t ta  Junghans il nulla osta 
per l’assunzione dell’operaio. 

Ora questo caso, signor sot tosegretiiriu, 
di cui ahbiamo informazioni così precise e 
così gravi, non è isolato perché nello stesso 
pcriodo è avvenuto che altre as5unzioni 
sono state fatte dalla dilta Jiinghanc all’jn- 
fuori dell’ufficio del lavoro. accaduto chc 
presso altri che avevano richiesto lavoro, si 
sono recati gli informatori della questura, 
gli agenti della pubblica sicurezza, per do- 
mandare se erano o non iscritti ad orga- 
nizzazioni sindacali o a parli ti, in relazione 
alla loro domanda di assunzione alla ditta 
Juiighans. 

Stando così le cose, sarebbe opportuiio 
inviare disposizioni perché ciò non avvenisse 
piii e disporre una inchiesla per colpire i 
re<pcmsahili; perché la sui1 risposta mi parc 
sottintenda che ella conviene che non è 
nelle funzioni dei commissariati di pubblica 
sicurezza assumcre informazioni di ordine 
politico per acsunzioni da parte di deterini- 
nate ditte, in sprcgio alle leggi vigenti c al 
di fuori degli umci del lavoro. 

Stando così le cose, mi pare opportuno 
darr  disposizioni in questo senso, ed ap- 
purare come mai vi siano funzionari di 
pubblica sicurezza che si prestano a fare 
- me lo lacci dire - questi bassi servizi. Sì, 
questi hassi servizi, perché non è la dignità 
dell’ufficio che si giova di questi servizi a 
carattere privato e persecutorio (perché è 
chiaro che a uno si d à  i1 posto e all’altro lo 
si nega). 

L’onorevole sottosegretario evidentemen- 
te convieiie che le cose che sono avvenute 
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non sono legittime né approvabili, e mi auguro 
che voglia dare opportune disposizioni af- 
finché quanto ho lamentato per lo meno 
non si ripeta nell’avvenire, e siano represse 
anche le vere e proprie infrazioni che sono 
nel passato avvenutc. 

PRESIDENTE. Segue un’altra iiiterro- 
gazione dell’onorevole Luzzatto, al miiiistro 
del lavoro e della previdenza sociale, ( (per  
sapere se sia informato che allo stabilimento 
Junghans di Venezia si assumono operai al 
di fuori degli iifljci di collocamento, in viola- 
zic)ne delle norme sul collocamento, e in base 
a discriminazione dei richiedenti secondo le 
loro opinioni e la loro appartenenza a orga- 
nizzazioni politiche e sindacali, in contrasto 
coi principi democratici e d i  eguaglianza; e 
per conoscere quali provvedimenti abbia 
adottato o intenda adottare per tutelare il 
rispetto della legge e della Costituzione, e 
gli eguali diritti dei cittadini D. 

L’onoieevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondei*e. 

PUGLIESE, Sottoseyretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale. I1 Ministero 
del lavoro nun ha niancato di disporre gli 
accertaineiiti del caso, in ordine a quanto 
lamentato dall’onorevole interrogante. 

Si assicura, al riguardo, che le assunzioni 
al lavoro presso la società anonima Arturo 
Jurighans di Venezia. vengono effettuate per 
il tramite tiel competente uficio di colloca- 
inen to. 

Una parte dei prestatori d’opera avviati 
alla cennata azienda, viene, tuttavia, richie- 
sta nominativaineiite e il competente u f k i o  
è tenuto a sodisfare le relative richieste, sia 
perché i lavoratori interessati risultano in 
possesso di qualifiche e specializzazioni per 
le quali è ammessa, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, la scelta nominativa, sia perché, 
alle volte, trattasi di personale destinato a 
posti di fiducia connessi con la vigilanza e la 
custodia della sede o di beni dell’azierida 
(anche per tale manodopera è consentito ai 
datori di lavoro di esercitare la richiesta no- 
minativa in base all’articolo’ 14, 30 comma, 
punto c ,  della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
sulla disciplina giuridica del collocamento). 

fi ovvio che, in  considerazione della 
regolari t à  delle richieste avanzate dall’azien- 
da  in questione, il Competente ufficio di collo- 
camento non è legittimato ad effettuare in- 
dagini nei confronti dell’azienda stessa, per 
conoscere se questa scelga i lavoratori sulla 
base della loro appartenenza a deterniiiiate 
orgaiiizzazioni politiche o sindacali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Luzza t Lo ha 
facolt& il1 dichiarare se sia sod sfatto. 

LUZZATTO. La seconda risposta ripele 
la prima, cioè si nega un fatto che in realla 
è avvenuto. 

t Onorevole sottosegretario, sono in pos- 
sesso di un elenco di salariati, semplici ma- 
novali e non rientranti perciò nelle categorie 
per le quali è anche a mia conoscenza che 
per legge è prevista la richiesta nominativa, 
che sono stati assunti in quel modo irregolare. 
2 un lungo elenco di operai assunti in quel 
periodo a1 di fuori degli uffici di colloca- 
mento, cioè non inoltrando richiesta nomina- 
Liva, ma ignorando addirittura l’ufficio di 
collocamento, non ignorando invece gli uffici 
di pubblica sicurezza - come ho detto poco 
fa - per gli accertamenti di ordine politico 
che vi interessano. 

Voglia l’onorevole soltusegretario infor- 
marsi più profondamente in proposito; voglia 
informarsi come avvengono presso la ditta 
Junghans (e non soltanto presso questa, 
tanto è vero che ho presentato un’altra in- 
terrogazione relativa allo stesso ufficio di 
collocamento di Venezia) le assiinzioni. 

Conosciamo anche noi i casi nei quali 
sono ammesse le richieste nominative; nia 
quando non si t ra t ta  di questi casi e ven- 
gono fatte richieste nominative o assun- 
zioni dirette in base a motivazioni di ordine 
politico o sindacale, e cioè per discrimins- 
zioni che negano, che offendono il principio 
di uguaglianza sancito dalla nostra Costitu- 
zione, allora gli organi dipendenti dal suo 
ministero non possono rimanere indifferenti 
e non possono dire che non è loro compe- 
tenza indagare su questi fatti, poiché si t ra t -  
terebbe di voler sanare o di mal coprire le 
situazioni abnormi che spesso vengono a 
crearsi. 

Se ella, onorevole sottosegretario, prefc- 
ricce dare una risposta di questo tipo, la 
dia pure, ma non voglia lasciar passare que- 
sia faccenda assai grave, della quale noi 
abbiamo portato specifiche indicazioni. Quan- 
do presentai questa interrogazione, eravamo 
in agosto, a pochi giorni di distanza dalle 
dichiarazioni programmatiche del Presidente 
del Consiglio di allora, onorevole Pella, il 
quale aveva negato nel rispondere ad oratori 
dell’opposizione che esistessero casi di di- 
scriminazione politica. Anzi, egli ci invito 
a portare in Parlamento i casi che potessero 
essere a nostra conoscenza. Ebbene, pochi 
giorni dopo, io portai i casi dei quali ero e 
sono a conoscenza. A distanza di molti mesi 
ci si risponde che non risulta nulla al ri- 
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guardo. Cerchi, onorevole sottosegretario, di 
guardar dentro questi fatti, di fare in modo 
che questi metodi incivili, che offendono la 
democrazia, non si perpetuino, non abbiano 
più a verificarsi. 

Presentazione di un disegno di legge. 

TAVIANI, Ministro della difesa. Chiedo 
di parlare per la presentazione di un disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAVIANI, Ministro della difesa. Mi onuro 

presentare il disegno di legge: 
(( Avanzamento dei tenenti in servizio 

permanente effettivo dell’Arma dei carabi- 
nieri ». 

PRESIDENTE. D o  atto della presenta- 
zione di questo diSegnfJ di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stahilirc 
se dovrà esservi esaminato in sede refererite 
o legislativa. 

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente: 

Berlinguer e Albizzati, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, (( per cc)- 
noscere se non consideri di inderogabile ur- 
genza la presentazione di un disegno di legge 
che garantisca ai pensionati della previdenza 
sociale l’assistenza sanitaria, tenendo pre- 
sente che il  Senato impegnò il Governo sin 
dal 22 febbraio 1952 a presen’ are tale disegno 
di legge entro tre mesi e che si tratta della 
più misera categoria di pensionati N; 

Morelli, Pastore, Cappugi, Butté, Me- 
notti, Calvi, Gitti, Zanibelli e Pavan, a] 
ministro del lavoro e della previdenza social(->, 
((per conoscere le ragioni per le quali non è 
stata. ancora presentata al Parlamento la 
proposta di legge per l’estensione dell’assi- 
stenza malattia ai pensionati dall’Jstituto 
nazionale della previdenza sociale, nonostante 
le assicurazioni che in varia sede sono state 
date e soprattutto per esaudire le giuste 
istanze di questi vecchi lavoratori, la maggio- 
ranza dei quali si trovano in condizioni di 
assoluta indigenza ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
il  lavoro e la previdenza sociale. Il problema 
della estensione dell’assistenza contro le ma- 
lattie ai pensionati già da tempo è stato esa- 
minato dal Ministero del lavoro nei suoi ter- 
mini essenziali, allo scopo di determinare i 
limiti, i mezzi e le modalità per far benefi- 
ciare dell’assistenza predetta i lavoratori 
non più in attività di servizio. 

Come è ben noto agli onorevoli interro- 
ganti, il problema presentava - e presenta - 
non lievi difficoltà, particolarmente per ciò 
che concerne gli oneri indispensabili a fron- 
teggiare la spesa. 

f? noto del pari che, d’intesa col Ministero 
del tesoro, è stato in un primo tempo appron- 
tato il provvedimento, inteso ad assicurare, 
per intanto, l’assistenza contro le malattie 
ai pensionati statali, provvedimento ormai 
Iradotto in norme operariti (leggr 317 ottobre 
1953, n. 841). 

Per quanto concerne le altre categorie di 
pensionati, in particolare quelle dell’ Istituto 
di previdenza sociale, si desidera assicurare 
che il ministro del lavoro è particolarmente 
sensibile alle loro esigenze ed aspettative e 
che non è mancato ogni impegno, al fine di 
accelerare il perfezionamento del disegno di 
legge già predisposto, disegno di legge che 
sarà, quindi, presentato a1 Parlamento rioii 
appena possibile. 

PRESIDENTE. L’onorevole Berliiiguer 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RERLINGUER. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, prendo atto delle notizie e 
degli impegni che I’onorevole sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale 
ha voluto fornire a me e all’altro interro- 
gante, ma nii permetto di osservare che troppe 
volte analoghe promesse sono state fatte dal 
Governo dinanzi al Parlamento mentre il 
problema non è stato ancora risolto. Si tratta 
di un problema di giustizia sociale, di uma- 
nità, di parificazione, ai fini dell’assistenza, 
dei pensionati della previdenza sociale ai 
pensionati delle altre categorie di lavoratori; 
si tratta infine di questioni di osservanza 
costituzionale e di rispetto per la volontà delle 
Camere. Per quanto riguarda l’osservanza 
della Costituzione, è superfluo che io ricordi 
all’Assenihlea gli articoli 32 e 36 di essa che 
€anno obbligo allo Stato di provvedere all’as- 
sistenza e al mantenimento di quei cittadini 
che iion siano più in grado di lavorare. Mi 
permetto piuttosto, onorevole sottosegretario, 
di dire qualche parola di più sull’ohbligo del 
potere esecutivo di osservare la volontà 
espressa dal Parlamento. Ed anzi, se mi fosse 
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consentito, vorrei chiedere alla Presidenza di 
questa Assemblpa se veramente sia il caso di 
mantenere nel nostro regolamento (che, com’è 
noto, fa parte integrante della Costituzione) 
l’istituto degli ordini del giorno, poiché pur- 
troppo noi assistiamo quotidianamente ... a1 
niesto avviarsi verso i loculi del Verano di un 
corteo infinito di tali ordini del giorno appro- 
vati dalla Camera e dal Senato e rimasti privi 
di esecuzione da  parte del Governo. 

Ho fatto questo acceiino perché il testo 
della mia interrogazione riferisce appunto 
un(i di questi episodi. L’onorevole sottosegre- 
tari(, sa anche che il prolilema e stato aflron- 
ta t0  da questa Assemblea e risolto con un 
oidine del giorno; m a  esiste al riguardo anche 
un altro ordine del giorno, più perentorio, 
quello appunto citato nella mia interroga- 
zione e che fu approvato dal Senato (di cui 
allora io facevo parte) in data  2 febbraio 1032. 

Quando fu discussa la legge Rubiiiacci 
sulle. pensioni della p iwidrnza  sociale, noi 
presentammo un emendamento chicdendo che 
il Seiiato stabilisse senz’altro ì’«bbìig« del- 
i’aisisteriza sanitaria per quei poveri pensio- 
nati. Ci si disse che eravamo andati troppo 
oltre pretendendo la immediata soluzione di 
questo problema e comprendemmo che vi era 
il propositu di respingere la nostra istanza. 
Convertinimo l’emendamento in un ordine 
del giorno con cui si impegnava i1 Governo a 
provvedere entro tre mesi; intervenne allora 
i1 seiiatore democristiano Santero il quale 
presentò un ordine del giorno identico al 
nostro. I i i  quell’occasime - come sempre, 
del resto - non facernmo questione di prio- 
rità ne avemmo la civetteria di pretendere 
che si votasse il nostro con precedenza o che 
i nostri nomi figurassero in calce all’ordine del 
giorno Santero: pertanto rinunciammo al 
nostro ordine del giorno, aderendo a quello 
suo. Si opposero decisamente i1 Governo, la 
(hmrnissiorie ed alcuni senatori di maggio- 
ranza, fra cui l’onorevole De Luca. Tut t i  
convenivano sulla necessita che un ordine del 
giorno stabilisse il principio, m a  non accetta- 
vano i1 vincolo, per i1 Governo, di presentare 
uii disegno di legge entro i1 termine peren- 
torio di tre mesi. Invece l’Assemblea lo ap- 
provò integralmente: ma passarono i tre mesi 
e gli anni e la proposta non fu mai presen- 
ta ta .  hncor oggi ci si parla di impegni, ci si 
fanno delle promesse. 

Infine vi è i1 problema dcll’equiparazione. 
Ne  parlo perché vi ha alluso l’onorevole sot- 
tosegretario, il quale ha ricordato il provve- 
dimento (anch’esso da  noi più volte solle- 
citalo e imposto dopo dura lotta) che prevede 

l’assistenza sani laria ai pensionati statali. 
Tale provvedimento non è di competenza 
del Ministero del lavoro; tuttavia è s t a to  ri- 
cordato dall’onorevole sottosegretario. Ebbene 
noi diciamo che a maggior ragione l’assi- 
stenza deve essere concessa ai pensionati 
della previdenza sociale che versano in con- 
dizioni molto più squallide. Come presidente 
della Federazione italiana dei pensionati vi 
ricordo che la lotta che questa Federazione 
conduce è iiiia lotta unitaria. Noi abbiamo 
conquistato la tredicesinia meiisilità per i 
pensionati della previdenza sociale prima 
al Seiiato e poi alla Camera. Su quel prin- 
cipio liannu fatto perno i pensionati stalali 
per rivendicare aiich’essi lo stesso gius l o  
diritto. 

SI è conquis lata ora l’assistenza sitnilaria 
per i pensionati slatali. Chiediamo che venga 
estesa anche a quelli della previdenza suciale 
e lottereniu tutti uniti per ottenerla. 

Onorevole sottosegretario, prenda at l o  
che la n o s h  organizzazione raccoglie alla 
data  di oggi 375 mila pensionati, che i1 tes- 
seraniente di quest’arino ha  raggiunto una 
cifra di 60 mila unilà superiore a quella 
dell’aiino scorso, che noi da  soli abhiamo 
un nuiiiero di organizzati superiore 10 volte 
a quello di tut te  le altre organizzazioni riu- 
nite insieme; e chi dubitasse di quesli dati 
vada ad informarsi alla Banca del lavoro, 
dove si ditribuiscono le tessere, Banca del 
lavoro che, voi sapete, è amministrata d a  u n  
presidente della democrazia cristiana. 

Coniunquc, per concludere, onorevole sot- 
tosegretario, le dirò con tutta sincerità che 
abbiarrio avut(J un recente colloquio con 
l’onorevole Vigorelli, che egli ci ha  datu 
assicurazioni che non esito a ritenere sincere, 
e che io, pur dichiaradomi non scidisfatto 
delle risposte che ella mi ha  dato in base alia 
lunga esperienza di tante  altre promesse e di 
tanti impegni disattesi, mi auguro che il suo 
Ministero vorrà finalmente provvedere a 
risolvere questo problema, che è un problcma 
di giustizia e un problema di umanità ma 
è anche insieme - diciamolo pure - per i1 
nostro paese, un problema di dignità e di 
decoro nazionale. (Approvaz,ioni a sinislru). 

PRESIDENTE. L’onorevole Morelli ha 
facoltà (li dichiarare se sia sodisfatto. 

MORELLI. Le ragioni per le quali noi 
abbiamo presentato questa interrogazione 
sono ormai note. Oltre a quelle che sono 
s ta te  esposte dal collega che mi ha  preceduto, 
vorrei far presente a1 sottosegretario alcune 
altre considerazioni. V’è un  impegno che non 
è soltanto quello derivante dall’ordine del 
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giorno votato dal Senato, ma dello stesso 
Governo. La C. I. S. L. nel dicembre 1953 ha 
presentato al Governo una richiesta formale, 
ponendo in evidenza le dichiarazioni esplicite 
che a questo proposito aveva fatto l’allora 
ministro Rubinacci. Ebbene, in data 13 gen- 
naio noi abbiamo ricevuto una lettera nella 
quale è detto che il Ministero del lavoro ha 
assicurato di avere già comunicato al Mini- 
slero del tesoro per la preventiva adesione 
un nuovo schema di disegno di legge col 
quale si disciplina l’estensione dell’assistenza 
sanitaria ai pensionati della previdenza so- 
ciale. La stessa Amministrazione ha dato 
affidamento che non mancherà di porre ogni 
più attenta cura perché il problema relativo 
a siffatta acsistenza venga possibilmente ri- 
solto nel più breve termine. Quesla è una 
lettera impegnativa del Governo in data 13 
gennaio. Ora noi non possiamo compren- 
dere perché un problema di questa importanza 
non trovi la sua soluzione. Ho ascoltato le 
dichiarazioni del sottosegretario Pugliese e 
sono convinto che esse sono in perfetta buona 
fede, come quelle fatte a suo tempo dal 
ministro Rubinacci. So che il Ministeru del 
lavoro vuole realmente risolvere il problema: 
purtroppo è il ministro del tesoro che si osti- 
na a non vedere l’esigenza fondamentale di 
risolvere questo problema. Vorrei che si su- 
perassero questi ostacoli. Ci sono milioni di 
lavoratori - e sono i più diseredati - che, pen- 
sionati, sono costretti a continuare a lavorare 
per la esiguit8 della pensione e tolgono il posto 
ai giovani ed ai disoccupati. Per me l’attri- 
buzione dell’assistenza malattia ai pensionati 
costituisce non soltanto il riconoscimento di 
un legittimo diritto di questi lavoratori ad 
un’assistenza, ma anche un sollievo per la 
intera collettività nazionale. Infatti, se po- 
tessimo dare la -tranquillità ai vecchi, nel 
senso di assicurare loro, non solo un minimo 
di pensione, ma anche l’assistenza malattia, 
sono certo che molte resistenze a lasciare il 
posto verrebbero superate e si creerebbero 
nuove occasioni di lavoro per i giovani, che 
attendono e che soffrono della prima disoccu- 
pazione. 

Ritengo quindi che le dichiarazioni del 
sottosegretario abbiano valore impegnativo 
e mi auguro che il relativo progetto di legge 
sia portato ad uno dei prossimi consigli dei 
ministri, tanto più che esso è già steso ed 
elaborato. I rappresentanti sindacali che sie- 
dono in quest’aula avevano a loro volta 
preparato un progetto, ma hanno preferito 
non presentarlo per lasciare libera l’iniziativa 
governativa. È: evidente che se questa non 

’ 

dovesse esplicarsi entro breve termine, noi 
saremmo costretti a presentare la nostra pro- 
posta. 

Ma ripeto che il nostro augurio è quello 
di veder risolto dal Governo questo problema. 
Spero pertanto che questa sia l’ultima volta 
che parliamo di questo argomento in questa 
aula e che venga finalmente resa giustizia 
alla benemerita categoria dei pensionati della 
previdenza sociale. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Votazioni segrete per la elezione di nove 
membri effettivi e di nove membri sup- 
plenti in rappresentanza della Camera al- 
l’Assemblea consultiva del Consiglio di 
Europa; e per la elezione di nove rap- 
presentanti nella Assemblea della Comu- 
nità europea del carbone e dell’acciaio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
due votazioni a scrutinio segreto per la 
elezione di nove membri effettivi e di nove 
membri supplenti in rappresentanza della 
Camera all’Assemblea consultiva del Consiglio 
di Europa; e per la elezione di nove rappre- 
sentanti nell’Assemblea della Comunità euro- 
pea del carbone e dell’acciaio. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare per ecce- 
pire la preclusione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTO. Nella seduta del 19 dicem- 

bre 1953, in relazione alla votazione per l’ele- 
zione di nove membri effettivi e di nove 
membri supplenti in rappresentanza della 
Camera all’ Assemblea consul tiva del Consiglio 
d’Europa - mi limito a questa delle due ele- 
zioni all’ordine del giorno - l’onorevole Gian 
Carlo Pajetta formulò una proposta di so- 
spensiva, all’inizio del suo interve/o, esat- 
tamente in questi termini: c si debba sospen- 
dere questo procedimento fino a quando la 
Camera abbia esaminato una proposta di 
legge, che è stata presentata in questi giorni 
e che giace sul tavolo della Presidenza. Si 
tratta della proposta di legge presentata dal- 
l’onorevole Giolitti ed altri per modificare 
l’articolo 3 della legge n. 433 del lu- 

Questa proposta fu approvata. Ora, la 
sospensiva, a mio modesto avviso, non è la 
stessa cosa che il rinvio. E lo stesso resoconto 
di quella seduta ce ne dà la dimostrazione, 
in quanto sulla seconda votazione all’ordine 
del giorno, quella per la elezione di nove 
rappresentanti nell’Assemblea comune della 

glio 1949 ». 
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Coinunità europea del carbone e dell’acciaic 
fu  invece proposto e deliberato il rinviu 

È chiarissima questa distinzioiie fra riiivic 
e sospensiva: rinvio vu01 dire: da non votars 
in quella dais seduta; sospensiva: da noi 
votarsi finché un determinato fatto non sias 
determinato. Ora, l’altro fatto al q ,ale ir  
quella seduta fu subordinata la votazione cu 
ora si vorrebbe procedere ancora lion hE 
avuto effetto. 

Quando poi nella seduta del 19 dicembn 
ella, signor Presidente, ebbe a dichiarare che 
nella successiva seduta che si fosse fissata 
entrambe le votazioni sarebbero state poslc 
all’ordine del giorno, l’onorevole Gian Carlc 
Pajetta domandò la parola per osservare che 
la situazione era diversa per l’una e per l’altra 
Votazione, e che non gli pareva potersi met- 
tere all’ordiiie del giorno, per la ragione che 
Iio enunciato, anche la elezione dei membri 
del Consiglio d’Europa. Ed ella, signor Pre- 
sidente, esprimendo un avviso non conforme, 
disse che la cosa sarebbe stata esaminata, 
discussa e decisa, quando fosse stata posta 
all’ordine del giorno anche quella votazione. 

Ed ecco che oggi, essendo stata la vota- 
zione posta all’ordine del giorno, io risollevo 
questa questione, che non è più del solo 
onorevole Pajetta, evidentemente, ma è della 
Camera. Quando la Camera ha preso una 
deliberazione, non è possibile che ritorni 
a votare su ciò che fu deciso. E non è nep- 
pure necessario richiamare un determinato 
articolo del regolamento, a questo riguardo, 
perché preclusione non altro significa se non 
impossibilità di ritornare a votare su ciò 
che già è stato oggetto di votazione da parte 
della Camera. 

Aggiungo che nel mio animo era sorto i1 
dubbio se non fosse più corretto sollevare 
l’eccezione che io ho formulato in sede di for- 
mazione dell’ordine del giorno, cioh nella se- 
duta di ieri, quando fu posto all’ordine del 
giorno questa votazione che, a mio sommesso 
avviso, non poteva essere posta. Ma questo 
dubbio io risolsi appunto rifacendomi alle 
parole che ella ebbe a pronunciare nella se- 
duta del 19 dicembre, quando disse che la 
questione avrebbe potuto essere sollevata e 
decisa in quella seduta nella quale fosse stato 
posto all’ordine del giorno il punto. 

Ed è proprio per deferenza verso questa sua 
enunciazione - poiché ritengo che alle deci- 
sioni presidenziali tut t i  dobbiamo la massima 
deferenza - che io mi sono astenuto dal solle- 
vare la questione ieri sera, in sede di forma- 
zione dell’ordine del giorno. Non perciò una 
sospensiva io propongo in questa sede, onore- 

vole Presidente, ma un richiamo al prece- 
dente voto di questa Camera, il quale, a mio 
avviso, impedisce che oggi si proceda all’ele- 
zione, non essendosi ancora sciolta la sospen- 
siva allora votata, in quanto quella proposta 
di legge, alla cui discussione fu subordinato il 
voto, con la proposta di sospensiva dell’ono- 
revole Pajetta, non è stata ancora presa in 
esame. 

E mi permetto di ricordare a me stesso, 
signor Presidente, la stranezza del caso in 
cui ci troviamo, in cui cioè, essendo decorsi 
parecchi mesi da allora, la proposta in oggetto 
non fu neppure posta mai all’ordine del giorno 
di alcuna seduta della Commissione cui è 
assegnata; e non fu neppure iniziato l’esame, 
cosa che in questi mesi si poteva agevolmente 
fare. Da ciò mi pare che si evincano i motivi 
della preclusione che mi permetto di sotto- 
porle, signor Presidente, e che desidererei illu- 
strare, ove ella me lo consentisse. 

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatto, ella 
si richiama ad un motivo di preclusione che 
a mio avviso non sussiste. 

fC ben vero che nella seduta del i 9  di- 
cembre 1953 la Camera approvò la propo- 
sta di sospensiva dell’onorevole Pajetta, ma 
dopo che questi l’aveva motivata con nu- 
merosi e diversi argomenti, tra i quali anche 
quello che SI riferiva al preventivo esame 
della proposta di legge Giolitti. 

Già allora io rilevai, tuttavia, che non si 
poteva in alcun modo attribuire a quella 
deliberazione della Camera il preciso signifi- 
cato di una decisione ispirata e vincolata 
ad una soltanto delle motivazioni addotte 
dall’onorevole Pajetta, e cioè (ripeto) a quella 
che si richiamava alla opportunità di esami- 
nare prima della elezione la proposta di legge 
Giolitti. 

Perché questo punto risulti chiaro, mi per- 
metto di leggere il seguente brano del reso- 
conto della seduta del 19 dicembre 1953: 

(( PAJETTA GIAN CARLO. Signor Presi- 
dente, ella ricorderà che io ho giustificato, 
fra l’altro, la questione sospensiva sulla ele- 
aione dei rappresentanti nell’Assemblea con- 
sultiva del Consiglio d’Europa con l’opportu- 
iità di far precedere a detta elezione l’esame 
lella proposta di legge Giolitti ed altri diretta 
L modificare l’articolo 3 della legge n. 433. 

(( PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, per- 
:hé tale motivazione avesse valore di delibe- 
,azione della Camera bisognerebbe che ella 
ion avesse inserito questo argomento fra le 
iarie altre argornentazioni, soprattutto poli- 
iclie, che ella ha sviluppato largamente: e, 
oprattutto, occorrerebbe che ella avesse 
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fatto una proposta concreta in questi ter- 
mini. Non posso infatti interpretare il voto 
della Camera come adesione particolare a 
questa sua particolare proposta, tanto è vero 
che altri, aderendo alla sospensiva, non ha 
condiviso le sue motivazioni adducendone di 
diverse. Quindi il problema)) (cioè il problema 
della sospensiva) ((ella potrà riproporlo nella 
data che la Camera stabilirà, sviluppando 
questa sua interpretazione la quale non può 
essere ora giudicata indiscutibile, e che perciò 
la Camera allora valuterà 1). 

Quanto poi alla critica rivolta alla Presi- 
denza, perché questa, nonostante il lungo 
lasso di tempo trascorso, non avrebbe posto 
all’ordine del giorno dell’Asseniblea la propo- 
sta di legge Giolitti, osservo che questa critica 
può essere agevolmente ritorta nei confronti 
del proponente e dei suoi collegni dell’op- 
posizione, che non sono stati affatto sol- 
leciti nel richiederne la discussione. Di modo 
che si potrebbe anche essere indotti a pensare 
che l’argomento era tenuto in serbo come 
una specie di arma, perché, al momento della 
votazione, si creasse una situazione identica, 
su cui avanzare ancora una volta la proposta 
di sospensiva. 

Ritengo pertanto che non vi sia preclu- 
sione alla votazione per la elezione dei rap- 
presentanti della Camera all’ Assemblea con- 
sultiva del Consiglio di Europa. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
LUZZATTO. Mi permett,a, signor Presi- 

dente, di non condividere il suo giudizio, in 
quanto la formulazione della proposta che si 
pone in votazione è cosa diversa dalla moti- 
vazione. L’onorevole Pajetta, alle parole che 
ella ha letto, replicò che non voleva aprire 
una discussione, ma che il resoconto avrebbe 
chiarito tutti gli aspetti della questione. 

Per me, che allora non presi parte a quella 
discussione, ma che mi sento vincolato dalle 
deliberazioni di questa Camera, come io ri- 
tengo che ciascuno dei deputati sia vincolato, 
vale solo il resoconto, che certifica SU che 
cosa si sia allora votato. Si può motivare 
una proposta in diecimila modi; possono altri 
che abbiano parlato in favore della sospen- 
siva non averne condiviso in tutto o in parte 
le motivazioni: questo riguarda i1 processo 
formativo della volontà deliberativa; ma la 
volontà deliberativa della Camera, nel mo- 
mento del voto, a che cosa si è riferita? 
Nel resoconto di quella seduta, al momento 
della formulazione della proposta di sospen- 
siva, fu detto testualmente ((che si debba, 
invece, sospendere questo procedimento, fino 

a quando la Camera abbia esaminato una 
proposta di legge che è stata presentata in 
questi giorni e che giace sul tavolo della 
Presidenza. Si tratta della proposta di legge 
presentata dall’onorevole Giolitti e da altri 
per modificare l’articolo 3 della legge n. 433 
del luglio 1949 ... )I. Questo si trova scritto 
a pagina 4975 del resoconto stenografico 
della seduta del 19 dicembre 1953, e questo 
è il testo della proposta approvata. Che poi 
questa sia stata illustrata in un modo o in 
altro, sia stata appoggiata anche da altri 
argomenti, è cosa che interessa la coscienza 
di ognuno dei colleghi. Quel che conta, ri- 
peto, è che si è votato s i i  questa proposta, 
che si debba sospendere la votazione fino a 
quando la Camera abbia esaminato la pro- 
posta di legge Giolitti. 

Ora io dico: poiché la Camera non ha 
ancora esaminato questa proposta di legge, 
mi permetto di ritenere che, per la stessa 
dignità dell’Assemblea e per rispetto alla 
propria deliberazione, non si possa passare 
non dico a votare, ma neppure a discutere 
se si debba votare per quella elezione. Dico 
di più: vi è preclusione, a mio avviso, così 
a che si proceda alla votazione, come a che si 
riproponga la sospensiva, essendo stata già 
questa votata. 

La preclusione trova il suo fondamento 
nella enunciazione della sospensiva allora 
formulata. Ora, che la sospensiva coincida 
puramente e semplicemente col rinvio, mi 
si permetta di non condividerlo; poiché la so- 
spensiva accolta il 19 dicembre non fu  già 
motivata in ragione della discussione della 
proposta di legge che ho ricordato, ma fu 
formulata ponendola in rapporto con un 
determinato evento, quale la approvazione 
o il rigetto di quella proposta di legge, 
questa condizione formando pertanto proprio 
l’oggetto della deliberazione sottoposta al 
voto della Camera, e dalla Camera approvata. 

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatto, le 
sue argomentazioni sono sicuranien te degne 
di riflessione; ma mi permetta di farle rile- 
vare che ella segue, secondo me, un ragio- 
namento induttivo. Io debbo rimanere alia 
precisa, e direi nuda, realtà dei fatti, così 
come essi vennero a svolgersi e come risul- . 
tano dal resoconto della discussione del 19 
dicembre. 

È ben vero che, tra gli altri motivi portati 
dall’onorevole Pajetta a sostegno della so- 
spensiva, vi fu quello della opportunità di 
attendere l’esito della discussione della pro- 
posta di legge Giolitti. E non ho motivo di 
dubitare che - come l’onorevole Luzzalto 
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dice - questo motivo fosse, nelle intenzioni 
rlril’onorevole Pajetta, il principale. 

Ma s ta  di fatto che l’onorevole Pajetta non 
presentò alla Presidenza una proposta concre- 
iamente formulata e motivata. Vi fu  invece 
l’intervento di un altro deputato a favore di 
una sospensiva, ma per motivi diversi da  quelli 
addotti dall’onorevole Pajet La. Neppure que- 
sto depulato presentò una proposta ispirata ad  
irn solo inolivo, sicchk la Camera fu chiamata 
a pronuiiciarsi su di una proposta geiierica 
di sospensiva, c! non sull’uno o sull’altro dei 
motivi portati a favore della opportuni1;‘i 
di rinviare la votazione. Sui motivi, quindi, 
non vi è stata  deliberazione della Camera, 
e conseguentemente la Camera non ha po- 
sto a se stessa una condizione al verificarsi 
della. quale siiliordii~are la votazione, riser- 
vandosi pertanto di  riesarninare, decorso 
i ~ i i  certo periodo di tempo (e  nella seduta 
tl(>l 19 dicenibre fu prevista come possil~ile 
addirittura la data  del 12 gennaio), I’op- 
porturiit;i di procedere o meno alla vota- 
zione. 

Oggi è giunto il momento di fare questo 
esame, e quindi non sussiste preclusione iiep- 
pure in confronto di iiiia nuova proposta so- 
spensiva. Questa e proponibile, per i motivi 
clic ho detto e anche perché non vedo proprio 
come S I  potrebbe impedire oggi (li so1levai.e 
una questione sospensiva per moiivi dit, 

possono essere diversi da quelli addotti il 19 
dicembre. 

CUnfermo quindi che per me non esiste 
preclusione. Se ella, onorevole Luezatto, vuole 
appellarsi alla Camera, lo può fare secondo 
l’articolo 94 del regolamento. 

LUZZATTO. Non potendo - e questo non 
vuol togliere nulla alla deferenza che ho verso 
le funzioni della Presidenza e verso la sua 
persona - in coscienza condividere la delibe- 
razione che ella ritiene di adottare in rela- 
zione alla interpretazione di quel voto della 
Camera, io ritengo di dovermi appellare alla 
Camera in merito alla interpretazione che deb- 
ba essere da ta  a quel voto. 

LACONI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Oiiorevole Laconi, sugli 
appelli avverso decisioni presidenziali non è 
ammessa di regola discussione e la Camera 
vota per alzata e seaiita; e ciò perché la discus- 
sione deve precedere tl non seguire la decisione 
presidenziale. La sua richiesta di parlare è 
quindi tardiva. Tuttavia, data  l’importanza 
dells materia, concederò brevi dichiarazioiii, 
avvertendo che ciò non dovrà costituire un 
precedente. 

LACONI. Signor Presidente, vorrei sotto- 
lineare una questione, solo, dirpi, per l’esat- 
tezza storica. 

Non c’è dubbio che ella, nella seduta del 
i 9  dicenibre, diede una de terminata interpre- 
tazione del voto della Camera, ed attribuì alla 
rnotivazioiie originaria dell‘oiiorevole Pajetta 
il valore di una motivazione tra le tante altre 
nddvl  te; pcrò 6 difficile dirnmticarsi dell’occa- 
sione in cui avvenne questo suo intervento. 

Per quale ragione ella si trovò nella neces- 
cità d i  chiarire la portata del voto della 
Camera, e a qual fine la chiarì ? La chiarì 
perchi? in quel momento si riteneva non dover- 
si interpretare in sensu cstensivo la sospensiva, 
in quanto si pensava vi fosse la necessità di 
rinnovare la rappresentanza italiana al Consi- 
glio di Europa, data  una imminente riunione 
che era preaniiiiiiciata per gennaio. 

Direi che noi non insistemino allora in una 
interpretazione che ritenevamo piii corretta 
proprio perché ci rendemmo conto della ne- 
cessità che venisse rinnovata la rappresentan- 
za al Consiglio di Europa. Ma ora ci troviamo, 
a distanza di mesi, a riprendere la questione 
dopo che il Consiglio di Europa si è riunito e 
dopo che a questa riunione ha partecipato la. 
veccliia rappreseiitanza, senza che sia s ta ta  
rinnovata allatto. La questione, quiiidi, non 
presenta più i1 carattere di urgenza che pre- 
sentava prima, e soprattutto sono trascorsi 
cinque mesi, durante I quali vi erano infinite 
possibilitA, di discutere la proposta di legge 
Giolitti. 

Questo punto, secondo ine, non può essere 
superato. 

110 preso la parola perchè nii è dispiaciuta 
una frase (la lei, signor presidente, pronun- 
ciata. Ella ha attribuiLo all’opposizione l’in- 
teiidiinento di non sollecitare la discussione 
della proposta di legge Giolitti per tenere 
in serbo un’arma per una nuova sospensiva. 

Ora a me scmbra che non a noi incombeva 
questo incarico. Quando la Camera vota, non 
dà  incarichi all’opposiziune. Quando la Camera 
delibera in ordine ai propri lavori, dà  incarico 
al Presidente della Camera e agli altri organi 
direttivi dell‘Assenihlea. In questo caso chi 
doveva sentire il dovere di dare attuazione al 
al voto della Camera ? Era i1 presidente della 
Commissione degli esteri. 

Quando la Camera vota su proposta del- 
l’onorevole Pajetla la sospensiva dell’eleeione 
dei rappresentanti al Consiglio d’Europa, iii 
attesa che sia modificata o almeno esaminata 
la possibilitu d i  niodificare la legge che regola 
questa elezione, cioè quando la Camera so- 
spende le elezioni in attesa di modificare il 



Atti  Parlamentari  - 7691 -- Camera dei Deptlicirì 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1954 

congegno di queste elezioni, a chi incombe 
il dovere di porre in discussione la modifica di 
questo congegno ? Incombe al presidente della 
Commissione competente e quindi a1 presi- 
dente della Commissione degli esteri, e qualora 
questi non senta questo dovere, alla Presiden- 
za della Camera. Non certo a noi dell’opposi- 
zione. 

Questo dovere non è stato compiuto. La 
proposta Giolitti poteva essere respinta, ma 
doveva comunque essere esaminata. Poteva 
essere respinta dalla Commissione degli esteri, 
poteva essere successivamente respinta dalla 
Camera. È una proposta che comunque si sa- 
rebbe potuta discutere in mezza giornata. La 
questione è che la Camera non ha discusso 
questa proposta, e non vi è nessuna giustifica- 
zione per questo fatto, perchè sono trascorsi 
da allora ben sei mesi. 

Ora, la questione non è di forma, ma è di 
sostanza: per quanto sia stata proposta dal- 
l’onorevole Luzzatto - e penso giustamente - 
come una preclusiva, non vi è dubbio che 
essa ha un contenuto politico. 

Per quale ragione, se vi è una parte della 
Camera - e mi permetto dire un’importante 
parte della Camera - che ritiene che una dispo- 
sizione introdotta nella legge per l’elezione dei 
rappresentanti al Consiglio d’Europa sia una 
disposizione che contravviene alla consuetu- 
dine parlamentare, al regolamento, persino 
alla Costituzione, e ritiene di riprendere una 
iniziativa per la modifica di questo disposto, 
per quale ragione, se la Camera, accogliendo 
l’opinione di questa parte, decide di sospendere 
le elezioni, non si è giunti poi ad esaminarc 
questa proposta ? Questo 6 il tema di fondo 
dell’intervento dell’onorevole Luzzatto. Da 
qui nasce per la Camera la necessità di riesa- 
minare il problema e per noi nascono le ragioni 
per le quali voteremo a favore della preclusione 
sollevata dall’onorevole Luzzatto. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Signor Presidente, non pos- ‘ siamo accogliere l’interpretazione che ella ha 

dato al voto della Camera favorevole alla 
sospensiva per gli ovvi motivi di logica inter- 
pretativa che sono già stati in parte esposti: 
se fu ritenuto dalla Camera, allorché si dibat- 
terono questi argomenti, con una votazione 
che comunque non escludeva I’impostazione 
data dall’onorevole Pajetta, che fosse neces- 
sario e opportuno rinviare la votazione per 
l’elezione dei rappresentanti nel Consiglio 
d’Europaa dopo una eventuale modifica del 
l’apposita legge elettorale, per ragioni di logica 
elementare credo che si debba ritenere pre- 

clusa qualunque votazione alla quale si ad- 
divenga prima di aver proceduto a questa 
modifica o all’esame di questa modifica. 

Vi sono poi anche ragioni di carattere 
politico. Poiché tutte le considerazioni di or- 
dine politico che furono esposte in quella 
circostanza, a nostro avviso, permangono va- 
lide aiicor oggi, credo che il voto espresso dalla 
Camera in quella occasione sia tuttora valido 
e vincolante. 

Per questi motivi, signor Presidente, non 
possiamo accogliere la sua interpretazione. 

COVELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COVELLI. Non entro nel merito della 

preclusione. Tengo solo a dichiarare che, a mio 
avviso, è pericoloso il precedente che si in- 
staura con questa votazione; purtroppo, se 
un gruppo di minoranza avanza una preclu- 
sione e questa è accolta dal Presidente, es- 
sendo consentito l’appello alla Camera, ogni 
garanzia per i gruppi di minoranza viene a 
cessare. Ciò costituisce un motivo di sincero 
rammarico per il mio gruppo. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, l’ar- 
ticolo 94 del regolamento ammette la pos- 
sibilità di appello avverso IC decisioni del Pre- 
sident e. 

Pongo in votazione la mia decisione, e 
cioè che non esiste preclusione alla elezione 
di nove membri effettivi e di nove membri 
supplenti in rappresentanza della Camera 
a11’Assemblea consultiva del Consiglio di 
Europa, in relazione alla votazione della Ca- 
mera del 19 dicembre 1953, e contro la quale 
l’onorevole Luzzatto si è appellato alla Ca- 
mera. 

( 1ì: approvatu). 

L’appello alla Camera contro la decisione 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA G1AN CARLO. Signor Presi- 

dente, onorevoli colleghi, non ritornerò sugli 
argomenti di procedura, chc hanno dato luogo 
alla discussione conclusa in questo momento 
con il voto sulla prcclusione avanzata dal- 
l’onorevole Luzzatto. Vorrei, però, ricordare 
all’onorevole Presidente e alla Camera che 
motivai a suo tempo la mia richiesta di so- 
spensiva con la necessità di discutere e di 
votare prima la proposta di legge dell’onorc- 
vole Giolitti. Ciò perch6 mi propongo, sep- 
pure con argomenti nuovi e diversi, di soste- 
nere ancora lo stesso motivo, per giustificare 
la mia richiesta di non procedere alla vo- 

presidenziale non è pertanto accolto. 

lare per proporre una sospensiva. 

l. 
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tazione prevista nell’ordine del giorno di 
oggi. 

Dicevo allora, signor Presidente, che noi 
credevamo (( non doversi addivenire alla d e -  
zione dei membri italiani all’ Assemblea con- 
sultiva del Consiglio d’Europa, P doversi 
sospendere questo procedimento perché era 
di fronte alla Camera iina proposta di legge 
presentata in questi giorni e chc giace sul 
lavolo della Presidenza n. Dopo avere formu- 
lato la  richiesta esclusivamente sulla hnse 
della presei-itazione della proposta di legge 
Giolitti, dicevo: (( Ecco la ragione per la quale 
noi pensiamo che sia necessario tlisciiterc a 
fondo la questione e noii si possa passare ora 
alla votazione ». Tutto il rcsto del mio in- 
tervento fi: un’argomcntazione politica, la 
quale tendeva a prospet tare alla Camera il 
problema in tu t t a  la sua interezza ed a il- 
lustrare la necessità politica di adottare una 
modificazione del sistema elettorale per desi- 
gnare la delegazione italiana all’ Assemblea 
di Strasburgo. 

Dopo che l’onorevole Presidente della 
Camera ha  quasi rimproverato l’opposizione 
di non aver risollevato la questione e di non 
aver sollecitato la discussione della proposta 
di legge Giolitti, in questa sede desidero osser- 
vare che è davvero strana la riluttanza della 
maggioranza a rivedere certi procedimenti 
elettorali. Questa strana riluttanza, questa 
inerzia non si è dimostrata soltanto in ordine 
a questo problema, perché in questi mesi noi 
siamo stat i  testimoni dello sforzo continuo d a  
parte del Governo e della maggioranza per 
impedire che si rivedessero le leggi elettorali, 
che pure erano s ta te  chiaramente condannate 
dal corpo elettorale, c di impedire che si 
abrogasse persino la famigerata legge truffa, 
malgrado che uomini che siedono al banco 
del Governo abbiano fat to  per alcuni mesi 
della difesa della proporzionale purissima 
una sorta di cavallo di battaglia della loro 
politica, come credo non abbia ancora di- 
menticato l’onorevole Saragat. 

Desidero precisare che, se noi iisolleviamo 
la questione e chiediamo ancora alla Camera 
di desistere dal voto fino a quando non si 
sia discussa la proposta di legge Giolitti, è 
perché consideriamo che tu t te  queste que- 
stioni non siano d a  esaminare a seconda 
della opportunità del momento, ma siano 
invece d a  definire secondo il regolamento, se- 
condo la legge. 

Noi ora chiediamo che si rifletta prima di 
accettare che la votazione di stasera avvenga 
nelle forme proposte d a  un certo gruppo di 
partiti che non possiamo nemmeno chiamare 

partiti di maggioranza, perché pare a noi 
che si instauri, in un modo che non pub noii 
preoccupare, la tattica det ta ta  ciall’opportii- 
nismo più deleterio del caso per caso, degli 
accordi, degli intrighi, di quelle collusioni elet- 
torali che non si possono neppure giustificare 
politicamente, che non vengono iipmmen( i 
giustificate politicameni e, d a  coloro che d i  
nascosto cercano di farle dimenticare o,  
negandole a voce, le prcparaiio nei fatti e 
cercano di portarle a compimenlo. 

Noi non possiamo credere che l’accordo 
che è stato concluso nei corridoi - e del quale 
nessuno ha ancora osato parlare pubblica- 
mente o cercato di prenderne le difese: mi 
riferisco all’accordo coricluso tra socialde- 
mostratici e repubblicani, da  un  lato, e mo- 
narchici dall’altro - possa essere considerat o 
un  accordo giustificato in sede tecnica o i i i  

sede procedurale. È evidente che gli opposi- 
tori, a qualunque gruppo appartengano, an- 
che se avversari su tut to ,  su un  principio 
coincidano, cioé che il diritto della minoranza 
deve essere rispettato dalIa maggioranza. Ma 
qui non si tratta di questo. Qui si t ra t ta ,  ono- 
revole Saragat, di un (( pateracchio )) che IPI 
ed i suoi amici hanno preparato coi monar- 
chici sottobanco, senza osare di difenderlo, 
dopo aver sostenuto non diciamo soltanto per 
mesi, ma dopo aver sostenuto in queste ul- 
time settimane la grande battaglia della 
lotta contro i (( pateracchi », contro i connubi 
immorali, dopo aver chiainato al  redde TO- 

tionem l’onorevole De Martino perché 111 

nome dei principi a Salerno si alleasse non 
coi monarchici ma coi socialdemocratici: 
ora, in nome di altri principi vi alleate coi 
monarchici per mandare una rappresentanza 
all’Assemblea europea. 

Vi chiedo di riflettere su quello che sta 
avvenendo, perché la cosa più grave è la 
impossibilità per voi di giustificare politica- 
mente quello che fate. Voi forse potete dal 
punto di vista procedurale, dal punto di vista 
giuridico giustificare la votazione a maggio- 
ranza, che noi consideriamo frutto d i  una 
sopraffazione. Voi potete indubbiamente ap- 
pellarvi al fa t to  che esiste una legge che non 
i! stata innovata per l’elezione della delega- 
zione italiana. Ma quello che non potete 
giustificare, quello che non è contemplato 
automaticamente neppure da  questa legge che 
noi consideriamo ispirata a principi di sopraf- 
fazione è l’accordo sottobanco con una parte 
dei vostri oppositori, è i l  fatto che voi non 
volete un  voto come quello che deste anni fa, 
che possa far identificare la politica gover- 
nativa con la politica della delegazione; mil 
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voi accettate che una parte dell’opposizione 
venga di sotterfugio introdotta nella delega- 
zione contro lo spirito stesso che ispirò a 
suo tempo la legge. Oggi, quindi, gli argo- 
menti politici che voi sosteneste a favore 
di quella legge e che noi combattemmo, non 
valgono più e sono apertamente da voi rin- 
negati. 

Allora, onorevole Saragat, si poteva dire 
da parte della maggioranza: noi vogliamo 
all’hssemblea d’Europa solo uomini che rap- 
presentino la politica del Governo, la politica 
della maggioranza. Ma se voi ripetete que- 
sto, allora vu01 dire che riconoscete gli ono- 
revoli Lucifero e Selvaggi come uomini atti 
a rappresentare la pqlitica del Governo, 
quella che ella, onorevole Saragat, si onora di 
influenzare. Credo che questa sia una que- 
stione politica che noi dobbiamo esaminare, 
e che la considerazione di un certo risultato, 
il desiderio di avere un rappresentante di piii 
o di meno, non possano mai farci dimenti- 
care le questioni politiche. È anche una que- 
stione di correttezza, di lealtà di proce- 
dura. 

Quando qualche settimana fa, se non mi 
sbaglio, si dovette procedere alla sostitu- 
zione del vicepresidente Martino, chiamato al 
Governo, fu ventilata da qualche parte la 
possibilità di non concedere, almeno senza 
lotta, quel posto ad un uomo dei gruppi di 
maggioranza. Da parte nostra non si esaminb 
quel problema con questo animo. Noi vo- 
tammo allora, come vi ricordate, scheda biaii- 
ca, e non cercammo l’accordo. Tanto meno 
pensammo che quell’accordo potesse essxe 
stabilito coi monarchici per privare i repubbli- 
cani, nostri avversari al Governo o amici 
del Governo, di un posto che noi credevamo 
potessero avere. Ma voi come giustificate 
questo accordo? Come potete spiegarlo ai 
vostri elettori (non agli elettori di qui, che 
votano secondo gli ordini del presidente del 
gruppo, anche se non sempre lo fanno c 
qualche volta lasciano cadere le palline) ? 
Io domando come voi giustillcate un accordo 
che voi riconoscete così antidemocratic0 che 
non avete voluto parlarne, che avete taciuto, 
un accordo che avete cercato di far dimenti- 
care. Ma, onorevole Saragat, quello che av- 
viene a Castrovillari, a Manfredonia e in 
tutto il sud, anche se cercate di nasconderlo 
con il paravento di Salerno (dove credete di 
fare a meno dei monarchici), quello che 
avviene in quest’aula stessa questa sera ha 
preoccupato e preoccupa profondamente i 
democratici sinceri di ogni partito: P forse 
anche sui vostri banchi siedono degli uomini 

che stanno soffrendo per il connubio, palese 
o nascosto, con le destre. 

Così noi vediamo non solo l’onorevole 
Pacciardi votare per i monarchici, ma perfino 
diventare il candidato dei monarchici (na- 
turalmente nomino Pacciardi per non fare il 
nome di tutti i deputati repubblicani, il che ... 
mi farebbe perdere troppo tempo). In altre 
parole i monarchici concedono ai repubbli- 
cani di rappresentare una parte del loro 
partito coi voti che essi concedono agli amici 
di Pacciardi. 

. Nello stesso modo vedremo l’onorevole 
Saragat, l’uomo della apertura a sinistra, di- 
menticare non solo la sua, posizione di qualche 
mese fa, ma abbandonare perfino la posi- 
zione, sulla quale aveva ripiegato, di una 
chiusura verso la destra. 

Tutti questi obbrobri vengono commfssi 
ii nome del piti vieto e grottesco anticomu- 
nismo, quell’anticomunismo che vi è costato 
tante sconfitte e dolori, che avete pagato 
così caro e che a noi non ha fatto davvero- 
male. Guardi l’onorevolc Saragal quanti 
siamo, dopo la vostra cura di ariticomunismo, 
e quanti siete rimasti voi grazie alla politica 
condotta per tanti anni e che ora rin- 
novate facendo l’occhio benigno ai monar- 
chici. 

Credo quindi che gli italiani non possano 
accettare questo accordo turistico dei social- 
democratici e dei repubblicani coi monarchici, 
tut t i  in partenza per Strasburgo, e non pos- 
sano pensare che l’onorevole Saragat va con 
propositi di ferma difesa dei valori della 
democrazia, , quando si prepara in questo 
modo. Ma questo anticomunismo voi lo 
pagherete: anzi, lo state pagando con il 
suicidio, con la rinuncia alla vostra iniziativa 
politica. 

Voi direte che anche questo lo fatti per 
l’Europa. Ma quale Europa, di grazia, se voi 
vagheggiate l’unione di pochi paesi che, per di 
piìi, non sono nemmeno interamente rappre- 
sentati nella vostra cornunitti ? L’Italia, per 
esempio, ammettetelo, non avrA davvero una 
rappresentanza unitaria, anche se i vostri par- 
titi messi insieme sono snstenuti da inilioni di 
voti: ciò perchè manchiamo noi, perchè manca 
l’opposizione, perchè mancano i delegati d i  
10 milioni di elettori che vi dicono di no. Ora, 
questo pateracchio che voi volete consumare P 
il risultato della guerra fredda che voi volete 
continuare fra gli italiani, è il risultato della 
discriminazione, del livore anticomunista, è 
il risultato non di una politica, ma d i  una 
cecità politica., che vi ha già condotto al 
7 giugno. 
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Voi fate questo oggi, in una situazione 
nuova nella quale tut to  quello che era allora 
un errore e iina colpa appare un  errore e una 
colpa maggior ; oggi che noi vi possiamo dire 
con una forza ancora più grande di quella con 
cui ve !q rìicwamn allora, per un maggior 
consenso di elettori, che noi siamo, come siamo 
sempre stati,  per I’unitil dell’Europa, per la 
difesa dell’ Europa, per l‘indipendenza del- 
l‘Europa ! Ma noii siamo noi che in tut t i  
questi anni abbiamo lottato perchi! fossero 
possibili liberi scainlu fra tut t i  i paesi d’Eiiro- 
pa ? Ma non siamo noi che abhiamo sempre 
chiesto rlie a decidere che cosa si dovesse 
esportare e importare fra i paesi d’Europa non 
debba essere una legge americana, non deb- 
bano essere (lei funzionari che siedono a 
palazzo Chigi e che non sono italiani ? Non 
sianio noi che abbiamo chiesto in tut t i  questi 
anni e abbiamo lavorato anche per realizzare 
questo, che fossero poqsihili scambi culturali, 
che fosse possibile alla gente di avvicinarsi, 
di discutere, di poter stabilire una unita non 
soltanto di I,+ dalle frontiere, m a  anche di là 
dalle profonde divisioni determinate dalla 
s t rut tura  degli S t a t i ?  Non siamo noi che 
abbiamo chiesto e abbiamo operato per la di- 
struziorie delle barriere, non siamo noi che 
abhiamo wmpre operato per la distruzione dei 
pregiudizi ideologici, per un’intesa, per iin 
accordo, per la distensione 

Noi crediamo, infatti, come abbiamo 
sempre creduto, che 11 problema fondamentale 
per far davvero una unità europea non sia 
quello di creare un  blocco fra gli Stati appro- 
fondendo quelle divisioni gi& così.marcate che 
vi soni,, ma  che i1 problema centrale dell’uiiità 
europea sia quello di rendere meno profonda la 
la trincea che divide oggi il continente. 

Noi per questo abbiamo salutato come una 
prospettiva favorevole, come una nuova alter- 
na‘iva che si presentava a tu t t i  i paesi euro- 
pei le proposte fatte a Berlino dall’unione 
Sovietica, intese non già a saldare maggior- 
mente un blocco orientale contro un  blocco 
occidentale, non giti a chiedere una maggiore 
influenza per quel hlocco, ma intese a ricosti- 
tuire una erfettiva unità europea che non 
potrh. essere forse da  principio cosa così sem- 
plice comr può darsi che qualcuno, non privo 
( l i  rimasugli utopistici, pensi, ma che potrà 
essere effettiva e concreta. E, per essere effet- 
tiva e concreta, non pub essere semplice, non 
può essere facile. 

Onorevoli colleghi, guardate i segni del 
tempo. Koi non siamo qui a votare nella 
stessa situazione in CUI voi votaste per la 
prima delegazinnr. Noi rJggi, per fortuna no- 

stra, per fortuna drll’Europa, siamo in una 
si tuazione assai divrrsa. Quello che è avvenuto 
in questi mesi, da  Berlino a Ginevra, ci con- 
forta a sperare; quello che e avvenuto in 
questi mesi da  Berlino a Ginevra conforta 
coloro che hanno avuto fede nella possibi- 
l i l& d’un incontra, di un’intesa, conforta 
coloro che sperano che la pace possa diven- 
tare concreta. 

E sono stati condannati proprio dagli av- 
venimenti coloro che per scrivere non sanno 
che prendere la penna del corvo, coloro che, 
prima che gli uomini possano pensare ad  
incontrarsi, debbono fare profezie di scia- 
gura, e pensano che soltanlo l’odio, soltanto 
la guerra siano possibili. Oggi l’Europa si è 
come avviata per una strada lunga, per una 
strada difficile, per una strada per la quale 
possono trovarsi degli- ostacoli. 

Forse potrii anche precipitare nel baratro, 
ma credo che gli uomini di buona fede de- 
vono pensare che questo precipizio pub essere 
evitato e che questa strada lunga e difficile 
non è stata  tentata invano. Venga questa 
unita europea ! Non saremo certo gli ultimi a 
compiacercene e a rallegrarcene ! Venga que- 
s ta  unilà europea ! Non saremo certo gli 
ultimi ad operare perché essa sia effettiva, 
perché essa davvero sia di t u t t a  1’Euro- 
pa, di tut t i  i popoli che compongono 1’Eu- 
ropa ! 

Ma l’unitci d’Ilalia e l’unita degli italiani ? 
Credete davvero che sin possibile pensare 
all’unità con gli allri populi e creare con- 
temporaneamente in casa nostra una situa- 
zione di odio, di divisione, di discriminazione, 
una situazione per cui l’onorevole Romita, 
pur di cercare di far rubare dai monarchici 
l’amministrazione di Castellammare, va a mi- 
surare le strade di quella citta insieme al  
candidato monarcliico ? Questa è scissione non 
solo fra gli italiani, ma anche fra i lavoratori, 
che voi voleie con v(oi con un  sogno che sa 
di delirio ! 

E parlate dell’unita europea, e pensate 
all’unità europea ! Ma questi comunisti e 
questi socialisti, signori, vi sono pure in - 
Italia. Sfido il nostro avversario piu accanito 
a poter pensare anche solo per un momento 
che l’Italia possa essere e possa vivere un 
giorno, oggi, senza questi milioni di comuni- 
sti e di socialisti ! Andate a contare, ono- 
revole Romita, i pnveri morti di Ribolla, e ve- 
drete quanti comunisti scavavano lli la lignite 
perché l’Italia producesse e lavorasse. E voi 
volete condannare loro r i loro rappi’eben- 
tanti a non essere italiani ! Non pussonn rap- 
presrntarr l’Italia: la può rappresentare in- 
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vece i1 comandante Lauro, che è divenuto 
vostro alleato ! 

Quello che diventa sempre non solo più 
difficile, ma che diventa dannoso, è non 
voler riconoscere la realtà. Perché non do- 
vremmo noi imparare la lezione di questi 
giorni ? 

Voi avete letto su tutti i giornali come 
qualche giorno fa il segretario di Stato 
americano Foster Dulles dicesse che non 
poteva pensare mai di incontrarsi col (( favo- 
loso D signor Ciu En Lai, che non poteva in- 
contrarsi con lui e riconoscerlo, e che doveva 
fare di tutto per evitare quella che sarebbe 
sembrata una contaminazione. E poi avete 
letto che, per non riconoscere Ciu En Lai, 
che pure è andato a Ginevra, il ministro degli 
esteri americano doveva nascondersi dietro 
il suo giornale. Ma il ministro degli esteri 
americano non ha trovato un giornale abba- 
stanza grande dietro il quale non vedere 
I’esistenza della Cina popolare coi suoi 500 
milioni di abitanti ! E qualche giorno dopo 
avete visto che altri ignoti, altri illegittimi, 
altri non riconosciuti dalla diplomazia sono 
arrivati a Ginevra. Quelli che per tanti anni 
furono i ribelli, le orde di Ho Ci Min, gli 
uomini che non esistevano, gli uomini senza 
passaporto sono al tavolo dei diplomatici, 
perché la realtà parla più forte di coloro che 
vogliono ignorarla, la realtà riesce a farsi 
sentire ! Ebbene, signori del Governo, signori 
della maggioranza, deputati monarchici, che 
insieme avete preparato la spartizione del 
pathè de foie gras di Strasburgo, che cosa 
pensate ? Volete riconoscere questa Italia 
per quella che è ?  Credete di poter trovare 
un giornale sedicente europeista abbastanza 
grande dietro al quale nascondervi per non 
vedere 10 milioni di elettori italiani ? Credete 
che basti continuare a chiamarci ribelli, 
credete che basti continuare a dire che noi 
non siamo più italiani nè europei, perché noi 
si cessi di esistere, di essere attivi e di darvi, 
onorevole Saragat, tanti fastidi, come ve ne 
abbiamo dati in questi anni ? 

Qualche tempo fa l’onorevole De Gasperi, 
a Parigi, parlando in una di queste tante 
assemblee europee che non pare riescano a 
fare l’Europa, si rammaricava che le rap- 
presentanze di altri paesi contassero degli 
oppositori, fossero quindi più forti, più rap- 
presentative, e che soltanto l’Italia non 
avesse con sè gli oppositori. Ebbene voi li 
volete escludere, non li volete, avete paura 
che si sappia che questi oppositori, come 
difendono l’indipendenza del nostro paese 
che voi non avete saputo difendere, così vo- 

gliono lavorare per una Europa che voi volete 
divisa. 

Non immeschinite la politica estera del 
nostro paese ! La responsabilit8 più grave 
che voi avete portato in questi anni e che pesa 
ancora su di voi. è quella di ridurre ogni volta 
i fatti della politica estera del nostro paese 
in una lotta di partito e di fazione. Voi siete 
deboli, non potete parlare a nome dell’Ita- 
lia, perché ogni volta che volete farlo, non 
potete che rappresentare un’Italia amputata 
della parte più viva della nazione. 

Perché noi vogliamo che ci sia riconosciuto 
il diritto di sedere a11’Assemblea consultiva 
d’Europa ? Perchi. iioi, prima di tutto, pen- 
siamo che questo è un nostro diritto democra- 
tico di deputati italiani, che voi non ci potete 
portar via nemrneno in nome di una legge che 
è stata fatta per violare il regolamento e per 
andare contro tutta la tradizione parlamenta- 
re. E poi perché noi pensiamo che se questa 
assemblea pub compiere, in qualche modo, sia 
pure soltanto con dei voti, sia pure soltanto 
accedendo e permettendo il dibattito e lo 
scambio delle idee, se può compiere, dicevo, 
qualche cosa che possa servire a fare qualche 
passo per l’intesa fra i popoli, in questa as- 
semblea devono piir esserci quelli che hanno 
animo e forze per costruire. 

Ricordo come l’ultima volta che il rappre- 
sentante della democrazia cristiana, che parlò 
per sostenere una tesi che, si vedeva chiara- 
mente, egli stesso non considerava giusta, 
disse, e ne fu applaudito: noi vogliamo degli 
architetti per l’Europa, a qualunque parte 
appartengano, ma non gli aflossatori dell’ Eu- 
ropa. E gli aflossatori saremmo stati noi ! 
Noi siamo, invece, coloro che lavorano per 
l’Italia, per l’Europa: e voi non potete pensare 
neppure di essere architetti, se negate che pas- 
sano partecipare all’ Europa quelli che produ- 
cono, che lavorano, che costruiscono. 

Oggi è per questi motivi che noi rinnovia- 
mio la nostra opposizione al voto per la dele- 
gazione italiana all’ilssemblea consultiva; 
la rinnoviamo per gli stessi motivi di allora, 
chc non sono venuti meno; la rinnoviamo per 
i motivi politici che ho ricordato; la rinnovia- 
mo, soprattutto, per l’immorale collusione 
tra coloro che vantano di condurre una poli- 
tica democratica di centro e le destre. E chie- 
diamo alla Camera di attendere, di esami- 
nare, di discutere, di votare la proposta di 
legge presentata dall’onorevole Criolitti. Noi 
chiediamo oggi alla Camera di ripetere il suo 
voto del i 9  dicemhre, di non voler convalidare 
un arbitrio: chiediamo di sollecitare il prov- 
vedimento chc stabilisce un metodo di elc- 
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zione secondo la prassi parlamentare e il modo 
d a  rendem piii utile la rappresentanza italiana 
all’Assernblea europea. (Vivi applausi a siiti- 
stra).  

ROZZI. Chiedo di parlare contro la so- 
spensiva. 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
BOZZI. A me pare che l’onorevole Pajet- 

ta, prendendo la parola per una questione 
sospensiva, ahbia enormemente allargato i1 
campo del dibattito inserendovi argumenti 
di politica interna ed estera e sviluppandoli 
con quello slancio polemico che noi hen 
coiiosciamo. 

Ora, in questo momento non si tratta (I j  
discutere se l’assemblea della Comunità del 
carbone e dell’acciaio sia bene o male costi- 
tuita, se la sua rappresentanza sia risponden- 
te  o meno a certi criteri democratici; non si 
t ra t ta  ugualmente di discutere se l’assemblea 
consiiltiva della Comunitii wropea  sia una 
cosa che possa fare o non fare l’Europa, se 
anche in questo caso Id rappresentanza sia 
veramente espressione delle correnti politiche 
dei vari paesi. Noi, da  uomini politici che 
siamo chiamati ad  agire crincretamente, per 
la tutela dei nostri interessi, d o h l h n o  p r m -  
dere a t to  della esistenza di questi organismi 
internazionali nei quali si diliattuiio e si 
decidono questioni che vivamente toccano 
la sfera politica, ecoiioinica e socialc degli 
interessi dell’ Italia. 

Nel dicembre dell’aiirio scorso la Camera 
accolse la questione sosperisiva. Io credo che 
noi dianzi abhiamo esattamente deciso, non 
ritenendo quella sospensiva quasL sub  spcrip 
neterititatis. La questione sospensiva 6 un 
semplice rinvio, che è ovviamente cciniiwjo 
con situazioni che possono mutare nel tempo, e 
la situazione di oggi, maggio 293.4, i: in gran 
parte diversa da qurlln del dicem1)r~ 1053. 

PAJETTA Ci IAN CARLO. Perché vi 
sono i monarchici che piinia non avevate. 

BOZZI. Fra giorni le d u ~  assemldee SI 

clovrannu riunire 13 intexsJC itaìiaiio, al (l i  
sopra delle divisioni di ilaite, che il  nostro 
paese sia rappresentato. 

DE MARTINO FRXNCEYCO. 13appre- 
sentato a meta ! 

BOZZI. No, rappresentata, 111 base alla 
legge che governa la formazione delle dele- 
gazioni di queste assemhlee. Fra g o m i  esse 
si dovranno riunire. D»vrh esservi 1’ T talia 
assente, o dovrà ancora cssere rappresentata 
da  iina delegazione alla quale nessuno credo 
vorrà fare l’oltraggio di ccjnsiderarla qiiasi 
come una delegazione fuori ruolo, di avveri- 
tizi ? 

O non 6 piuttosto rispondente agl’irite- 
ressi italiani che la delcgazione dei nostri 
rappresentanti abbia la solenne e democratica 
investitura del Parlamento ? Questi, signori, 
sono i veri termini del problema, visto su 
basi concrete e positive, senza ampliare il 
dibattito a critiche che potranno essere esatte 
o non esatte m a  che oggi di certo non sono 
pertinenti. 

Noi abbiamo una legge che regola la for- 
mazione di queste assemblee; dohhiamo dare 
esecuzione a questa legge. Può essere, onore- 
vole Pajetta, che vi siano s ta te  delle carenze 
nel non mettere in discussione la proposta 
di legge Giolitti, può essere, m a  questo non ci 
pu0 oggi ... 

PAJETTA GIAN CARLO. E gli accordi 
politici che avete fatto ? 

BOZZI. ... esonerare dal dovere di dare 
eseci’z’one a ma legge ch-. ci obblTga di com- 
porre in modo conforme ad  essa le nostre 
delegazioni. La Camera voterà liberamente, e 
nessuno pii6 conoscere in questo momento 
l’esito della votazione. 

Degli accordi, a i  quali ella, onorevole 
Pajetta, accenna, io non so nulla; se ella li 
conosce, è affar suo. 

Noi dobbiamo far in rnodo che l’Italia sia 
rappresentata validamente. E dico l’Italia, 
perché i rappresentanti che andranno a 
Strasburgo e alla Comuiiità del carbone c 
dell’acciaio sono rappresentanti dell’ Italia, 
cioè di t u t t a  intera la nazione italiana. (Pro- 
teste a sinistra). 

RERLINGUER. Chiedo di parlare iii fa- 
vore della sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
BERLINGUER. I1 mio gruppo, che mi ha 

incaricato di prendere la parola, è favorevole 
alla proposta di sospensiva. Mi pare VL ’ramen- 
te  superfluo illustrarne le ragioni. 

Procederò per brevissimi accenni. Noi 
siamo d’accordo con quelle interpretazioni del 
regolamento e della precedente deliberazione 
di questa Assemblea che ha  illustrato il collega 
onorevole Luzzatto, ma siamo anche d’accor- 
do con le ragioni politiche prospettate dal- 
l’onorevole Pajet ta  e che non sono estranee a 
questo dibattito. Direi che, se dovessimo sem- 
plicemente limitarci ad  esaminare la parte 
procedurale del problema, dovremo per lo 
qe i io  tener conto che nuovi argomenti (quelli 
ai quali si riferiva il nostro Presidente), ven- 
gono offerti ora a favore della proposta di so- 
spensiva proprio dalla nuova si tuaziorie iiiter- 
nazionale che h a  illustrato il collega Paletta. 
Ma aggiungo che il problema ha  ariche deli- 
cato e profondo colore politico, e mi riferisco 
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alle ragioni esposte dal collega Pajet ta  non 
soltanto in ordine alla nuova situazione inter- 
nazionale, m a  anche alla nuova situazione 
interna. 

Del resto, onorevoli colleghi, credo che, in 
fondo, lo stesso fatto di questo sistema elet- 
torale che si vuole adottare, dimenticando che 
esiste la proposta di legge Giolitti, queste stes- 
se elezioni maggioritarie, cioè la creazione di 
una  quota  di rappresentanza che non credo 
esprima la  volontà della maggioranza del 
popolo italiano, rivelano l’espediente per dis- 
simulare fuori d’Italia il dissenso profondo e 
sempre piii vasto sulla politica del Governo 
che va ampliandosi nel nostro paese. 

Ecco perchè noi siamo favorevoli alla so- 
spensiva. 

CODACCI PISANELLI. Chiedo di parlare 
co i1 t ro . 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
CODACCI PISANELLI. In primo luogo, 

come argomento di carattere strettamente giu- 
ridico e procedurale, devo ricordare quanto 
6 s ta to  già esposto dal collega di parte libe- 
rale, il quale ha  fatto presente chc, in fondo, 
esiste una legge, quella del 23 luglio I949 ,  
n. 433, alla quale noi ci atteniamo in ques ln  
elezione. 

Voi risponderete che vi è s ta ta  una pro- 
posta di legge presentata da  un  deputato di 
par‘e comLinista; ed è vero m a  qui dobbiamo 
fare anche un’altra constatazione. Noi, evi- 
dentemente, non possiamo immaginare che 
voi non abbiate fatto nessuri passo perché 
qiiesta proposta di legge andasse avanti. allo 
scopo dr presentarci adesso questa obirzionc 
per giustificare la  domanda di sospensiva. 
E allora dobbiamo pensare che siccome in sei 
mesi non vi è stata nessuna richiesta per 
l’iscrizione all’ordine del giorno di quella pro- 
posta di legge e nessun passo è stato fatto 
perché si passasse all’esame di quella propo- 
sta, vu01 dire che anche per voi la questione ha  
perduto interesse. Non potevamo certo esser? 
noi a chiedere che fosse sollecitata l’approva- 
zione di quella legge di cui non condividia- 
mo il contenuto ! 

Dal punto di vista strettamente giuridico, 
quindi, non abbiamo preoccupazioni. 

Quanto, poi, alle altre questioni che sono 
s ta te  sollevate. mi sia consentito ricordare 
che inesattamente si è voluto afFermare che 
esisteva già una decisione della Camera pro- 
prio sull’argomento specifico. In  realtà noi 
avevamo deciso esclusivamente in riguardo ad  
una sospensiva. Non avevamo deciso sopra la 
motivazione. Quando si t ra t ta  in genere di 
questioni incidentali, come questa di cui ci 

stiamo occupando, sappiamo dallo stesso di- 
ritto processuale come la preclusione si formi 
unicamente sulla questione decisa; e la que- 
stione decisa fu unicamente la sospensiva e 
non la motivazione. 

Quanto alle considerazioni di carattere 
politico che sono s ta te  qui esposte, ci sia 
consentito di ricollegarci ad un’antica tra- 
dizione del nostro paese, secondo la quale si 
cerca in tu t te  le maniere di fare in modo che 
quando ci si trova di fronte a questioni di 
politica estera sia rappresentata anche l’op- 
posizione. 

Abbiamo sentito parlare di un nuovo 
europeismo. Già nella seduta del 19 dicembre 
noi sentimmo parlare di questa niiova ten- 
denza europeistica. Ma ci siano date delle 
prove, delle dimostrazioni in campo interna- 
zionale: ci sia fatto vedere che nelle rappre- 
sentanze di certi paesi è presente la voce di 
un’opposizione. 13 capilato a me recente- 
mente di partecipare a una conferenza inter- 
parlamentare, alla quale prendevano parte 
anche paesi che non condividono le idee da 
noi sostenute. Abbiamo chiesto se in qiielle 
delegazioni vi erano anche rappresentanti 
dell’opposizione: ci hanno guardato ridendo. 
(Interruzione del deputato Pajetta Giun Carlo). 

Quindi, sentirci fare la questione di rap- 
presentanza dell’opposizione d a  par te di chi, 
nell’ambiente internazionale, non manda mai 
rappresentanti dell’opposizione, e per lo meno 
un  poco azzardato. Invece noi cerchiamo, 
attraverso i contatti che vi sono stati,  di rea- 
lizzare questa nostra tradizione in polit,ica 
estera e, per quanto è possibile, cerchiamo di 
trovare anche nell’opposizione dei rapprcwri- 
tant i  che possano andare all’estwo, per far 
sentire la voce dell’Italia. 

Probabilmente ci saranno faiti dcgli ap- 
punti: noi siamo pronti a presentarci al no- 
stro corpo elettorale e ad  ascrivere a no- 
stro vanto di aver fatto del nostro meglio, di 
aver compiuto il nostro doverp in ogni rno- 
mento affinché, per quanto riguarda la poli- 
tica estera, vi fossero rappresentanti non solo 
della maggioranza, m a  anche dell’upposizionc, 
sia pure dell’opposiziorie costituzionale. ( Ap- 
plausi al centro). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sulla proposta di ‘sospcn- 
siva è stata  chiesta la votazione per scrutinio 
segreto dai deputati Gulla, Pajet ta  Gian 
Carlo, Bei Ciufoli Adek, Lozza, Piraslu, 
Compagnoni, Gianquinto, Maniera, Bellra- 
me, Scarpa, Borellini Gina, Bardini, Sac- 
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chetti, Roasio, Floreanini DelIa Porta GiseIla, 
Schirò, Laconi, Cianca, Giolitti e Gallico 
Spano Nadia. 

Indico la votazione segreta sulla sospen- 
siva proposta dall’onorevole Gian Car1o;Pa- 
jetta.  

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli  onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Present,i e votanti  . . . . 530 
Maggioranza . . . . . . 266 

Voti favorevoli . . . 238 
Voti contrari . . . . 292 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Camera non approva). 

Hutlrro preso p m t r  alla vofazzonp. 

A \ ~ r i n ì i  - Ainii - Albarello - Albizzati 
- A4iessindrini - Alpino - Amadei - 
Amlito ~- Xmatucci - Ainendola Giorgio - 
Ameridola Pietro - Amiconi - Andò - 
. ìndrrott i  - ilnfuso - Angelini Armando - 
L\rlgclini Ludovico - Angelino Paolo - Ali- 
geliicci Ahria - Angelucci Nicola - Angioy 
- Ariiiiniozzi - Arcaini - Ariosto - Assen- 
11 ito - AiidiTio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Badini icon- 
fi:lonieii - Baglioni - Baldassari - Ballesi 
-- Baltaiu - Barberi Salvatore - Barbieri 
Ornzio - Bardanzellu - Bardini - Baresi 
-- Bili011tiiii - Bartolc - Basile Giuseppe -- 
Rasile G ~ i i d o  - Basso - Bei Ciufoli Adele - 
Beloiti - Beltrame - Benvenuti - Berardi 
.Inio~iio - Berliiiduei. - Berloffa - Bernard1 
G ~ i i d «  - Beinwdinett i  - Bernieri - Ber- 
i i i i i i  - Beiti - Bertinclli - Bertone - Ber- 
z m t i  - Bettinotti - Bettiol Francesco Gior- 
giu - Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario - 
Hiciggi - Bingioni -- Bianchi Chieco Maria 
-- Bi i i  co - Biasutti - Bigi - Bigiandi - 
Rima -- Uogoni - Boidi - Boldrini - Bolla 
- Boriino - Bonomelli - Bonomi - Bon- 
t, icle Margherita - Borellini Gina - Bor- 
sellino - Bottonelli - Bovetti - Rozzi - 
Breganzc - Brodolini - Brusascii - Bub- 
bio - Bucciarelli Ducci - Bufardeci - 
Buffone - Burato - Butte - Buzzelli - 
Buzzi. 

Cacciiitoie - ICaccuri - &fiero - Caiati 
- Galandrone Giacomo - Calandrone iPaci- 
fico - Calasso -- Calvi - Campilli - Can-  
delli - Santiilupo - Capacchiopc - Capti- 
lozza - !Cappa Paolo ~ Cappi - Capponi 

Bentivegila Carla - Cappugi - Caprara - 
Cnpua - Carcaterra - Caroleo - ICaronia - 
Cassiani - icastelii Edgardo -- Castelli Avo- 
110 Giuseppe - Cavaliere Alberto - Cava- 
lieie Stefano - Cavallari Nerino - Cavallari 
Vincenzo -- Cavalicm Nicola - Cavallotti - 
Cavazzini - Ceravolo - Cerrcti - Cervellati 
- Ccrvone - Chiaramello -- Chiarini - 
Chiurolanza - Cianca - Cibotto - Cinciai.1 
Rodano Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci 
Pisdnelli - Coggiola - Colitto - Colleoni 
-- IColombo - Compagnoni - Concas - Con- 

cetti - Conci Elisabetta - Corbi - Corona 
Achiile - Corona Giacomo - Cortese Guido 
- Cortesci Pasquale - Cotellessa - Cottorc 
- Covelli - Cremaschi - Cuxio  - Curti - 
Cut t i ita. 

Da1 CiiiltCI1 Mnriu Pia  - D’Arnbyosio - 
D’Ai~iorc  - Danicle - Dante - Dazzi - De 
R i , g i  - Dr Capn - De Caro - De’ iCocci 
- Dc Felice - De Gasperi - De Lauro Ma- 
tera Anna - Del Bo - Delcroix - Del Fante 
-- Della 8 e t n  - Uelle Fave - Del Vecchio 
Guelfi 4 d u  - Del Vescovo - De Maria -- 

Dr Mart i r io  Carmine - De Maitino Francc- 
svo - De M u z i  Fernando - De Marzio Erne- 
sto - l)~,  Miro - D’Este Ida - De Vita - 
D i m  Laui’;~ - Di Bella - -  Di Bernard0 - 
Diecidue -~ Di Giacomo - Di Leo - Di 
Maurc  - Di Nardo - Di Paolantonio - Di 
P l i scu  - Di Stefano Genova - Di Vittorio 
-- Dominedò - D’Onofrio - Dosi - Driussi 
-- Dugorii. 

Ebner - Elkan. 
Fabriani - Facchin -- Fadda - Fail- 

!;1 - Faletra - Fiiletti - Fanelli - 
Fanfdni - Faralli -- Farinet - Farini -- 
Fcirara Domenico - Ferrari  Finncesco - 
Frirnri Riccardo - Fcrreri P ieho  - Ferri  
-- Fina - Fiorentino - Floreanini Giseila 
- Fi a Vittoiio - Fogliazza - Folchi - 
Fora Aidovino - Foresi - Foschini - Fran- 
cctvilln. - Frariceschini Francesco - Fran- 
cescl-in1 Gioiagio - Franzo - Fumagalli. 

Galtiti - Galli -- Gallico Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Gaporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tunietti Elisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi -- Giacone - Gianquinto 
- Gioli t t i  - Girdudo -- Gitti - Gomez 
TI’Ay’iia - Gonella - Gorini - Gorreri - 
Gotelii Angela - Gozzi - Grasso Nicolosi 
Anno - Gray - Graziadei - Graziosi - 
G i w o  - Grezzi - Grifone - Grilli - Gua- 
t l i t j~pi  - Guariento - Guerrieri Emanuele 
-- Gueriieri Filippo - Guggenbpig - Gu- 
glieìniinrtti - Gui - Gullo. 

Helfer. 
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Ingrao - Invernizzi - Iotti Leonilde. 
Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jer- 

volino Angelo Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - La Malfa - Lami - La Rocca 

- Larussa - Latanza - Leccisi - L’EItore 
Lenoci - Lenza - Leone - Li Causi - 
Lombardi Carlo - Lombardi Ruggero - 
Lombari Pietro - Longo - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza - Lucifero - Lucifredi - 
Luzzatto. 

Macrelli - Maglietta - Magnani -- 

Magno - Malagodi - Malagugini - Malve- 
stiti - Mancini - Maniera - Mannironi - 
Manzini - Marabini - Marangone Vittorio 
- Marangoni Spartaco - Marazza - Mar- 
rhpsi - Marchionni Zanchi Renata - Mar- 
coni - Marenghi - Marilli - Marotts - 
Martinelli - Martino Gaetano - Martoni - 
Martuscelli - Marzano - Marzotto - Masini 
- Massolit - Mastino Gesumino - Mastino 
del Rio - Mattarella - Matteotti Giancarlo 
-- Matteotti Gian Matteo - Matteucci - 
Masia - Mazza - Mazzali - Melloni - Me- 
notti - Merenda - Merizzi - Messinetti - 
Mezza Maria Vittoria - Miceli - Micheli - 
Mieville - Minasi - Montagnana - Mon- 
tanari - Monte - Montelatici - Montini -- 
Moraiiino - Morelli - Moro - Moscatelli - 
Mùrdaca - Murgia - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni Pietro - Nicoletto - 
Nicosia - Noce Teresa - Novella. 

Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Pajetta Gian Carlo 

-- PiijPtta Giuliano - Pasini - Pastore - -  

IPavari - Pecoraro - Pedini - Pella -- Pe- 
losi -- Penazzato - IPerdonà - Pertini -- 
Pessi - Petrilli - Petrucci - Pieraccini - 
Pignateìli - Pignatone - [Pigni - Pino - 
Pintus - Pirastu - Pitzalis - Polano - Po! 
lastrini E!ettra - Priore - Pugliese. 

Quare!lo - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Ked1 - Repossi - Ricca - Ricci Mario -- 

Riccio Stefano - Riva - Roasio - Rnberti 
- Rccchetti -- Romanato - Romano - Ron- 
za - Rosati - Roselli - Rosini - Rossi 
Milria Maddalena - Rossi !Paolo - Russo. 

Sabatini - Saccenti - 6acchetti - Sala 
- Salizzoni - Sammartino - Sampietro Gio- 
vanni - Sampietro Umberto - Sangaili - 
isanti - Sanzo - Saragat - Savio Emanuela 
- Scaglia Giovambattista - Scàlfaro - 
Scalìa Vito - Scappini - Scarascia - Scar- 
pa - Scelba - Schiavetti - Schiratti - 
Schirò - isciaudone - Sciorilli Borrelli - 
Scoca - Scotti Alessandro - Scotti France- 

sco - Secret0 - Sedati - Segni - iSelvaggi 
- Semeraro Santo - Sensi - Simonini - 
iSodano - Sorgi - Spadazzi - Spadola - 
Spallone - Spampanato - Sparapani - Spa- 
taio - Sponziello - Stella - Storchi - 
iStucchi - Sullo. 

Tambroni - Tarozzi - Taviani - Ter- 
ranova - Tesauro - Tituninnlio Vittoria - 
Tugliatti - Togni - Tognoiii - Tolloy -- 
Tonetti - Tosato - Tozzi Condizi - TI’R- 
bucchi - Treves - Troisi - Truzzi - Tur-  
chi - Turnaturi. 

Vdlandi’o Gigliola - Valsecchi - Vec- 
cì-,ictti - Vedovato - Venegoni -- VesoneFi 
- Vetrone - Viale - Vicentini - Vigo - 
Vigorelli - Villa - Villabruna - Villani - 
Villelli - Viola - Vischia - Viviani Ariuro 
- Viviani Luciana. 

\Va 1 t er . 
Zw.mignini - Zampoiii - Zanibelli - 

Ziiririrrini - Zanoni - Zerbi. 

Sono 2n congedo: 

Bartesaghj. 
Colasan to. 
Endri c h . 
Giglia. 
Lizzadri. 
Semeraro Gabriele. 
Volpe. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE.  Ritengo opportuno, per 
speditezza della discussione, che noi affron- 
tiamo anche la seconda questione, quella ci06 
della elezione dei rappresentanti nell’Assem- 
blea comune della Comunità europea del car- 
bone e dell’acciaio. 

GIOLITTI. A questo proposito, chiedo di 
parlare per un  richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
GIOLITTI. Signor Presidente, gli argo- 

inenti politici di ordine generale che sono alla 
base della questione che intendo ora porre re- 
lativamente all’articolo 9 del regolamento 
sono gli stessi che ha  testè svolto e illustrato 
l’onorevole Pajetta. Però, non vi è dubbio 
che, sia dal punto di vista formale che da 
quello sostanziale, la questione relativa alla 
elezione dei rappresentanti del Parlamento 
italiano all’assemblea della Comunità europea 
del carbone e dell’acciaio si pone in modo di- 
verso da quella relativa all’assemblea consul- 
tiva del Consiglio d’Europa, perchè anzitutto 
nel caso della C. E. C. A. non esiste una norma 
di legge che preveda il metodo di votazione, 
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ma solo un (( precedente )) nella passata legisla- 
tura, quando cioè il 18 luglio 1952 i1 Pro- 
sidente del Consiglio onorevole De Gasperi 
chiese che (( sulla base dell’articolo 21 del 
trattato )) la Camera dei deputati eleggesse dal 
suo seno a maggioranza assoluta i nove rap- 
presentanti di sua spettanza all’asseinhlea 
della Comunità. 

Noi sosteniamo che questa votazione u 
maggioranza assoluta 6 assoìutameii te fuori 
del regolamento e della prassi parlamentare e 
non può pertanto costituire precedente, e che 
occorre rientrare nella norma regolamentare. 
Ciò facendo, non sollevianici solo una questione 
procedurale, perch6 i1 regolamento delle as- 
semblee parlamentari fa parte integrante della 
Costituzione della Repubblica. 

Uno degli elementi vitali della democrazia 
parlamentare consiste piLopriri nella dialettica 
t r a  maggioranza e minoranza. Ai fini del ri- 
spetto di questo principio fondamenta le del 
regime parlamentare l’articolo !J (le1 nostro 
regolamento detta norme procedurali prccise 
per la elezione di commissari previsti tlalla 
Costituzione o da leggi speciali. Ci tilatta d i  
una elezione che deve avcrc carattere parla- 
mentare, e non p:eli>iscitario, e una niinriraiiza, 
quale essa sia, co~ t i t i i i s~e  sempre parte iiitc- 
grante del Parlaniento. 

Ma l’articolo 9 assuinc valore particolare 
se lo applichiamo proprio al caw in esame, 
cioè se lo interpretiamo in relazione agli arti- 
coli del trattato che istituisce la Comunità 
europea del carbone e dell’acciaio. Se consi- 
deriamo gli articoli 2c‘ e 21 CUI si riferiva l’ono- 
revole De Gasperi nella seduta del i8 Iiiglio 
1952, arriviamo acldirittura alla conclusione 
opposta a quella a!lora sostenuta dal Presi- 
dente del Consiglio. L’articolo 21, infatti, dice 
che la Comunità è forinata dai delegati che i 
Parlamenti sono chiainati a designare iicl loro 
seno per un anno o che sono eletti a sufiragici 
universale diretto. Nel cas,,, natiiralmciite, 
che sia il Parlamento a designarli - seiiipre 
secondo l’articolo 21 - si deve seguire la pro- 
cedura fissata da ciascuiia parte coiitraeii te. 

Orbene, onorevoli clilleglii, qual 6 i ic l  

nostro caso la procedura da wguire se non 
quella fissata dal nostro regolamento P più 
precisamente dall’,irticolo 9 di esso ? Q i i d -  

cuno, naturalmente, potrli richianiarii al co- 
siddet to precedente della plezione del luglio 
1952, ma 6 chiaro chr questa 6 u m  ecwzioiie 
da  considerarsi fuori tlalla lettera e clallo 
spirito del nostro rcgolanieni(i, i1 quale>, 1’1- 
peto ancora una volta, deve coiiciclerarci 
parte in tegranle della ndstrd Cosli tuzione. 
Occorre rientrare iiclla iiuima reg:ilameiitare, 

anche per rispettare la norma del trattato 
istitutivo della C. E. C. A. 

L’articolo 20 del trattatu medesimo dice 
che l’assemblea è composla dai (( rappresen- 
tanti dei popoli )) uniti nella ComunitB. 
(( Dai rappresentanti del popolo )I, onorevoli 
colleghi; ed io non ho bisogno d i  ricordarvi 
che in un regime parlamentare anche l’op- 
posizione rappresepta una porzione del po- 
polo e sarebbe quindi illegittimo, alla streguii. 
della lettera stessa del trattato, escluderne i 

rappresentanti. Tutto ciò, naturalmente, sen- 
za considerare che in m a  assemblea collie 
questa, in cui esiste qu~ll‘equili1)rio che è 
risultato dalle elezioni clel 7 giugno, 6 ben 
difficile stabilire quale sia la vera maggioranza: 
ben più facile sarebbe stato se fosse scattata 
la legge-truffa, ma questa non è la Camc.ra 
scaturita dalla legge elettorale da voi voluto e 
rinnegata dal popolo, ma è In Camera uscita 
dalla volontà popolare espressa il 7 giugno. 

In altre parole, la minoranza in queqla 
Assemblea riveste un carattere tutto partico- 
lare, e soprattutto in relazione ai problcmi 
che debbono essere trattali dalla (:omunitA 
del carbone e dell’acciaio. Si tratta,  infatti, 
di problemi di interesse vitale per I’indiisti-ia 
c l’economia italiana, di problr~mi che i*;- 
guardano innanzitutto le classi lavoratrici, le 
quali pertanto non possono esscre escluir, 
attraverso una violazione dt.1 r~~golarnerito e 
dei principi costituzionali, dalla rappresclii- 
tanza del nostro paese nella C. 14. C. A. Le 
classi lavoratrici, iiifat ti, sono ceiato 1~ pii1 
direttamente interessatc alle qiiestioni chr) si 
dibattono in quell’assemhlea e cono inoltre, 
come l’esperienza ci sta dimostrando, IC pit1 
direttamente colpite dalle conscgueiize nega- 
tive dell’applicazione del piano Schunian. 
Evidentemente noi abhiamu qualche cuba (la 
dire su questi problemi c rivendichiaiil) 11 

pieno diritto, a norma di rvgolaineiito, che è 
in questo caso anche norma di Coslitueiorir e 
principio fondameiitalp, d i  dire IC nostre opi- 
nioni, di Sostenere le nostre tesi sii questioni 
così importanti quali sono quelle d ~ l i ‘ i n d u i t r i ~  
siderurgica, dell’iiidus tria carbonifera, in  ci1 i 
interessi vitali del nostro paese sono pur- 
troppo legati alla politica degli organisriii di- 
rigenti della C .  E. C:. A. 

E direi che, oltre tutto, il nostro cliritLo 
di far sentire la nostra voce in quwti organismi 
assume un rilievo inaggicire per ,1 fatlo clic 
fino ad oggi la rappresentanza che i1  nostro 
paese e in particolarr il Parlanic iiio iialiario 
ha avuto negli organismi delkt (1. 13. C:. ,4. 
non sembra abbia esercilato cori efEcacia il 
compito che ad essa era stato afidatu. 
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L’altra volta, quando noi disculeninir) di 
questo problema, di sfuggita, perché In que- 
stione fu poi rinviata. io ava.nzai la proposta 
che i rappresentanti che avevano avulo i1  

mandato di rappresentare la Camera nella 
assemblea della C. E. C. A. presentassero, ncl- 
l’occasione di questa elezione, una relazione 
sull’attività svolta. 

So benissimo che non esiste un ohbligo 
formale di presentazione d’una simile rela- 
zione; m a  è chiaro che, soprattutto con le 
situazioni che si sono creata nel corso spe- 
cialmente di questi ultimi mesi, occ~orruv~ 
cogliere questa occasione per porre i pro- 
blemi, per informare il Parlamento, la Chnicm, 
di quanto era stato fa t to  da questa delega- 
zione parlamentare iieil’assemblea della 
C. E. C. A. Tanto più in relazione a quella 
importante riunione del 14 genna.io, in vista 
della quale era stata sollecitata l’elezione d i  
quei rappresentanti il cui mandato era xa- 
duto con il decorrere dell’aiino previsto dal 
t ra t ta to  come durata  della rappresentanza 
eletta dai parlamenti. 

Quindi abbiamo avuto pi’ i i i i  certo pe- 
riodo, per un periodo molto iinportantc, 
molt« delicato della vita della C. 13;. C. ,i., 
dei rappresentanti nostri praticamente privi 
di mandato. Tanto più quindi essi avrebbero 
dovuto sentire il dovere - cui erano d a t i  
richiamati nella seduta del 19 dicPni1ir.e 1953 
- di presentare una relazione, seclmcio l * m -  
pegno sostanziale, se non formale, da  cssi 
assunto. 

Tale impegno sostanziale è stato inwce  
da  essi eluso. E oggi si ricorre a quelle i i i +  

novre di corridoio che ha denunziatq l'ori,)- 
revole Pajet ta  e che sono s ta te  svol te, a quanto 
pare, anche per l’elezione dei rappreseii lariti 
della C. E. C. A. Si ricorre cioè alla piosen- 
tazione di una lista concordats sottobanco, 
che assolutamente infirma IC norme regula- 
mentari e gli stessi principi che ricol’dd\O 
prima essere consacrati nel trattato della 
C. E. C. A. Non potremo certo ricoiioscc.re 
a una simile lista quel carattere di (( rappi’e- 
sentariza dei popoli )) che viene richiest,n da,l- 
l’articolo 20, e neppure di un griippo di 
delegati dal Parlamento, poiche essi non ri- 
cevono certo in questo modo un  mandato 
dai popoli, né ricevono un chiaro e normale 
mandato d a  parte dell’ Assenil~lea pa1 la- 
mentare. 

Io credo che questa questione, che gi3 
il 19 dicembre 1953 venne da noi sollevata, 
sia pure di sfuggita, debba avere uii forte 
rilievo in questa occasione: la questione ci06 
della inosservanza da  parte di c.iloro che son:) 

stati i rappresentanti fino a ieri della Camera 
italiana all’assemhlea della C. E. C. A., di 
informare la Camera su prohleini vitali per 
la nostra industria pesante. 

Recentemente vi P stato piire u n  prestito 
dagli Stati Uniti, sulla ciii des tinazione avrein- 
mo pure diritto di essere iiifnimati. Si t ra t ta  
di problemi di natura  economica niolto seri: 
nella C. E. C. A. gii aspetti turistici passano 
un  po’ in seconda linea. Questo sprezzante o 
iiresponsabile silenzio 6 sintomatico: sot to- 
linea il vizio di origine della rappresen taiiza 
italiana nell’assemblea della C. E. C. X., vizio 
di origine che risale a quella violazione del 
regolamento compiuta il 19 luglio i952 e chc 
chiediamo venga annullata e cancellata 
cori la votazione che siamo chiamati oggi a 
fare. 

Noi pensiamo che quel giavc e volontario 
colpevole errore del Iiiglio 1952 non sia più 
tollerabile oggi di fronte a situazioni nuove, 
di ironte alla gravità dei problemi specifici 
di cui si occupa la C. E. C. ,I., di fronte alla 
profondamente diversa sitiiazione politica 
interna ed internazionale. Cliicdiunci prc i i )  
all’onorevole Presidente d i  voler, ripmtirinre 
nella sua piena validitii la, norma dell’aiti- 
colo 9 del regolamento f’ di far quiridi 11011- 

trare l’elezione di questa importaiite i appi‘c- 
sentanza di parlamentari italiani noll’assem- 
hlea della C. E. C. A. nel regclamento della 
Caniera e nella Cos tituzioire della nostra 
Repubblica. (Applazisi (1 ~i?z i s f ra ) .  

CODACCI PISANELLT. Chiedo di parlare 
contro i1 richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facolth. 
CODACCI PISANELLI. Signor Prrsi- 

dente, ho ascoltato con vivo intcrcssr l’cspo- 
sizione dell’oratore che mi ha preccdu to. 
benché in fondo abbia duvu tu  cons tatarc 
come siano stati ripctuii argomenti giA 
esposti in relazione a quclla soluzione che 
vennp adot ta ta  d a  qucsla Assenib1t.a nc !la 
seduta ricordata dall’nnorcvole Gioli 111, c 
nella quale fu disposto non in maniera con- 
tingente - cioè in relazioiii. escliisivanieiilr. 
alla prima elezione - ma in maniera definiti- 
va, per l’avvenire. Con aminirevolc costanza 
sono s ta t i  ripetuti gli stessi argomcriti; con 
non minore costanza, quindi, ripetiamo gli 
argomenti gik allora addotti,  anche se, in 
fondo, sarebbe sufficiente ricordare che vi 
è gi8 un precedente, vi 6 una dccisione di 
questa Assemblea la quale, dovendo procedere 
allora ad una elezione identica all’attuale, h a  
già adottato una linea di condotta, interpie- 
tando in maniera definitiva il nostro regola- 
mento per ciò che conccrnc la cleziuiic dei 
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rappresentanti i taliani all’ Assemblea comune 
della C E. C. A .  

E stato dptto che quello fu un e i ~ o r e .  
Iroppo facile cliiainar6~ (( erroiv i1 precrdentf. 
Noi sappiaino, iiivece, qualc iniportaiiza 
abbia p’i’ la vita piihblica di uii popolo la 
prassi i i i  niateria costituzionalr. Tuttavia 
non ci liinitiniiio c? questa afTeiniazioiiP, clip 
ha  solo ca!attw@ procdurale .  Voglianio altresì 
rico;.dart\ qunli sono gli a i~goni~~ri t i  chri ci 
iiitiucorio a nun condivici( re il piinto d i  visia 
clell’opposizioii~. 

fi; stato d,-Ito che per l’elezione deli iioslri 
i.appresciilai:ti alla C. 11:. (1. .2. manca una 
legge: nia la dclileraaionc del 18 !uglio 1952 
f u  adot ta ta  con I ’ i i i L m i  esplicita che wsa noi1 
si limitasse a quella elrzionc>, rna dovesse 
costituire. irivece, u n  criIcrio giuridico sjw- 
cialc divriso da  qiit’llo pariicolarc cui fa 
cenno il regolamcnto. Ciò risiilla chi ai^ dalle 
parole con cui il Piesiderit:! pose la qiieslioiie 
prinia di invitar(> la Camera a prowdere al 
voto. i l  Presiclerit~~ pose in termini precisi la 
questiorit~, 6’ sulla qucstioiic\ la Cainclra dt.11- 
herb: vi è quindi un precedcnlcl di paiticolnrc 
impor taiiza, 1 1 1 1 ~ 3  rlelil-,i.razio!ii- foi  in;> I ( ,  d t.!la 
nos t i  a .ksseniblea. 

n’al l ra  part 0 ,  la pincediiiBa che scyulaino 
si ricollcga a iina cliiai a disposiziun~ ilel 
t ra t ta to  della C. E. C. X : i1 collega chi. mi 
ha  preceduto lo ha  richiamato. Pcr l’articolo 
21 viene, infatti, demaiirlato a ciascuna p a i  te 
contraente di fissarr i1 iriodo di elezionc dei 
suoi rappresentanti, nrvi gi3 di volta in wilts, 
ma ii i  modo univoco I’ dcfiiiitivci. 

S o i  ahhiamo sPgiiito i1 sistcnia d i  ciLvrzi- 

vare alla forniazioric della r a p p w r 1  iaiiza 
dei popoli a t  l i a l  :’is0 la designazione fatta 
dal Parlanicjiilo. Oia,  proprio in 1 c.lazione 
agli articoli 30 r 21 faccio pr fwr i l t  che>, 111 

genwe’. i populi soiici I ap!)iwc~ritali dai 1 0 7 ’ 0  
governi, anche se i govcrni sono I’cspr P ~ S I O I I C )  

di una maggioranza, ossia tli>lla iiiaggio- 
ranza politica dalla qual? sono sostr>niiti. 
L’opposizione d i  siiiisiia 11011 credc a qv! s ta  
che è uiia realtà concreta (1 giuridica c <  pro- 
sume che, quaiido essa 6 assiml~, iioii S O I I U  

rappreseniali i lavoratori Tviiyo ad insistere 
che noi siariio rapprewrit;tiili dri lax-oraturi 
non meno di I sci intPi)ianioi anzi, di esscrlo 
piii di loro). 

Nun e peiisabile, d’altra parte, chc possd 
essere applicato I’articolo n del regolamento, 
il quale, corne tu gi& detto allora, conceriie 
sultanto le Ci)mniissi»ni della C a m e r ~ ,  cioè le 
delegazioni c<miposte di deputati che rappre- 
sentano la C:iiiricra, i n  quanto cirp2iic~ costi- 
tuzionale. Queste delegazioru rispondono, poi, 

dinanzi alla Caniera, sono organi della Ca- 
mera che esercitano attribuziorii e poteri 
della Camera. L’articolo 9 del regolamento, 
iiifatti, parla di commissari e di Commissioni 
usando la stessa terminologia allorché, per 
esempio, nell’elenco alfabetico dei deputati 
noi troviamo l’indicazione delle diverse Com- 
missioni; così per i commissari per la vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti, e via dicendo. 

Viceversa, nel caso che noi stiamo consi- 
deiaiido, la Camera non 6 chianiata a desi- 
gnare deputati che costituiscano o compon- 
gaiio suoi organi verso di essa responsabili. ];: 
chianzata, invece, ad eleggere nel suo seno 
iiove deputati che rappreseiitino, in base al- 
l’articolo 20 del t ra t ta to  sopra richiamato, il 
popolcì italiano nell’ilssemblea comune. Que- 
sta 6 composta, come dice il t ra t ta to ,  dai rap- 
presentanti dei popoli. 

Non si potrebbe, d’altia parte, sostenere 
chc ques La rappresentanza di secondo grado 
debba istituirsi sulla base del principio propor- 
zionale su cui si fonda la nostra legge eletto- 
rale. Questa argomentazione non avrebbe un 
appoggio giuridico, poiché non si potrebbe 
pensare ad  una applicazione analogica del priri- 
cipio; e, d’altra parte, vi è contro di essa l’o- 
biezione giuridica desumibile dal t ra t ta to ,  
il quale - sempre all’articolo 20 - non det ta  
alcuna particolare disposizione in proposito; 
e anzi, se una delle parti contraenti decidesse 
di adottare i l  sistema della elezione di primo 
grado, si limita a stabilire che questa elezione 
debba avvenire a suffragio universale e diretto. 

Mi pare risulti con sufficiente evidenza che 
cigni parte è libera al momento della elezior;e, 
sia di priiiin sia di secmdo grado, di adottare 
cume essa crede il metodo maggioritario o 
quello proporzionale. 

I’ossianio senza dubbio discutere sull’ar- 
goinento, ma II? considerazioni già fatte in 
quella seduta, a cui mi sono precedente- 
mente iiferito, haiirio tuttc) il loro valore. E, di 
fronte ad una deliberazioiie del nostro Par- 
lamento giA adot ta ta  a suo tempo, non vi B 
ragione di cambiare avviso. Per questi mo- 
tivi, 1101 non pixsiaiiio seguire l’onorevole 
Giolitti per quanto riguarda il suo richiamo al  
I egolamento. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare in favore. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
LUZLZTTO. Signor Presidente, (JiiI’rt’Voh 

cullcghi, per’ brevitA ritengo. iriteivenericlo in 
favore del richiamo al regolamento dell’onore- 
vale Giolilti,  di parlare degli aspetti interni, 
senza entrare negli aspetti relativi al t ra t ta to  
ed al diritto irlternazioiiale, che pure mi 
sembra r ic in  oil  rari o alcun argonicnto in favore 
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della tesi testè espressa dall’onorevole Codacci 
Pisanelli. 

D’altronde, la questione interna, che ha  
attinenza al  regolamento parlamentare, è di 
tale rilevanza, che non può non invitare cia- 
scuno degli onorevoli colleghi a riflettere seria- 
mente; perchè se noi alteriamo quella che è 
la retta applicazione del regolamento, evi- 
dentemente ci esponiamo a ben gravi conse- 
guenze. 

È: stato ricordato che nella seduta del 
18 luglio 1952 già in questa Camera si ebbe 
un voto, e che questo voto cost,itiiisce un  pre- 
cedente. Tut tavia  è ben chiaro, dalla lettuia 
dello stesso resoconto di quella seduta, come 
allora non si prese alcuna del beraz;one per- 
manente. Mi spiace che l’onorevole Codacci- 
Pisanelli abbia scelto proprio questo argo- 
mento, perchè egli distrugge la sua tesi con 
le sue stesse mani. 

Infatti, in quella seduta, esplicitamente f u  
messa ai voti una richiesta di procedere in 
un determinato modo per quella volta. Taiito 
che il presidente, quando indisse la votazione 
usò questi termini: (( Pongo in votazione la 1’1- 
chiesta di procedere alla elezione, ecc., a mag- 
gioranza assoluta ». Tanto allora era chiaro che 
ciò voleva dire deroga al nostro regolamento, 
clie il presidente aggiunse, indicendo la vota- 
zione: (( Con l’intesa che in caso (li reiezione si 
intende accolta la  proposta di votazione a 
norma dell’articolo 9 ». Essendo cioè chiaro 
che, se veniva respinta la proposta di un me- 
todo eccezionale, si applicava il metodo ordi- 
nario. Si votò allora sulla richiesta di metlido 
eccezionale, richiesta t r a  l’altro che questa 
volta non 6 stata formulata; e quella richiesta 
fu allora dalla maggioranza accolta. 

Nella discussione che precedette quella 
votazione fu dimostrato in modo esatto, ef8- 
cace, convincente come non potesse applicarsi 
a norma del nostro regolamento altro criterio 
che quello dell’articolo O. 

Si è preteso dire che l’articolo O si riferisce 
alle Commissioni parlamentari perchè fa rife- 
rimento alla Costituzione. R questo un argo- 
mento che non regge, perchè la Costituzione fa 
riferimento alle Commissioni parlamentari 
agli articoli 72 e 82 e in entrambi tali casi di- 
spone che siano elette in modo d a  rispettare la 
proporzione dei membri di questa Assemblea; 
e di conseguenza in nessuno dei due casi si 
applica l’articolo 9, che non vuole la rappre- 
sen tanza proporzionale, ma una rappresrn- 
tanza della minoranza, che è un’altra cosa. 

La Costituzione prevede nomine da  parte 
del Parlamento in altri due articoli, all’arti- 
colo 109 (Consiglio cuperiore della magistra- 

tura)  e all’articolo 135 per quanto riguarda i 
cittadini aggregati, nei giudizi penali, alla 
Corte costituzionale. In entrambi questi casi 
in cui la Costituzione non fissa modalità di 
votazione, in cui quindi si dovrebbe ritenere 
chiaro il richiamo dell‘articolo 9 alle norme 
contenute nella Costituzione, perchè altre non 
ve ne sono, adunque si t r a t t a  di elezioni di 
non parlamentari, di persone estranee al Par- 
lamento. Ail’infuori d ]  questo, non vi sono 
casi che la Costi tuzioiie stabilisca, nè nel no- 
stro regolamento interno vi sono Commissioni 
che sj eleggorin in quel modo. 

Vi è, d‘altra parte, da  osservare che l’ar- 
ticolo 9 del nostro regolamento non è i l  colo 
che disponga in materia elettorale, m a  è 
11i:ivoco nel disporre IC modalità. di elezione, 
perché i l  solo altro articol che dispaiiga in 
materia di questo genere, per quanto 1’1- 

guarda i1 nostro uffici,) di Presidenza, t; 
l’articolo 5, ncl quale si stabilisce la metle- 
simd riserva J favore della minoranza, ( J ,  

pcr i1 numero dei nostri segretari che è UII 

i i u ~ n ~ ~ i ~ o  pari non divisibile per tre, si stabi- 
Iiccc~ una diversa proporzione ancora più 
fdvorivole alla minoranza. i n  ogni caso, di 
nostre elezioni interne si t ra t ta  nei soli arti- 
coli 5 e 9. Ai tri articoli del nostro regolamento 
non regolano lr elezioni; e sempre la Camera, 
qiiando elegge i suo: rappresentanti, procede 
con V!)tCJ limitato in modo da  assicurare la  
rapprcsvntanza della minoranza. 

JJ’accenno che tes tè faceva l’onorevole 
Cotlacci Pisanelli al carat Lerc della rappresen- 
tanza internazinnale della Comunità europea 
del carbone e tiell’acciaio, sot i oliriea questa 
necessita: i Governi - dice l’onorevole Codacci 
Pisanelli - rappresentano i paesi e non sono 
se non la espressione della maggioranza. 

Ma in questo t ra t ta to  si prevede una 
duplice rappresentanza del paese: attraverso 
il Governo e attraverso una rappresentanza 
popolare diretta o indiretta, rappresentanza 
che quindi, emanazione o del suffragio uni- 
versale o del voto indiretto del Parlamento, 
nGn si vede coine possa prescindere da larga 
parte della cittadinanza. 

TI 18 luglio $1 prese una decisione per quel 
giorno, che non costituisce un  precedente 
rispetto a questa votazione, perché fra l’altro 
neppure si votò allora, come ora, su un  ri- 
chiamo al regolammto. Se una volta fu ac- 
colta una proposta di eccezione, in contrasto 
ccl rrgolarncnto, ciò non vincola questa Ca- 
mcra; se una volta può esserci s ta ta  una 
sopra I‘fazionr dei diritti della minoranza, 
auspichianio tutti insieme clie in ci?) non si 
ricada una qecniida volta. 
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Se allora si rilcnne chc convenisse alla 
maggioranza di a l l (~ra  fa i  così. iion crctliino I 
gruppi che oggi non saprei neppure definire 
maggioranza - perché par(> che debban,, 
addivenire ad accordi assai particolari fra 
gruppo e gruppo per ottcnwe una sufficiente 
maggioranza alla prossima votazione - noii cre- 
dano di poter legit tiinamenlc opcyitre l’exlii- 
sione tiella rappreyen lama della minormza. 

Perciò i o  credo cliti sia una, questione fon- 
damentale per i1 ParlainrntrJ ilalirtnr> c I i ~  51 

rispettino i dirilti cltda miiii~ranza, che s 
rispetti la rappri sciil anza della niinoraiiza, 
che s i  rispetti la norma del rcyy~lainerito e 
noii si proceda qiiiiI(li a nessuna, e rnen clie 
meno a questa, votazione se non col criIvrio 
del voto lirnitato a due terzi che il rit)itro 
regolamento con sua tradizioncl antica ( p ~ r -  
chi! l’articolo 9 non ì. imporiazione rcmwie) 
ha stabilito. 

Per questo Chiedu agli onorevoli colleghi 
di votare in favorr del richiamo al regola- 
mento; e che si voti per sei nomi, tre lascian- 
doli a garantire la rappresentanza della mi- 
noranza. (Applausi  a sinisirn). 

PRESIDESTE.  Pongo in votazione, pei- 
alzata e seduta, i l  richiamo a1 regolamento 
proposto dall’onort~vole Gioiitti, secuiido il 
quale la votazione a cui dovremmo procedere 
per la elezione di nove membri nella Comiiiii tL 
eiiropea del carbciir c> dell’acciaio doi  relihc 
ess ire sottoposta alla norma del i,egolorn?nto 
che prescrive la rappresentanza delle mino- 
ranze. 

( N o n  è approvalo). 

Procediamo alle votazioni. 
LUZZATTO. V o r r ~ i  fare una brevessima 

P R E S  I D EXT E. hTp lia facol 1 ;1. 
L LJZZRTTO. Noi abbiamo la convinzione 

che con questa decisione si proceda a una 
votazione non conforin? al regolamento della 
Ciainera, predisposta per escliiderr dalla giLi- 
s ta  rappresentanza che le spetta, 111 1)ase 
alla forza che rappresenta nel paese, una 
parte di questa Asst.mbiea; per dai. luogo a 
una rappresentanza cumtiriata con accoi di 
che noi non conosciamo rib ci interesha di 
conoscere; cosicché questa votazione a noi 
non pare conforme alla dignit& del Parla- 
mento, né giusta. PerciìJ i deput,ati drl par- 
tito socialista italiano non parteciperaniio 
a questa votazione. (Applausi  a sinistra - 
I deputati di questi settori abbandonano l’tsrcln). 

PRESIDENTE.  Estraggo a sorte i n(omi 
dei componenti le coinmissiorii d i  scr i i t i i i i n .  

(Segue il sorteggio). 

dichiarazione. 

Le Commissioni risultano cocì composte: 
per la nominta di nove membri effettivi 

alla Assemblea consuliivti del Consiglio di 
E u r u p i  : Giolitti, Monte, Marazza, France- 
?chini Giorgio, Malvestiti, Scoca, Clncchiatti, 
Angelini Armando, Foresi, Bozzi, Morelli e 
Dosi; 

p?r In  nomina di nove membri sup- 
plenti dell’Assemblca Consultiva del Consi- 
glio d’Europ-i : Bigi, Cap :?chione, Napolita- 
110 Giorgio, Grezzi, Bi‘iriio, Matarazzo Ida, 
De Felice, IPnjetta Giuliano, Bettiol Giuseppe, 
Lbner, Pennazzato e Tecauro; 

p:r l’elizioiie d i  nove iappresentanti alla 
C.E.C.A.. Jeivolino Angelo Raffaele, Amadei, 
D’Este Ida, Boiiomelli, Fi ancavilla, Ghi- 
slandi, Srimpietro Umbcrto, Joiti 1-eonildc, 
Colognatti, Barbieii Orazio, Merizzi e Pintus. 

Secondo le deliherazioni della Camera, 
per tiitte e t re  le votazioni ciascun dPpirta1o 
scriverà in ogni scheda nove nomi. 

Indico la votazione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MACRELLT 

(Segue  la  votazione). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito le commissioni di scrutinio a 
procedere, nell’apposita sala, allo spoglio 
delle schede. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE.  Poiché per lo scrutinio 
per la nomina di nove membri supplenti in 
rappresentanza della Camera all’Assemblea 
consultiva del Consiglio d’Europa sono assenti 
nove scrutatori; e del pari sono assenti nove 
scrutatori per lo scrutinio dei nove iappre- 
sentanti nell’assemblea ciella Comunit‘ it eu- 
ropea del carbone c dell’acciaio, ho ragione 
di ritenere che, appartencndo gli assenti ai 
gruppi chc si sono astenuti dalla votazione, 
essi non c ’  siano intenzioiialmmtr presentati. 

Procedo, pertanto, al sorteggio siipplelivo. 
(Segue il sorteggio), 

, 

Risultano estratti : 
per la elezione dei suppleiiti, i nomi dei 

deputati : De Biagi, Biagio~ii, Merenda, Ne- 
gran ,  Bontade Margheriia, Buttè, Pajettri. 
Gian Carlo, Beltiol Francesco Giorgio e 
Al di sio; 

per lit C.E.C.A., i nomi dei deputati: 
Gui, Agi imi, Montini, Spadola, Cervone, Luz- 
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zatto, De Martino Francesco, Cuttitta e Lom- 
bari. 

La seduta è sospesa per un’ora. 
(La  seduta, sospesa alle .2ì,45, è rzpresa 

alle &9,40). 

PRESIDENTE. Comunico i1 risultato della 
votazione per la nominti di nove membri cf- 
fettivi in rappresentanza della camera all’As- 
semblea consultiva del Consiglio di Europa. 

Votanti 299. 
Hanno ottenuto voti i deputati: 

Benvenuti 276; Codacci Pisanell1 276; 
Gonella 266; Montini 264; Bettiol Giuseppe 
263; De Vita 259; Badini Confalonieri 252; 
Treves 248; Lucifero 243. 

Schede bianche 15 - Voti dispersi 21. 

Proclamo eletti membri effettivi i de- 
putati : 

Benvenuti, Codacci Pisanelli, Gonella, 
Montini, Bettiol Giuseppe, De Vita, Badini 
Confalonieri, Treves, Lucifero. 

IComunico i l  risultato della votazione per 
la nomina di nove membri supplenti in rap- 
presentanza della Camera alla Assemblea Con- 
sultiva dei Consiglio di Europa. 

Votanti 299. 
Hanno ottenuto voti i deputati: 

Storchi 273; Vedovato 273; Zerbi 272; Pe- 
coraro 267; Conci Elisabetta 261; Basile Guido 
234; Matteotti Giancarlo 253; Cottone 250; 
Ebner 249. 

Schede bianche 16 - Voti dispersi 12. 

Proclamo eletti membri supplenti i de- 
putati : 

Storchi, Vedovato, Zerbi, Pecoraro, Con- 
ci Elisabetta, Basile ]Guido, Matteotti Gian- 
carlo, Cottone, Ebner. 

Comunico, inoltre, il risultato della vota- 
zione per l’elezione di nove rappresentanti 
nell’Assemblea della Comunità Europea del 
c.-ubone e dell’acciaio. 

Votanti 299. 
Hanno ottenuto voti i deputati: 

‘Pella 274; Carcaterra 265; De IGasperi 
264; Togni 264; Fanfani 261; La Malfa 256; 
Selvaggi 248; Malagodi 247; Simonini 246. 

Schede bianche 20 - Voti dispersi 17. 

Proclamo eletti i deputati : 
Pella, Carcaterra, De Gasperi, Togni, 

Funfani, L a  Malfa, Selvaggi, Miilagodi, Si- 
monini. 

Hainno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Alessandrini - Alpin\ 
- Amato - Amatucci - Andreotti - Ange 
lucci Nicola - Antoniozzi - Arcairii - 

Ariosto. 
Baccelli - Badaloni Maria - Badini 

(Confitlonieri - Ballesi - Barberi Sal- 
vtltore - Bardanzellu - Baresi - Bar- 
tole - Basile Giuseppe -- Basile CUI-  
dp - Belotti - Benvciiuti - Berloffa - Ber- 
nrtrdinetti - Bersani --- Bertinelli - Ber- 
trine - Berzanti - Rettinotti - Bettiol Giu- 
seppe - Biaggi - Biagioni - Bianchi Chte- 
co Maria - Biasutti - Bimn - Boidi - 
Bolld - Bonino - Bonomi - Bontade Mar- 
gherita - Borsellino - Bovetti - Bozzi - 
Breganze - Brusasca - Bubbio - Buccia- 
relli Ducci - Buffone - Burato -- Buttè - 
Euzzi. 

(Caccuri - Cafiero - Caiati - Calvi - 
Cnmangi - Campilli - Cantalupo - Cappa 
Paolo - >Cappi - Cappugi - Carcaterra - 
Caroleo - Cassiani - Castelli Edgardo - 
Castelli Avolio Giuseppe - ]Cavaliere Stefa- 
no - Cavallari Nerino - Cavallaro Nicola - 
Ceravolo - Cervone - Chiaramello - Chia- 
rini - ‘Chiarolanza - Cibotto - Codacci Pi- 
sanelli - Colitto - Colleoni - Colombo - 
Concetti - Conci Elisabetta - Corona Gia- 
como - Cortese Guido - Cortese Pasquale 
- Cotellessa - Cottone - iCovelli - Cuttitta. 

Dal Canton Maria iPia - D’Ambrosio - 
D’Amore - Daniele - Dante - Dazzi - De 
Biagi - De Capua - De (Caro - De’ Cocci - 
De Gasperi - Del Bo - Delcroix - Delle 
lGwe - Del Vescovo - De Maria - De Mar- 
tino Carmine - De Marzi Fernan‘do - De 
Meo - D’Este Ida - De Vita - Di Bella - 
Diecidue - Di Giacomo - Di Leo - Domi- 
nedò - Dosi - Driussi. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Faletti 

-- Fanfani - Farinet - Ferrara, Domenico 
-- Ferrari Riccardo - Ferreri [Pietro - Fina 
- Foderar0 - Folchi - Foresi - France- 
schini Francesco - Franceschini Giorgio - 
Frnnzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Garlato - Gaspari -- 

Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Geremia - 
Germani - Giraudo - Gitti - Gonella -- 

(;orini - Gotelli Angela - Gozzi - Grn- 
ziosi - Greco - Guariento - Guerrieri Ems- 
nuele - Guerrieri Filippo - Guggenberg - 
Gui. 

He 1 fer . 
Jervolino Angelo Raffaele - Jrivolino 

Maria. 
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La Malfa - Larusa  - La Spada - Lenza 
-- Leone - Lombari Pictro - Longoni - 
Lucifero -- Lucifredi. 

Macrelli - Maiagodi - Malvestiti - Man- 
nironi - Manzini - Marazza - Marconi - 
Marenghi - Marotta -- Martinelli - Martino 
Gaetano - Mnitoni - Marzano - Marzotto 
- Mastino Gcsumino - Mastino de! Rio - 
Mcrttarella - Matteotti Giancarlo - Matteotti 
Gian Mabteo - Maxia - Mazza - Melloni 
- Menotti - Merenda - Micheli - Monte - 
Mol clli - Moi o -- klùrdaca - Murgia. 

Napolitano Francesco - Negrari. 
Pacati - IPacciardi ~ Pasini - Pastore - 

Pitvan -- Pecoraro - Pedini - Pella - Pe- 
riazzato - Perdonà - IPetrilli - Petrucci - 
Piccioni -- Pignatelli - Pignatone - Pintus 
- Pitzalis - - Prioi:! - Pugliese. 

1 

Quai ello - Quintieri. 
Rapclli - Repossi - Resta - Riccio Ste- 

fano -- Riva - Rocchetti - Romanato - 
Romano - Rosati -- Roselli - Rossi Paolo - 
Rubinacci - Rumor - Russo. 

Sa1;atini - Stilizzoni - Sammartino - 
Sainpietro Umberio - Sangalli - Sanzo - 
Samgat - Sirtor - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovamhaitista - Scàlfaro - Scalia 
Vito - Scarascia - Scelba - Schiratti -- 

Sciaudone - Scocu - Scotti Alessandro - 
Secieto - Sedati - Scgni - Selvaggi - Sen- 
si - Simonini - Sodano - Sorgi - Spa- 
d u z i  - Spacloln -- Sparapani -- Spataro - 
Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Tnviani - Terranova - Te- 
s:iuro - Ti tomnnl :~  Vittoria - Togni - TO- 
9.ito - Tozzi Condivi - Trabucchi - Treves 
-- Troisi - Truzz: - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedova- 
io - Veronesi - Vctrone - Viale - Vicen- 
tini - Vigo - Vigorelli - Villa - Villa- 
bruna - Vicchia - Viviani Arturo. 

Zaccagnini - Zanibelli - Zanoni - 
Zerbi. 

Sono z ) i  congedo: 
Bartesaghi. 
Colasanto. 
Endrich. 
Giglia. 
Lizzadri. 
Semeraro Gahrieic. 
Volpe 

Annunzio di interrogazioni, 
d i  una interpellanza e di una mozione. 
PRESIDENTE.  Si dia lettura delle inter- 

rogazioni, dell’interpellanza P della mozione 
pervmii t p  alla Presidenza. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
ha notizia che la condotta del primo presi- 
dente della Cork dii appello di Napoli in 
ufficio e fuori è oggetto ,da tempo d i  severi 
commenti negli ambienti partenopei della 
magistratura e del foro e se ritiene di dover 
provvedere con la maggiore sollecitudine pos- 
sibile a rimuovere le cause dli tale situazione. 
(955) (( PAGLIUCA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
i1 primo presidente della Corte di appello d i  
Potenza è autorizzato a risiedere in Sicilia 
od altrove per non meno d i  5 o 6 giorni ogni 
quindicina, e, nella negativa, quali provve- 
dimenti ritiene di dover adottare nei con- 
fronti di detto rnagistrato per tale gravissima 
continuata infrazione dei doveri di ufficio, che 
è di pessimo esempio ai consiglieri dipen- 
denti d a  lui e di non lieve nocumento all’am- 
ministrazione della giustizia. 
(956) (( PAGLITJCA n. 

(< I l  sottosciitto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro di grazia e giustizia, per conoscere. 

Io) se gli consta che i1 presidente di se- 
zione della Corte d’appello di Potenza, dotfor 
Mai riio Mariano, si allontana abibualmentc 
dalla residenza quattro giorni ogni settimana 
profittacdo delle sistematiche assenze del pri- 
mo presidentc della stessa Corte, con evidente 
infrazione dei doveri di ufficio; 

20) nell’affermativa, se ritiene di dover 
far cessare tale grave irregolarità nell’inte- 
resse della giustizia e pel prestigio della ma- 
gi stratura. 
(957) (( PAGLIUCA )). 

(( I snttoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delì’industiia e del commercio, per 
hapere sé non ritiene opportuno invitare l’Ente 
~ o l f i  italiano a dare un serio contributo alla 
-01uzione della crisi zolfifera in Sicilia stipu- 
lando, per conto di tutti gli industriali zolfi- 
feri, un contratto con l’Ente siciliano di elet- 
tricità per la fornitura diretta di energia elet- 
lrica in tutte le miniere. E! da rilevare che 
I E.S.E. con la sua produzione è in grado d i  
:odisfare le esigenze dtlle miniere e consen- 
tire prezzi di gran lunga inferiori a quelli 
che at’rualmente impone la iSocietà generale 
~let t r ica  siciliana. Tale contratto, tra l’altro, 
ii-oncherebbe le manovre in COI-so da parte 
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della S.G.E.S. tendenti a farsi cedere l’ener- 
gia elettrica dal1’E.S.E. per rivenderla essn 
a prezzi speculativi. 
(958) (C DI MAURO, FALETRA, GIACONE, GRAS- 

SO NICOLOSI ANNA D. 

(( Ii sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere in base a quali norme d i  legge si 
effettuano le assunzioni dei fattorini telegra- 
fici, e per conoscere inoltre quando intende 
presentare a l  Parlamento proposte legislative 
&te a modificarle opportunamente, onde po- 
tere attuare, senza indugio, il voto formulato 
dalla Camera nella seduta del 29 aprile 1934 
per In precedenza assoluta da concedere agli 
orfani di guerra in possesso dei requisiti mi- 
nimi richiesti nelle assunzioni di cui trattasi. 
(959) I( CUTTITTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere lo sta- 
to attuale delle trattative concernenti il i itor- 
no all’Italia del Territorio Libero di Trieste. 
(960) (( VECCHIETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per sapere se è al  corrente che 
presso la procura generale di Milano risulta 
depositato, oltre ai calzoni, uno solo degli sti- 
vali calzati dall’onorevole Benito Mussolini 
all’atto della sua uccisione e con i quali venne 
pure sepolto. 

(( Poiché i trafugatori, operando l’esuma- 
zione della salma di Mussolini la notte del 23 
aprile 1946, lasciarono nella fossa vuota, volu- 
tamente per garantire il riconoscimento delle 
hpoglie in futuro, uno dei detti stivali che 
venne ritrovato e prelevato dalle autorità, si 
domanda dove si trova attualmente lo stesso 
e se non si ritiene di consegnarlo ai familiari 
del defunto. 
(961) (C LECCISI D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per sapere se risponde al  vero 
la notizia - riportata da alcuni giornali - 
secondo la quale i calzoni e gli stivali indos- 
sati dall’ex Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri italiano onorevole Mussolini all’atto 
della sua uccisione, a suo tempo regolar- 
mente consegnati alle autorità di pubblica si- 
curezza milanesi dai trafugatori della salma, 
verranno, per ordine della Procura gewrale  
di Milano, daii alle fiamme. 

(( Si desidera conoscere il motivo d i  tale 
decisione e se la famiglia cui i suddetti indu- 
menti spettano è stata tempestivamente av- 
vertita per il ritiro. 
(962) (( LECCISI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agriicoltura e foreste, dei lavori 
pubblici e dell’interno, per sapere se hanno 
preso visione dell’esposto di 70 agricoltori d i  
Copertino (Lecce), quasi tutti coltivatori di- 
retti e mezzadni, di una zona d i  circa 500 et- 
tari d i  terreno, sita nel versate ovest di quel 
comune, ad  1 chilometro circa dal centro 
abitato e delimitata dalla via vecchia per  
Leverano e la via per il mare di Santo Esi- 
doro, che a causa della sua depressione rac- 
coglie le acque piiovane dell’autunno e del- 
l’inverno delle zone circostanti, lasciandole 
stagnare fino alla tarda ppimavera e certi anni 
fino all’estate; se hanno potuto rendersi conto 
del pericolo cui è continuamente esposta la 
salute della popolazione di Copertino, dove la 
epidemia di tifo è allo stato endemic0 e dove 
la epidemia della malaria potrebbe ritorna- 
re come in tutte le zone paludose prive di 
bonifica idraulica; se hanno potuto rendersi 
conto di quale danno alla produzione è causa 
ogni anno la mancata soluzione di questo an- 
tico problema, per le famiglie degli interes- 
sati e per la economia generale. 

(( L’interrogante chiede poi di sapere se 
l’onorevole ministro dei lavori pubblicii cono- 
sce i piani ed i progetti per la costruzione o i l  
completamento delle opere di fognatura tra- 
smessi a l  suo Ministero pei. i comuni di 
Leverano, Copertino e Nardò; se riconosce che 
dette opere furono iniziate o progettate più d i  
vent’anni or sono e come, perciò, la loro ese- 
cuzione sia da ritenersi improrogabcile; se non 
crede infine che il problema segnalato dagli 
agricoltori di Copertino potrebbe inquadrarsi 
in quello più vasto della raccolta di tutte le 
acque piovane stagnanti anche nelle zone 
adiiacenti all’abitato di Leverano e di Nardò, 
con i liquali delle fognature richieste per gli 
stessi centri abitanti, e come è previsto, da  
scaricarsi al mare mediante apposito canale 
collettore, sempre che il Governo voglia as- 
solvere l’impegno più volte assunto, di risol- 
vere il problema della igiene dei 55.000 ahi- 
tanti nei comuni sopra menzionati. 
(963) (( CALASSO ». 

(( J!  sottoscritto chiede d‘interrogare i l  1x11- 
nlstro della difesa, per conoscere quali dif- 
ficoltà impediscono i l  ritorno de11’81” reggi- 



Atli Parlamentari - 770s - Camera de i  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 ilIhGGIO 1954 

mento fanteria a Frosinoiie. (L’znterrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4969) (C FANELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se, in considerazione del grave 
malcontento che generano le attuali disposi- 
zioiii in materia di assistenza malattie ai la- 
voratori che non consentano agli assicurati d i  
rivolgersi ad altri medici, sia pure conven- 
zionati con l’istituto, che non siano quelli del 
comune ove risiedono gli assicurati stessi, in- 
tenda intervenire presso l’I.N.A.M. perché gli 
assicurati siano lasciati liberi di sottoporsi a 
visita e cura di qualsivogllia medico conven- 
zionato I.N.A.M. (L’znterrogante chiede la T i -  

sposta scmtta). 
(4970) (( FANELLI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e di grazia e giusti- 
zia, per conoscere se, a dieci anni dalla fine 
della guerra, intendano provvedere alla rico- 
struzione delle carceri mandamentali di Fro- 
slinone, distrutte dagli eventi bellici e provvi- 
soriamente sistemate presso la caserma del- 
l’Si” reggimento fanteria. (L’interrogante 
chiede la risposta scrztta). 
(4971) (( FANELLI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, sulla decisione ‘del Corisi- 
gli0 di amministrazione delle ferrovlie dello 
Stato di indire un concorso per la assunzione 
di 11 mila agenti; sulla necessità di tener 
conto dei legittimi dipitti vantati dai dipen- 
denti delle imprese appaltatrici; sulla oppor- 
tunità di una sistemazione in organico di 
detti lavoratori in occasione del concorso di 
di cui sopra. (L’anterrogante chiede la risposta 
scritta). 
($972) (( MAGLIETT~ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! in;- 
nistro dell’interno, sulla mancata riassunzio- 
ne in servizio del dottore Adolfo Pistolese 
presso l’ospedale Accalesi di Napoli : nono- 
stante il disposto degli organi di controllo; 
nonostante la legittimità del diritto del dotto- 
re Pistolese; e sui provvedimenti adottati per 
imporre al commissario prefettizio quanto 
sopra. (L’interrogante chiede la risposta 
scm’tta). 
(4973) (( MAGLIETT-~ )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il q i -  
nistro dell’interno, per conoscere se, in con- 
seguenza dei gravi disagi determinati jalle 
alluvioni e dal rigido inverno trascorso, non 
intenda disporre : 

10) perché, durante la prossima stagione 
estiva, vengano istituiti in Calabria il mag- 
gior numero possibile di colonie marine e 
montane, per accogliere i bambini, e sono 
tanti, che maggiormente hanno sofferto e sof- 
frono ancora; 

20) perché i contributi da parte dello 
Stato, per tale forma di assistenza iin favore 
dell’Italia meridionale, vengano notevolmente 
aumentati, in considerazione, appunto, dello 
maggiori esigenze di aiuto da parte delle PO- 
polazioni interessate, il cui grave stato di1 
disagio economico è ben noto alle autorità 
competenti. (L’interyogante chiede la risposta 
scrztta). 
(4974) (( BUFFONE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il LII- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda disporre perché siano sospesi gli sfratti 
già decisi dal compartimento delle ferrovie 
dello Stato di Reggio Calabria, nei riguardi 
di ex ferrovieri, ora in pensione, che occupa- 
no alloggi a suo tempo concessi dall’Ammini- 
strazione dei trasporti e ciò in attesa che 
venga approvata la legge che consente i1 ri- 
scatto di tali alloggi. (L’interrogante chiede 
la rzsposta scritta). 
(4973) (( BUFFONE )I.  

I( I sottoscritti chiedono dii interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere in 
quale modo intende risolvere con urgenza i l  
grave annoso problema della costruzione di 
alloggi reclamati dalla popolazione di alcune 
frazionii del comune di Briatico (Paradisoni, 
San Leo, San Costantino), in provincia d i  
Catanzaro, dove la popolazione vive da un 
cinquantennio, e cioè dalla ‘data del terre- 
moto del 1905, in baracche sconnesse, malsane, 
pericolanti ed antisociali. (Gli interrogant? 
chzedono In r i q o s t a  scrztta). 
(4976) (< LARUSSA, SANZO 11. 

I( I! sottoscritto chiede d’interrogare i l  nii- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritenga equo predisporre un provvedi- 
mento eccezionale, che consenta la sistema- 
zione degli insegnanti elementari che nel con- 
corso dello scorso anno ottennero l’idoneità. 

(( In tal modo, prima ancora di ban,dire un  
nuovo concorso, potrebbero trovare colloca- 
inento almeno i candidati che, per maggior 
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punteggio, possono essere ritenuti meritevoli 
della cattedra. 

(( Un tale provvedimento trova analoghi 
precedenti iin altre amministrazioni e verrebbe 
incontro alle aspettative di coloro i quali, pur  
essendo usciti da poco dagli istituti magi- 
strali, si sono dlistinti negli esamii dell’ultimo 
concorso. (L’interrogante chiede la risposta 
scnt ta) .  
(4977) (( RUBINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se i professori reduci e combattenti, di- 
chiiarati idonei nei concorsi indetti con decre- 
to ministeriale 27 aprile 1951, per a761 
conseguito una votazione complessiva equi- 
valente almeno at1 7/10, qualora non trovino 
sistemazione in altri posti vacanti, debbano, 
ai sensi degli articoli 50 e 51 dei regio decreto 
30 settembre 1922, n. 1290, usufruire delle 
cattedre vacanti messe a concorso con il bando 
23 maggio 1933. (L’interrogante chzede la rz- 
sposta scritta). 
(4978) (C DE MEO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 rni- 
nistro ‘della difesa, per conoscere quali dispo- 
sizioni sono state impartite per il pagamento 
ai  sottufficiali sfollati della 13” mensilità. 
(L’znterroyante chiede la risposta scmtta). 
(4979) (( DE MEO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
mirAstro della marina mercantile, per cono- 
scere se non intenda intervenire allo scopo di 
assicurare che convenienti ed adeguati tratti 
di spiaggia siano riservati, in ogni comune I I -  
vierasco del golfo di Napoli, all’uso gratuito 
della popolazione meno abbiente, disporiendo 
se necessario la revoca, per motivi di pubblica 
utilità, di concessioni a privati gestori e fevo- 
rendo le iniziative comunali e provinciali ten- 
denli alla destinazione di cui sopra. (Glz znter- 
roganti chzedono la rzsposta scrztta). 
(4980) (C CAPRARA, MAGLIETTA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare con ur- 
genza per l’espurgo della Vasca d’Aie110 sitd 
in IPàlma Campania (Napoli), dove, col con- 
senso della popolazione interessata, i disoc- 
cupati hanno da qualche giorno iniziato spon- 
taneamente i lavori opportuni. (Gli interro 
gniati chiedono la  risposta scritta). 
(4981) (( MAGLIETTA, CAPRARA )). 

u I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e dei trasporti, per cono- 
scwe se non intendano intervenire, a tutela 
della legge e neli’ambito della propria com- 
petenza, per impedire la progettata concessio- 
ne in appalto, da parte de1i’A.T.A.N. d i  Na- 
poli, dei servizi automobilistici, soprattutto in 
relazione all’avvenuto annullamento di una 
deliberazione di quella Giunta municipale per 
l’acquisto di 39 autobus usati, messi in  ven- 
dita dalla società proposta come assuntrice 
dell’appalto; per promuovere gli opportuni 
provvedimenti che consentano all’azienda di 
assicurare un servizio economico e decoroso 
per la cittadinanza, garantendo ai lavoratori 
dipendenti la stabilità deil’impiego ed una 
adeguata specializzazione; per di,p c orre una 
inchiesta adeguata che tranquillizzi la citta- 
dinanza sugli attuali metodi di amministra- 
zione e di esercizio della azienda stessa. (Gli 
znterroganti chiedono la rzsposta scritta). 
(4982) (( MAGLIETTA, ‘CAPRARA, RUBEO D. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per c0noscer.e se la 
pubblicazione nei settimanale Epoca di docu- 
menti segreti estratti dagli archivi di Palazzo 
Chigi, e concernenti un grave momento della 
vita italiana, sia stata da lui autorizzata; e, 
in tal caso, se egli ritenga dignitosa e appro- 
priata la pubblicazione di documenti di altis- 
simo interesse per il Paese in un  settimanale 
di varietà e non già nelle consuete e rispetta- 
bili forme editoriali che ogni Stato riserva a 
pubblicazioni dei genere. 

(( Sempre nel caso che i1 ministro abbia 
autorizzato tale iniziativa, l’interrogante chie- 
de di conoscere se sia stato altresì autorizzato 
i1 signor Mario Toscano a selezionare i car- 
teggi in questione e a commentarli con pro- 
prie, discutibili considerazioni critiche che 
purtuttavia acquistano carattere di ufficialità. 
Inoltre, l’interrogante chiede di sapere a chi 
sia stato versato e devoluto i1 compenso che 
il settimanale non può non aver dato per rive- 
lazioni documentarie di tanto incalcolabile ri- 
sonanza. 

(( L’interrogante chiede anche di conoscere 
se, qualificandosi il signor Toscano quale (C vi- 
cepresidente della commissione per la pub- 
blicazione dei documenti diplomatici », debba 
intendersi che lo Stato italiano sia intenzio- 
nato a far conoscere i documenti della propria 
storia attraverso le riviste illustrate, col di- 
scredito del proprio prestigio e del prestigio 
stesso della cultura, e col solo risultato che 
la storia del Paese, insieme con la cronaca 
degli scandali recenti e di ogni altro crimine, 
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ser ia  solo a incrementare il guadagno d i  edi- 
tori senza scrupoli. 

(< A tale proposito l’interrogank chiede di 
conoscere se, iiell’attuale delicata situazione 
internazionale, la rivelazione di taluni dci do- 
cbmeiiti riportati anche dalla stampa stranie- 
ra, lion abbia, oltre tutto, arrecato nocumento 
all’interessc del!a nazione. 

(( Ove poi i1 ministro ndn avesse autoiiz- 
zato l’iniziativa, l’interrogante chiede di co- 
nosceie quali misure egli interi63 adottare a 
garantire che tutti indistintamente gli archivi 
statali siano in avvenire aperii a1 pubblico 
nel modo più serio, più resp?ns?bile e più 
tempestivo, e quali provvedimenti intenda, in- 
tiinto, prendere nei confronti dt.1 signor To- 
scano, dimostratosi comunque inidoneo a ri- 
coprire i1 delicato incarico da lui ostentato 
sotto la piibblicazione in questione. (L’inter- 
rognntr chirde In rzsposfa scrzifa).  
(4983) <( SPAMPANATO ) I .  

(C I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere in base a quali leggi o 
disposizioni i marescialli dell’Arma dei cara- 
binieri esigono dagli amministratori delle coo- 
perative di consumo (Chiaravalle, isenigallia) 
informazioni su presunti finanziamenti al 
IPartito comiinista. Se non ritengono neces- 
sarie dispoiw perché simili violazioni della 
legge non abbiano più a ripetersi. (Gli 7 7 1 t f 7  

rognntt chipdono In  rzsposfa scritla). 
(i983) (( MASSOLA, MANIERA, C A P ~ L O Z Z A ,  BEI 

CIUFOLI ADELE ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro delle finanze, per conoscere con quali 
criteri vengono fissati i prezzi del tabacco <he 
i1 Monop~lio dello Stato ritira dai concessio- 
nari speciali che gestiscono i magazzini per 
la manipolazione della foglia del tabacco sec- 
co allo stato sciolto, e in quali forme si tiene 
conto - nel determinare la voce mano d’ope- 
ra - delle immancabili variazioni dcl costo 
della vita durante il periodo in cui i prezzi 
non vengono revisionati. 

<( C i ò  allo scopo di porre fine alla biasime- 
role situazione che da anni pcrineiie ai con- 
cessionari speciali d i  far ricadere sul Governo 
la responsabilità dell’inumano trattamento 
economico coi risposto alle loro dipendenti le 
quali, malgrado i1 continuo aumento del costo 
de lh  vita, percepiscono ancora oggi salari che 
vaiiano dalle 450 alle 650 lire a l  giorno. 

(( Sottolineando che anche nelia rccente 
fase di rinnovo del contratto nazionale di la- 
voro delle tabacchiiie, i concessionari non esi- 

tano a dichiarare che la responsabilità d i  que- 
sta insostenibile situazione ricade sul Gover- 
no, gli interroganti si augurano che la rispo- 
sta dell’onorevole ministro alla presente in- 
terrogazione valga a chiarire con urgenza un 
equivoco che porta conseguenze tanto gravi 
ad una benemerita categoria di lavoratrici. 
(Glt znirrrognnti chiedono In risposta scritta). 
(4985) (( BEI ‘CIUFOLI ADELE, CALASSO, CAC- 

CIATORE n .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
niqtro della difesa, per sappi-c se non ritenga 
neceisario predisporre affinché i distretti mi- 
litari abbiano in forza il personale sufficiente 
per poter disbrigare con sollecitudine le nu- 
merosissime richieste di fogli matricolari ed 
altri documenti, che comportano laboriose ri- 
cerche di prove e atti necessari alla parifica- 
zione del ruolo. 

(( Ciò faciliterebbe i1 completamento della 
documentazione di ialtrettante pratiche di pen- 
sione che per quei motivi restano da anni i ~ ] -  
solute. (L’znterrognnie chicdr la risposta 

(4986) <( BOGONI 1 1 .  

scr1ttn). 

(( Il sottoscritto chiede d’interi-ogare il mi- 
iiistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere. 

(1 )  se rientra nel costrume democraticu 
dell’ctttuale Govemo i1 criterio seguito per la 
nomina dei rappresentanti dei lavoratori nel 
nuovo consiglio di amministrazione dell’Ente 
zolfi italiani. In esso, mentre è stato nomi- 
nato un rappresentante dell’U.I.L., che non 
ha alcun organizzato tra gli zoifataii, sono 
stati esclusi i rappresentanti della C . G . I . L .  
che organizza oltre i1 90 per cento dei lavo- 
ratori delle zolfare; 

b )  se corrisponde a verità che le predettc 
nomine, più che determinate dalle organizza- 
?ioni sindacali, sono frutto di manovre pa- 
di onnli. (L’znterrogaiite chiedr la risposto 

(4987) (( DI MAIJRO 1 1 .  

sc7’ztta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della pubblica istruzione, 
per sapere se sono a conoscenza del fatto che 
i1 parroco della chiesa Santa Lucia, comune di 
Siracusa, iin occasione dei precetto pasquale 
per gli scolari appartenenti al 30 circolo di- 
dattico, abbia pronunziato pubblicamente e 
nell’esercizio delle sue funzioni frasi scon ve- 
nienti ed ingiuriiose all’indirizzo degli inse- 
gnanti di quello stesso plesso per non essersi, 
a suo giudizio, diligentemente adoperati per 
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fare affluire tutti gli scolari in chiesa, dimo- 
strando così I( di essere ignoranti non  sol!^ in 
religione, ma conseguentemente in tutte le al- 
tre materie e dli andare a scuola esclusiva- 
mente per ottenere a fine mese lo stipendio )). 

(( Si chiede quale azione si nntende fare 
per tutelare il decoro della scuola e la dign’tà 
degli insegnanti. (L’interrogante chiede la ?.i- 
sposta scritta). 
(4988) (( BUFARDECI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere li motivi per cui 
la Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti non abbia ancora comunicato le ri- 
chieste istruzioni per l’espletamento degli atti 
relativi alla assunzione dli un mutuo per inte- 
grazione del bilancio 1952 al comune dii Pa- 
chino, che risulta a ciò autopizzato con de- 
creto interniinisteriale 20 agosto 1953, nuixe- 
ro ì5400.76.1, pubblicato nella Gazzetta u f f z -  
c i u b  n. 277 del 1953. 

(( 33 da tenere presente che le relative 
istruzioni furono richieste alla direzione gene- 
rale della Cassa in data 17 dicembre 1953. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(4989) (( BUFARDELI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere i motivi per cui sono 
stati sospesi da molto tempo i lavori di co- 
struzLonp dell’edificio scolastico nel rione 
Santa Lucia (comune di Siracusa), e qtiali mi- 
sure vogliono prendere per assiicurare i1 
completamento dell’edificio in questione iiel 
corm della prossima stagione estiva, così da 
permettere la sua utilizzazione per il prossimo 
anno scolastico. 

(( Si fa  presente che tale questione rivpste 
carattere d’urgenza essendo i l  30 circolo dti- 
dattico delle scuole elementari sistemato 
attualmente in locali insufficienti, malmessi e 
inadatti dal punto di vista igienico e sanitario, 
con grave pregiudizio per l’insegnamento e 
per la salute delle scolaresche. (L’interrogante 
chzede la risposta scritta), 
(4990) (( BUFARDECI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato deli ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere i 

motivi che hanno portato alla sospensione dei 
lavori per la costruzione dell’autostrada 
Siracusa-Catania. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta), 
(4991) (( BUFARDECI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i preceden- 
ti relativi alla pratica trattante la variante 
della linea ferroviaria Targia-Siracusa ed in 
quale considerazione intende priendiere .tale 
questione tanto sentita dall’intera ciittadii- 
nanza. 

(( L’attuale tratto ferroviario costituisce in- 
fatti, pur con i suoi due passaggi a livello 
nel centro cittadino, una cintura di ferro che, 
dividendo nettamente in due l’abitato, con- 
gestiona fortembente il traffico e arreca un 
grave pregiudizio allo sviluppo regolare ed 
organico della città. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(4992) (( BUFARDECI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere: 

1”) quali seri mobivli hanno impedito a 
tutt’oggi la ricostruzione dei ponti ferroviari 
sul tronco Noto-Pachino distrutti dall’alluvio- 
ne del 1951. La mancata ricostruzione di detti 
ponti ha  determinato la non rtiattivazione del 
troncu lerroviario suddetto, con grave pregiu- 
dizio per il trasporto delle merci e delle 
persone; 

20) quali misure urgenti voglia adottare 
per l’immediato inizio dei lavorii occorrenti. 
(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(4993) (( BUFARDECI )I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza del grave stato di abbandono in 
cui versa l’ablitato di Belvedere (frazione di 
Siracusa) e quali sollecite misure intende 
adottare per assicurare almeno la sistema- 
zione delle strade e la costruzione delle fogne 
e del cimitero, attualmente inesistenti. (L’LH-  
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( BUFARDECI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere, con riferimento alla grave crisi che 
attraversa l’agricoltura della regione silana 
(provincie d i  Cosenza e Catanzaro), e con rife- 
rimento altresì a precedente interrogazione, se 
non creda interventire con provvedimenti che 
quanto meno valgano ad attenuare le conse- 
guenze della crisi medesima (invenduti oltre 
40 mila quintali di patate, metà dei quali sono 
(( selezionate )) da semina). 

(( Ai fini degli invocati provve’dimenti, 
l’interrogante segnala l’articolo 3 della legge 
25 luglio 1952, n. 991 (contributo statale 35 
per cento per sementi elette) e chiede di esa- 
minare la possibilità di concedere il contri- 

(4994) 
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buto ai produttori detentori dei rilevanti 
quantjitativi di cementi elette invendute, e che 
provvederanno a seminare dette patate nelle 
stesse loro aziende. (L’interrogante chiede la 
risposda scritta). 
(4995) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agrlicoltura e foreste e del tesoro, 
per conoscere se non ravvisino l’opportunità 
di promuovere l’emanazione di norme spe- 
ciali che consentano la liquidazione, senza 
ulteriore ritardo, delle indennità dovute a i  
proprietarli espropriati dagli enti di riforma 
(e’d in modo particolare per la legge Sila) at- 
traverso un più rapido e semplice procedimen- 
to. facilmente realizzabile, essendo il Governo 
già in possesso degli elementi necessari. (L’in- 
Aerrogante chiede la risposta scritta). 
(4996) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza scoiale e 
dei lavori pubblici, per conoscere, con riferi- 
mento alia prtcfdente interrogazione n. 2597, 
se non credano accogliere le istanze del comu- 
ne di Riumef reddo Bruzio (Cosenza), intese ad  
ottenere l’approvazione e finanziamento del 
cantiere scuola di lavoro per la pavimenta- 
zione d i  parte di quell’abitato, col concorso 
del Dicastero dei lavori pubblici pei materiali 
necessari. 

(( L’Ufficio provinciale del lavoro di Cosen- 
za, con nota n. 23492 del 29 marzo 2934, ha  
rimesso il progetto relativo. 

(( Si segnalano la rilevante diisoccupazione 
nel comune in oggetto e le condizioni grave- 
mente deficitarie del bilancio comunale. (L’zn- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(4997) (( SENSI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro deli lavori pubblici, per conoscere se 
possa essere concesso sollecitamente al comu- 
ne d i  Fiumefreddo Bruzio il contributo sta- 
tale per la costruzione dell’edificio scolastico, 
del quale il comune manca ed ha urgente 
bisogno. 

(( L’istanza è stata avanzata fin dal lug110 
1951 ed i1 Dicastero, con nota n. 5800 del 23 
giugno 1953, dava affidamento per i1 succes- 
siivo esercizio. 

(( Si tratta d i  opera evidentemente urgente 
e necessaria. (L’interrogante chiede la rispoa 
sta scritta). 
(4998) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non 

ritenga necessario e urgente intervenire, re- 
vocando la omologazione, effettuata il i8 mar- 
zo 1954, della deliberazione consiliare del 
comune dli Roma, n. 1312, in data 29-30 di- 
cembre 1952, con cui veniva approvato il re- 
golamento sul funzionamento dei magazzini 
generalli nei rapporti con i1 servizio delle im- 
poste di consumo, violando gli articoli 23 e 
24 di tale ,deliberazione l’articolo 197 del re- 
gio decreto 30 aprile 1936, n. 1138, che ancora 
disciplina la materia e per i1 quale i comuni, 
ove esistano magazzini generali, hanno l’ob- 
bligo dell’istituzione nell’interno dei rnagaz- 
ziini stessi dell’ufficio di accertamento e di ri- 
scossione delle imposte, mentre con gli arti- 
coli innanzi ricordati della detta deliberazione 
si sono formulate disposizioni, con le quali, 
contrariamente al  disposto del ciitato artico- 
lo 197, si vorrebbero porre a carico dei ma- 
gazzini generali quelle funzioni di accerta- 
mento che spettano invece al comune, e per 
di piiù si vorrebbe a carico di essi porre una 
resbonsabilità, che evidentemente i magaz- 
zini generali non hanno i1 dovere di assumere. 
(L’interrogante chiede la risposta scrzttQ). 
(4999) <( COLITTO )). 

(( I1 sottoscrittto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratiica relativa alla costruzione in 
Sessano (Campobasso), dell’edificio scolasti- 
co, che dovrebbe sorgere nel centro del paese 
e dell’edificio scolastico, che dovrebbe sorge- 
re nelle borgate. (L’interrogante chzede la rz- 
sposta scrztta). 
(5000) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno eysere ripirate la casa comunnlc 
e le strade interne de1 comune di Sessano 
(CamptJbaFSO) danneggiate dagli eventi bel- 
lici e quando potrà aver luogo la ricostru- 
zione della rete idrica interna, delle fogna- 
ture e del ponticello sulla strada Pescocupo, 
che purc gli eventi bellici distrussero. (L’arc- 
terroganta chiede la risposta scritta), 
(5001) <( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratiica relativa alla co- 
stituzione dell’Azienda speciale consorziale 
per la gestione dei beni silvo-pastorali dei co- 
muni dcll’Alto Volturno. (L’znierrogante clzze- 
d e  la risposta scritta). 
(5002) (( COLITTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene opportuno isti- 
tuire in Sessano (Campobasso) un cantiere di 
riqualificazione per lavoratori edili. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(5003) (( COLITTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e delle 
finanze, per conoscere, nell’interesse del co- 
mune di Sessano (Campobasso), se i contratti 
di fornitura dell’energia elettrica, bloccati dal  
decreto-legge 12 marzo 1941, n. 142, e poi pro- 
rogati ope legis a norma del decreto legislati- 
vo del Capo provvisorio dello Stato n. 896 del 
i 5  settembre 1947, debbono ritenersi bloccati 
e prorogati anche per quanto riguarda la ma- 
nutenzione dell’impianto ed il ricambio delle 
lampadiine, con gli stessi contratti convenuti. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(5004) (( COLITTO P. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del fatto che le gravi, eccezionali mi- 
sure di polizia che vengono adottate d a  qual- 
che mese in provincia di Nuoro, qualii le asse- 
gnazioni a l  confino dei familiari e parenti di 
latitanti già condannati all’ergastolo, lungi 
dal creare til vuoto intorno ai fuorilegge hanno 
determinato una situazione gravida di ferri- 
hili pericoli; e per sapere se r o n  ritenga ne- 
cessario intervenire con urgenza per richia- 
mare ad un maggiore equilibriio i dirigenti le 
forze di pubblica sicurrzza in provincin d i  
Nuoro, che si stanno assumendo la tra,’ “ica re- 
sponsabilità di esasperare irriimediabilmente 
la situazione rendendola suscettibile di dar 
luogo a un tale spargimento di sangue quale 
non si è verificato neanche nei più gravi pe- 
riodi del passato. (L’znterrogants chiede la ri- 
sposta scritta). 
(5005) (( PIRASTU )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza del fatto che, proprio 
pochi giorni dopo la visita compiuta a Orgo- 
solo (Nuoro) dallo stesso ministro dell’agri- 
coltura, l’Ispettorato ripartimentale delle fo- 
reste di Nuoro ha respinto, dopo averne inco- 
raggiato la presentazione, la doniarida di con- 
tributo per l’acquisto d i  mezzi meccanici 
avanzata dalla cooperativa agricola (( La IPO- 
polare )> di Orgosolo, creando così un’amara 
contracidizione tra gli impegni autorevolmente 
assunti dal ministro e il pericolo di dover 

perdere l’unico trattore in possesso dei con- 
tadini; per sapere inoltre se non ritenga op- 
portuno intervenire presso l’Ispettorato delle 
foreste di Nuoro e presso l’Ispettorato regio- 
nale del Corpo delle foreste di Cagliari, per 
evitare che le speranze sorte in seguito alle 
parole del ministro siano deluse a così breve 
distanza di tempo e per evitare almeno che i 
contadini perdano cib che hanno acquistato a 
prezzo di notevoli sacrifici. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(5006) (( PIRASTU D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga di dover intervenire, 
con adeguati contributi finanziari, in favore 
dei conduttori di piccoli appezzamenti di ter- 
reno a seminativo nella zona d e b  prima 
vasca di bonifica dell’agro di Manfredonia, i 
quali, a seguito dello straripamento delle ac- 
que del torrente Candelaro, avvenuto il 18 
aprile 1954, hanno subito gravi danni. 

(( I contadini di cui sopra, in data i9  apri- 
le 1954, inoltrarono una istanza in tal senso 
nll’Ispettorato dell’agricoltura di Foggia e, 
per conoscenza, a l  Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(5007) (( MAGNO )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisfro della pubblica istruzione, sulla situa- 
zione di particolare disagio e d i  palese ingiu- 
stizia in cui sono venuti a trovarsi insegnanti 
medi fuori ruolo, con oltre u n  decennio di 
servizio, a causa della recente ordinanza in 
data 6 marzo 1954 sul conferimento degli in- 
carichi e supplenze nelle scuole medie, che 
esclude da ogni valutazione le idoneità otie- 
nute nel concorso-esame di Stato, indetto con 
decreto ministeriale 27 aprile 1951, tenendo 
solo conto delle relative abilitazioni. 

(( Molti di questi insegnanti psrteciparono 
ai concorsi indetti con decreto ministeriale 
4 luglio 1947 e, pur  avendo in seguito acqui- 
sito il diritto alla inclusione nelle graduatorie 
dei ruoli speciali transitori per il servizio pre- 
stato, non furono inclusi tra i vincitori, per- 
ché non si volle tener conto della conseguita 
abilitazione, talché molte cattedre di ruolo 
speciale transitorio furono assegnate propriu 
ad insegnanti che nello stesso concorso-esame 
di Stato non erano riusciti ad ottenere l’abi- 
litazione o non si erano presentati a sostenerne 
le prove. 

(( Indetti i nuovi concorsi con decreto mi- 
nisteriale 27 aprile 1951, gli abilitati di cui 
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sopra vi parteciparono con la speranza di ot- 
tenere a!nieno l’idoneità. 

(( Ma coloro a i  quali si era già nel 1949 
n e g a t o i 1 ri coi1 osc i mento d c 1 I ’ ab i 1 it a zi one pc r 
i ruoli cpwa l i  transitori, hanno subito anche 
l’ingiustizia di non vedersi valutata nemmeno 
l’idoneità per incarichi e supplenze nel pros- 
simo anno scolastico, a tutto vantaggio dei 
nuovi abi lita t i. 

(( A ciò si aggiunga che, per i fiiori ruolo, 
i 1  servizio scolastico è valutato solo per 1’~iI- 
timo decennio. Alcuni insygnanti, perciò, non 
solo si son visti bloccare l’idoneità, r ~ i i  anche 
l’insegnamento prestato oltre i1 decennio. 

(( Per conoscere, peraltro, SP per chi ha  
maggioimente lavorato per la scuola e dato 
prova di capacità in pubblici concorsi, n o n  
ritenga giusto che si tenga conto o dell’ido- 
neità conseguita npll’ultimo concorso o di 
tutto il servizio scolastico prestato, cienza liiiii- 
fazioni di sorta. (L’znrerrognnte chzede la 7 1 -  

aposfa sc r i t f a ) .  
(5008) (( C4DALOZZ4 )I. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura c foreste e delle firav- 
ze, per sapere SP non ravvisano in necessità 
di intervenire per as-icuiare una giustci e com- 
prensiva applicazione delle roi.mt. rhe aLito- 
rizzano i1 tracporto -- n mezzo dci trattori d i  
pioprietà o di dotazione delle aziende agii- 
cole e fiuenti di carbiiranti agevalati - dc i  
prodotti agricoli, compreso 11 lpgname ricci- 
w t o  dal taglio di boxhi ,  fino alle località d i  
rill ico o di trasformazione. 

<( Quanto sopra si chiede in relazione: 
alla pioqgia d i  verbali penali elcvati da l -  

la guardia di finanza, mci-e i n  casi d i  mi- 
nim:, 1 iliwo, e con rnotiwizioni che l i ì~c i~ t r~o  
pcrpleese le stesse Intendenze d i  finama e Di- 
rezioni doganali; 

alla gravità delle sar’zioni dixiplipai i 
<ipplicabili, che dal blocco del ca i  bu imte  esi- 
stente nelle aziende agricole vanno al fermo 
dei tiattori per durata fino a 3 anni, 

alla necessità di favorire la motorizz,L- 
zione agricola e il più economico e comndo 
impiego dei trattori. j l ’ zn t e r rogan f~  chiede la 
risposta scrztta). 
(5009) (( ALPINO )). 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se risponde a 
verità quanto riferisce L’Informazione parla- 
rnentane circa i ritardi dei trenii che, se- 
condo apprezzamenti tecnici, pare siano de- 
terminati da noncuranza da parte dell’ammi- 
nistrazione e se non intenda smentire con 

provvedimenti idonei tali apprezzamenti. 
(L’interrogante chielde la risposLa scrztta). 

(( BUFFONE D. (5010) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno per sapere se è esatto il 
fatto pubblicato dai giornali e che cioè il noto 
provocatore fascista, Erinenno Menapace d i  
Trento, è attualinente funzionario del Mini- 
stero dell’interno. 

(( Domanda inoltre di conoscere il cur% 
cu1um vitae dello stesso Menapace. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrztta). 

(( JACOMETTI )) . 
(( I sottoscritti chiedono di interrogare iil 

Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere per quali motivi non sia stato ancora 
emanato i1 decreto presidenziiale per la isti- 
tuzione dei ruoli speciali transitori dell’ammi- 
nistrazione degli Aiuti internazionali, prov- 
vediimento che risulterebbe già predisposto e 
per il quale sarebbero stati già attuati tutti gli 
a’dempimenti di legge. (Gli  interroganta chie- 
dono la risposta scrztta). 
(5012) (( CAPPUGI, DE MEO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare iil Go- 
verno, per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda prendere per favorire le esportazionl 
dei prodotti petroliferi italiani, tenendo pre- 
sente la grave situaziione determinatasi nel- 
l’industria che non riesce ad utilizzare che i1 
65 per cento dei suoi (impianti; 

per conoscere altresì quali provvedimenti 
intenda adottare per equiparare i costii di la- 
vorazione a quelli internazionali, eliminando 
l’assurda tassazione liinposta sull’olio combu- 
stibile bruciato nell’interno stesso delle raf- 
finerie per la produziione dei prodotti finiti 
destinati all’esportazione (nello scorso anno 
questa sola tassazione ha inciso per un mi- 
liardo circa); 

per conoscere inoltre se non ritenga op- 
portuno che in tutti gli accordi commerciali, 
a cominciare da quelli in corso con Turchia e 
Francia, la voce relativa ai prodotti petroli- 
feri sia inclusa regolarmente nell’e!enco dei 
prodotti italiani destinati agli scambi. E ciò 
come norma d a  tenere presente iin quanto i 
prodotti petroliferi italiani sono ormai da ri- 
tenere normali mezzi di scambio della nostra 
economia, dato che già dallo scorso anno le 
loro csportazioni hanno rappresentato il 10 
pcr cento del valore totale delle esportazionii 
ed oltre i1 53 per cento del totale dei quanti- 
tativi esportati, il che sta a significare che 
quei prodotti costituiscono oggi la voce nu- 
mero uno nell’elenco delle nostre esportazio- 

(5011) 
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ni. Ogni danno alla loro esportaziione non po- 
trebbe che ripercuotersi sulla nostra bilancbia 
commercial e. ( L  ’interroganlie chiede Za rispo- 
sta scritta). 
(5013) (( CAROLEO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario disporre affinché la 
ricostruita chiesa parrocchiale della frazione 
Sriiit’Angelo in Theodice del comune di Cas- 
sino (frazione di oltre 4000 anime), venga com- 
pletitta con la costruzione del campanile. 

(C L’interrogante fa presente che all’epoca 
della ricostruzione di detta chiesa, furono so- 
lamente appaltati due lotti di lavori che non 
includevano la riedificazione del campanile, 
che pur era compreso nel progetto. 

(( La mancanza di detto campanile è soprat- 
tutto lintesa in quanto il campanile, nelle 
zone agricole, ha anche funzione di torre c:- 
vica, dalla quale gli abitanti apprendono 
l’orario ed i segnali di consuetudine locale. 
(L’interrogante chzede la risposta scritta). 
(5014) (( BOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga necessario proporre 
provvedimenti legislativi integrativi delle vi- 
genti leggi di riforma agrariil-stralcio, al fine 
di concedere la possibilità di sviluppo edili- 
ZIO, ad opera di privati od enti, in aree espro- 
priate od in corso di espropriazione, nelle 
zone in cui non vi è alcun terreno disponi- 
bile all’infuori di quelli colpiti da esproprio. 
(L’mterTogante chzetde la risposta scritta). 
(5015) (( FRANCESCIIINI GIORGIO ANNIBALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii mi 

nistro della pubblica istruzione, pcr conoscere 
se non ritenga opportuno impartire norme ai  
provveditori agli studi, affinché nelle Coin- 
missioni previste dall’articolo 1 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1276, vengano 
inclusi - come è avvenuto negli scorsi anni 
- i rappresentanti sindacali di categoria. 

(( iSeimbra infatti all’interrogaiite che la 
partecipazione dei rappresentanti sindacili 
dovesse ritenersi un acquisto positivo effet- 
tuato nella vita dell’Amministrazione dello 
Stato democratico e che debba, pertanto, con- 
siderarsi necessario i1 loro mantenimento. 
(L’mterrogante chiede la r i s p s t n  scrztta). 
(5026) (( FRANCESCHINI GIORGIO ANNIBALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i 1  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 

se non ritenga opportuno modificare le nor. 
me sottocitnte, contenute nell’ordinanza mi- 
nisteriale 6 marzo 1954, riguardante la nomi- 
na e l’assunzione di insegnanti non di ruolo 
negli istituti e nelle scuole di istruzione me- 
dia, classica, scientifica, magistrale e tecnica 
per l’anno scolastico 1954-55 : 

a)  possibilità, per gli aspiranti, di pre- 
sentare domande a due IProvveditorati agli 
dudi ,  eccetto che per le provincie di Bologna, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma e Torino; 

b )  conferimento - da parte dei Provve- 
ditorati agli studi - degli insegnamenti rife- 
ribili a posti che comportino un orario di al- 
inrno 9 ore settimanali e affidamento alla com- 
petenza dei capi di istituto delle nomine per 
posti che comportino un orario settimanale 
inferiore; 

c) graduatoria, per cgni insegnamento o 
gruppo di insegnamenti, degli aspiranti ido- 
nei rd abilitati e graduatoria degli aspiranti 
non abilitati che abbiano prestato - nei quin- 
quennio 1949-54 - almeno un  anno di servi- 
zio nelle scuole statali e pareggiate; conces- 
sione agli aspiranti non abilitati e privi del 
pi edetto requisito di servizio della possibiliià 
di presentare domanda solamente a cinque 
capi di istituto in una sola provincia. 

(( Osserva, in proposito, l’interrogante : 
sub-a) sarebbe opportuna l’eliminazione 

di ogni discriminazione di sede. Accadrà, in- 
filiti, che gli aspiranti ad un incarico - ad 
esempio, della provincia di Bologna - in- 
certi sulla possibilità di ottenere un insegna- 
inenlo nella provincia predetta, preferiranno 
piaesentare domanda ai Provveditorati delle 
provincie finitime - ad esempio: Ferrara e 
Modena - con la conseguenza di trovarsi, 
poi, bloccati in sedi non di loro pieno gradi- 
mento, mentre diminuiranno le già scarse 
possibilità di lavoro degli insegnanti non di 
ruolo, ad esempio, di Ferrara e Modena; 

sub-b) sembra necessario che tutti i po- 
sti, senza distinzione di orario, vengano con- 
feriti dai provveditori agli studi, in virtù del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1276 - 
d’altra parte citato nel medesimo articolo 1 
dell’ordjnanza ministeriale - il quale pre- 
vede in modo esclusivo la compeienza dei 
provveditori agli studi, eccetto che per le ma- 
teri e prof essionali ; 

sub-c) sarebbe opportuno che, in consi- 
delazione anche dell’impossibilità assoluta’ 111 

cui si sono trovati tutti i laureati dal 1951 in 
poi di conseguire l’abilitazione e del fatto al- 
tresì che tutti i laureati dal 1947 hanno po- 
tuto fruire sinora di una sola sessione di abi- 
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litazione, ferma restando la legittima prio- 
rilà del personale non abiliiato già in servi- 
zio nelle scuole statalii e mantenendo di conse- 
guenza per questo una distinta e precedente 
graduatoria, gli aspiranti non abilitati e sen- 
za il requisito di servizio statale, possano pie- 
sentare domanda a due Prokveditorati o, 
quanto meno, ad un Provveditorato e siano 
inclusi in una propria graduatoria provinciale 
con carattere suppletivo rispetto alle prece- 
denti. 

(1 L’interrogante ritiene che la soluzione da 
lui proposta sia più conforme al  decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n 1276, che non pre- 
vede, eccetto che per le materie professionali, 
la competenza dei capi di istituto a formare 
graduatorie e conferire nomine. (L’inferro- 
gante chiede la rasposta scrzttfl). 
(5017) (( FRhNCESCHINI GIORGIO ANNIBALE n. 

(( I sottosciitti chiedono di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ria d’accordo che i diplomi delle sop- 
presse scuole industriali di tirocinio debbano 
essere considerati equipollenti, a tutti gli ef- 
fetti, ai diplomi di perito industriale rila- 
sciati dagli istituti tecnici industriaii. (GI2 271- 

Oerrogantz chiedono la risposta scritta). 
(5018) (( LOZZA, GULLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interiogare i1 nil- 
nistro del tesoro, per sapere in base a qua l i  
poteri la Banca d’Italia è intervenuta p: 1 eiso 
i1 Banco di Sicilia per fare sospendere ie ope- 
razioni di finanziamento all’industria zcblfi- 
fera stabilite dalla legge 12 agosto 1931, ren- 
dendo quindi inoperante la legge stessa nel 
settore zolfifero. (L’znterrogante chiede la  rz- 
sposta scrzlta). 
(5019) (( DI MAURO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’in- 
dustria e commercio, per conoscere se non 
ritengano opportuno intervenire, a mezzo dei 
competenti organi provinciali, allo scopo di 
assicurare ai frantoiani delle provincie pu- 
gliesi un equo prezzo per le sanse da essi 
consegnate agli industriali estrattori, durante 
i1 corso della lavorazione delle olive prodotte 
nella campagna 1953-54, con la clausola con- 
suetudinaria della determinazione del prezzo 
(( a fine campagna ». 

* (( Con decisione unilaterale, infatti, e che 
non tiene conto né del valore intrinseco del 
prodotto, che è da ragguagliarsi a d  almeno 
chilogrammi 3,200 d i  olio fino di oliva, né dei 
prezzi molto superioni che sono stati conve- 

nuti per gli anni precedenti, gli industpiali, 
che esercitano nella zona un monopolio di 
fatto, hanno proposto per le sanse prodotte 
in grande quantità nel 1953-54 i1 prezzo di 
lire 800 al quiintale, resa franco carretto od 
autotreno, che è inferiore d i  oltre un terzo al 
prezzo praticato nell’annata 1932-53, assicu- 
rando a se stessi un ingente guadagno a dan- 
no della categoria dei frantoiani, costituita in 
gran parte da  modesti artigiani1 e da piccoli 
agricoltori. 

(( Allo scopo di evitare il ripetersi di ana- 
loghe manovre speculative nelle future an- 
nate di abbondante raccolto, appare anche in- 
dispensabile, oltre ad un’azione energica e 
tempestiva per la giusta valutazione delle 
sanse dell’annata, promuovere lo studio e 
l’attuazione di un contratto-tipo, nel quale il 
prezzo venga preventivamente indicato in 
modo diretto od indiretto, e predisporre un  
piano per la costiituzione di cooperative in 
numero adeguato per affrancare i frantoiani 
dall’obbligo &di consegna agli stabilimenti in- 
dustriali. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(5020) (( DANIELE )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistiri dei lavori pubbllici e dell’agricoltura e 
foreste, per sapere se siano a conoscenza del 
fatto che la Società Term ha iniziato la ese- 
cuzione di alcuni lavori di escavazione sulla 
sponda sinistra del torrente Tagliole, in loca- 
lità Case Michelotti del comune di Pievepe- 
lago (Modena), in relazione ad un suo pro- 
getto per lo sfruttamento idroelettrico del- 
l’Alto Panaro che è ben lontano dall’averc 
ottenute le prescriitte approvazioni della com- 
petente autorità. 

(( A questo proposito gli interroganti hanno 
il dovere di ricordare la vivace e documentata 
opposizione che è stata sollevata contro il 
progetto della Terni dalle popolazioni dell’in- 
tera valle del Panaro, nonché dai più auto- 
revoli e qualiificati rappresentanti dell’agricol- 
tura e dell’industria nelle pfovincie di Mo’de- 
na, Reggio Emillia, Bologna e Ferrara. Invero 
l’innaturale deviazione delle acque del baciino 
del Panaro dal versante adriatico a quello 
tirrenico apporterebbe gravissimi ed irrepara- 
bili danni all’economia di una tanto vasta 
quanto prospera zona agricola, senza ottenere, 
neppure dal punto di vista della produzione 
elettrica, particolari vantaggi rispetto a d  altre 
soluzioni che meglio rispettino il regime na- 
turale delle acque. 

(( In conclusione, ad avviso degli interro- 
ganti, per evitare di trovarsi di fronte a pe- 
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ricolosi (C fatti compiuti )) e garantire l’appli- 
cazione più serena delle leggi dello Stato, nel 
comune vantaggio, è necessario e urgente im- 
primere sollecito corso alla listruttoria pen- 
dente sul progetto della Società Terni e su 
quelli di altri concorrenti. A tal fine sii chiede 
all’onorevole ministro dei lavori pubblici di 
impartire agli uffici del Genio civile le oppor- 
tune disposizioni, anche perché non venga nel 
frattempo consentita l’esecuzione d i  opere di 
dubbia legittimità ed opportunità. (Gli inter- 
Togunti chiedono la risposta scritta). 
(5021) (( BARTOLE, FALETTI, M4RCONI )). 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblicii, per conoscere se 
non ritenga opportuno emanare le necessarie 
disposizioni per la rapida stipulazione dell’ap- 
palto dei lavori per la messa in opera del- 
l’acquedotto d i  Fosso degli IllirRci, in contrada 
Agromonte del comune di Latronico (Poten- 
za), al fine di fornire il nlecessario approvvi- 
gionamento idrico per i bisogni del villaggio 
rurale di Agromonte-Riione Cimitero che ne è 
totalm-ente privo. (L’interrogant~ chzede la 
rzsposta scritta). 
(5022) (( SPADAZZI N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’iniziio degli 
urgenti lavori, già da tempo progettati, per 
la costruzione della strada d a  Castelluccio 
Superiore ad Agromonte (Potenza), necessa- 
ria per l’allacciamento alle nazionali n. 104 e 
108, tenendo presente che la strada in que- 
stione favorirebbe senslibilmente la locale eco- 
nomia agricola ed il fiorire dei commerci dei 
comuni circostanti, oltre a permettere un ra- 
pido e razionale accesso alla vicina Calabria. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(5023) (( SPADAZZI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se abbia no- 
tizia degli inconvenienti verificatisi i n  vari 
comuni della Liicania, in sede di nomina delle 
comniissiori elettorali, a danno del prestigio 
e della democratica rappresentanza del Par- 
tito nazionale nionarchico, i cui rappresen- 
tanti sono stati esclusi dalle predlette commis- 
sioni, con pretesti speciosi e inattendlibili, 
specialmente nei comuni di Sant’Arcangelo, 
Viggiano e Potenza ed altri numlerosi, men- 
tre figurano rappresentati partiti pressoché 
inesistenti. (L’interrogante chiede la rìsgosta 
scmtta) . 
(5024) u SPADAZZI ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere : 

io) con quali criteri sono stati scelti i 
componenti il Consiglio di amminlistrazione 
dell’E.Z.1. che il ministro ha nominato tin 
questi giorni; 

20) se sia giusto che fra i componenti no- 
minati vi siano almeno tre persone che rap- 
presentano direttamente e indirettamente la 
Società anonima Montecatini, mentre non so- 
no adeguatamente rappresentati i gestori di 
piccole miniere di zolfo. 

30) per quali ragioni sono stati esclusi 
dal Consiglio di amministrazione dell’E.Z.1. 
i rappresentanti dei lavoratori iscritti alla 
C.G.I.L., i quali rappresentano almeno il 
90 per cento dei minatori organiizzati, mentre 
è stato noininato un rappresentante della 
U.I.L. che non organizza, almeno in Sicilia, 
alcun minatore; 

40) se non ritenga opportuno d i  mqdifi- 
care l’attuale composlizione del Consiglio dii 
amministrazione dell’E.Z.1. tenendo conto 
delle esigenze dei piccoli imprenditori come 
dei lavoratori della C.G.I.L. di essere adegua- 
tam ente rappresentati. ( L  ’interrogante chiede 
Za rispos ta scritta). 
(5025) (< FALETRA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritenga opportuno apportare un chiari- 
mento alla ordinanza ministeriale per il con- 
ferirnento ‘degli incariichi e supplenze per 
l’anno scolastico 1954-55, onde venga ricono- 
sciuto valido, ai fin8i del punteggio e quindi 
della inclusione nella graduatoria provinciale 
presso i Provveditoratji agli studi, il servizio 
prestato dai laureati e diplomati nelle Ycuole 
popolari di tipo C. 

(( Tale chiarimento eviterebbe la esclusione 
dal le graduatorie pkovinciali di quegli inse- 
gnaiitli che con spirito di sacrificio e senso di 
attaccamento alla scuola hanno insegnato con 
remunerazioni irrisorie in scuole popolari d i  
tipo C, ed eviterebbe per essi un trattamento 
meno favorevole di quello, attualmente, giu- 
stamente praticato per insegnanti elementari 
per i quali viene computato a i  finli della gra- 
duatoria per il conferimento degli incarichi 
il punteggio conseguito nei corsi popolarii di 
tipo A e B. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(5026) (( FALETRA )I.  
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(( Ti sottoscritto chiede d'interrogare i1 IPre- 
sidente ucl Consislio dei ministri e il mini- 
stro degli aff !ri estcii, per sapere cosa vi sia 
di vtli'o iiel!e notizie pubblicate recentemente 
nei \ a r i  giornali italiani e stranieri ciica un 
nuovo progetto per la soluzione del problema 
d i  Tiiecte e delic tcrre adriatiche, progetto 
che sarebbe già stato presciitato al Governo 
italiaiio e che modificherebbc sostanzialmente 
li proposta ari_elo-ainericana de11'8 ottobre 
1933, accettata dal Governo italiano come fase 
rsecuti17a della dichiarazione alleata del 20 
marzo 1950; e se, nello stato attuale, non ri- 
tenga di f a x  una comunicazione al Parla- 
mento, tranquillizzando la preoccupazione 
aclia popolazione giuliana e di tutti gli ita- 
liani. (L'znferrogante chzede Za risposta 
scr z t ta ) .  
(5027) (c COLOGNATTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
miriistriJ dell'ii-idustria e del commercio, sul- 
l'azione r h c  i1 Governo intende svolgere, di 
fronte alla tragica catastrofe verificatasi nel- 
la miniera di Ribolla, per tutelne efficace- 
i-r?en:e l'incolumità dei minatori e per appu- 
raie le responsabilità che già si profilano gra- 
vissime nei confronti della direzione della mi- 
niera stessa, contro la quale si era da tempo 
levata la denuncia delle organizzazioni sinda- 
cali, pui.troppo senza esito. 
(130) (( TOGNONI,  ZANNERINI, TARGETTI, B A R -  

DINI, BAGLIONI, FERRI, ROSSI MA- 
RIA MADDALENA, BIGIANDI ». 

C( La Camera, 
ispirandosi al superiore concetto di sal- 

vaguardai e da illimi tate ed indiscriminate ca- 
pacità distruttive la sempre deprecabile even- 
tuaiità di un conflitto armato, 

condanna P respinge l 'uso dei mezzi di 
guerra atomica i1 cui precedente impiego già 
profondamente turbò la qcoscienza mondiale 
c invita i1 Governo a promuoverne od a favo- 
rirne la totale interdizione attraverso un  op- 
portuno predisposto controllo internazionale. 
120) u GRAY, AL\iIRANTE, ANFUSO, ANGIOY, 

C4L4BRÒ, COLOGNATTI, CUCCO, DE 
FELICE, DE MARSANICH, DE MAR- 
ZIO, DI ISTEFANO GENOVA, ENDRICH, 
FILOSA, FOSCHINI, INFANTINO, JAN- 
NELLI, LATANZA, MARINO, MIE- 
VILLE, MADIA, NICOSIA, POZZO, Ro- 
BERTI, ROM UALDI, SPAMPANATO, 
SPONZIELLO, MICHELINI, VIL- 
LELLI n. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasnirttendosi a i  mini- 
stri competenti quelle per IC quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l'interpellanza sarà iscritt,a al- 
l'ordine del giorno, qualora il ministro inte- 
ressato non vi si opponga nel termine rego- 
lamentare. 

Per la mozione sarà fissato in seguito i l  
giorno della discussioiie. 

La seduta termina alle 22,45. 

Ordzne de l  giorno per la seduta dz domaxi. 

Alle ore 16: 

1. - Svolgimento delle proposte d t  Zegge: 
CAPALOZZA e BIANCO : Estensione della 

indennità di rappresentanza ai magist'rati di 
appello dirigenti le preture dei capoluoghi di 
provincia (9); 

BARBIERI ORAZIO ed alt,ri : Provvedimenti 
straordinari a favore delle popolazioni e co- 
muni della Toscana colpiti dalle alluvioni del 
1949, 1950, 1951, 1953 (196); 

BONTADE MARGHERITA e GARLATO : Tratta- 
mento di quiescenza p'vr i provveditori alle 
opere pubbliche e per il presidente del Ma- 
gistrato per il Po  (533). 

2. - Discussione delle mnonz s u l k  a m i  
ntorniiche. 

3. - Votazione a scrutznio segreto del  di- 
segno (IL legge: 

Interpretazione dell'ai.ticolo 5 della leg- 
g~ 29 dicembre 1949, n. 959, portante prov- 
vedimenti a favore del teatro (315). 

4 .  - Seguzto deZZa dzscussiorie del dzsegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'agricoltura e delle foreste, per 
l'esercizio finanziario da! 10 luglio 1954 al 
30 giugno 1955 (643) - Relatore: Helfer. 

~ -~ 

I L  DIRETTORE .DELL' [FFFIC 10 D E I  RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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